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PARTE UPFICIALE

Loggi e decreti : B. decreto n. CCCXCI (parte supple-
mentare) che autorizza la provincia di Roma ad accor-

dare un sussidzo chilometrico alla Società concessionaria

della tramvia Roma-Civitacastellana -- Ministoro dello

poste o dei telegraû: Regolamento organico per l'Ammi-

nistrazione delle poste e dei telegraß, annesso al R. de-
creto 14 ottobre 1906, n. 546 - Ministero della
marina - Direzione generale della marina mercantile : Cone-
pensi dasiari e di costruzione stabiliti dalla legge iô

maggio 190f, n. 176 - Ministoro dello posto o doi to-
logran: Avoiso - Ministoro dol tesoro - Direziono ge-
norale del Debito pubblico: Rettißche d' intestazione -
Smarrineento di ricevuta -- Diroziono generalo del tesoro:

IVezzo del cambio pei certißeati di pagamento dei dazi do-

ganali d'importazione - wmintero d'agricoltura, indu-
stria o commeroio - Ispottorato generale dell' industria e

del commercio: Media dei corsi dei consolidati negoziati
a contanti nelle varie Borse del Regno - Conoorsi.

PARTE NON UFFTCIALE

Diario estero - Per il discorso di Catania -Bibliografia -
Notizie vario-Telegrammi dell'Agenzia Stefani-Bol-
lettino meteorico -- Insersioni.

ate R triale
'

sidio di L. 400 a chilometro per anni 35, accordato
dal Consiglio provinciale di Roma con deliharazione 27

giugno 1904 a favore dei concessionari dolla tramvia

Roma-Civitacastellana ;
Viste le leggi 23 luglio 1891, n. 310, sulle sovrim-

posto comunali e provinciali e 27 dicombre 1800, n.5ßl,
sulle tramvie a trazione meccanica ;
Visto l'art. 237 del testo unico della legge comunale

o provincialo approvato con Nostro decreto 4 maggio
1898, n. 101;
Attesa l'evidente utilità pubblica della tramvia per

lo sviluppo commerciale ed economico cho da tale li-
noa doriverà a parecchi Comuni della Provincia;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

poi lavori pubblici, di concerto con il ministro segro-
tario di Stato por l'interno ;

Abbiamo docrotato e decrotiamo:

La provincia di Roma è autorizzata ad accordare

alla Società concessionaria dolla tramvia Roma-Civita-

castellana un sussidio chilomotrico di L. 400, per la

durata di anni 35 a decorrero dal giorno dell'apertura
all'esercizio della linea suddetta.

Ordiniamo che il prosonto decreto, munito del sigillo
18 numero CCCXCI (parte supplementare) deßz raccolta dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contsene il seguente e dei <lecreti del Regno d' Italia. mandantin a chiunque
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
speiti di osservarlo e di farlo overvare.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione Dato a Racconigi, addì 28 settembre 1906.
RE D' ITALIA

Vista la domanda l? maggio 1906 del presidente della VITTORIO EMANUELE.

Deputazione provinciale ,di Roma, con la quale si GlouTTI.

chiedo che sia dichiarato obbligatorio, ai sensi dell'ar- GuNTURCO.

ticolo 38 della legge 27 dicembre 1896, n. 561, il sus- Visto, Il guardasigilu: Gmo.



$320 OÀZZETTA UFFICIALE DEL ILEGNO D'ITALlk

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI Atti riservati al ministro ed al sottosegrotario di Stato.

Ilogolamento organico per l'Amministrazione delle poste
e dei telegrafi, annesso al R. decreto 14 ottobre

1000, n. 540, pubblicato nella Gazzetta ufficiale
del 22 ottobre 1906, n. 246.

PARTE PRIMA

Grdinamento dell'Amministrazione centrale
e dell'Amministrazione provinciale

TITOLO I,
immEnistrMinne centralc

CAPO I.

Ord in ament o.

Art. 1.

1 tlici che costituiscono l'Amministraziano centrale.

l.'Aminin trazione centrale è costituita dei seguenti uffici:
gabinetto, alla immediata dipendenza del ministro e del sot-

tosegretario di Stato ;
segretariato generale;
direzione generale delle posto ;
Sirezione generale dei servizi elettrici
direzione generale dei risparmi e vaglia ;
ispettorato nentrale ,

ragionerla.
11 segretariato generale e le direzioni generali si ripartiscono

in divisioni e sezioni; l'ispettorato centrale e la ragioneria in
sezioni.

Le sezioni possono essere suddiviso in uffici.

Le ripartizioni sono determinate con decreto Ministeriale, re-
gistrato alla Corte dei conti, inserito nella Gazzeua ufficiale e

pubblicato nel 13ullettino del Ministero; con lo stesso decreto

sono fis ate lo attribuzioni di ciascun ufBolo.
Funzionano presso l'Amministraziono centrale, quali corpi con-

odlivi. il Consiglio d'amministrazione, il Consiglio di disciplina e
il Cous glio superiore dei servizi elettrici.

Art. 2.

Sottosegretario di Stato.

Il sottosegretario di Stato rappresenta il. ministro in caso di

assenz 1, o d'impedimento, ei esercita le attribuzioni che gli spet-
tano per le disposizioni del presente regolamento, nonché quelle
delegategli dal ministro con decreto Ministeriale da registrare•
alla Corte del conti.

Art. 3.

Attributioni dei direttori generali, del dirottoro del segretariato
generalo o del capo ragioniere.

I direttori generali ed il direttore del segretariato generale, a
nome del ministro, provvedono a tutti gli atti di ordinaria Am-

ministratione rolativi al servizi eut sono preposti o ne firmano la

corrispan lenza.
Essi presentano al ministro lle loro proposte per la compila-
ione del bilancio.

Il cap > ragioniere, in base alle proposto di cui sopra, compila e
presenta all'approvazione dot ministro il bilancio, uniformandosi
inoltre alle disposizioni degli articoli 100 e 107 del regolamento
di contabilita generale.

1 direttori generali ed il direttore del segretariato generale
possono a ordare al ;personale (dipendento congedi straordinari
fino a 15 giorni el infliggere ammendo fino a L.20, previo esame

delle giustificazioni presentato dall'impiegato.

Sono riservati alla firma del ministro :

1° gli atti d'interpretazione di leggi e di regolamenti ;
2° gli atti con cui si modificano disposizioni vigenti di or-

dine generale ;
3° le relazioni al Consiglio di Stato ;
4° gl'impegni su qualsiasi capitolo del bilancio;
5° i decreti di nomina, di promozione, di aspettativa, di col

locamento a riposo, di dispensa dal servizio, di revocazionc o di

destituzione per tutti gl'impiegati pei quali, secondo le norme in

vigore, non occorre un decreto Reale;
Go i decreti di sospensione, sia dalle funzioni che dallo sti-

pendio, secondo le disposizioni dol prosente regolamento;
7° gli atti concernenti trasferimenti dei funzionari dal grado

di capo sezione o direttore provinciale in su;
8° l'autorizzazione per pubblicazioni utliciali di qualunque

natura;
0° i decreti con cui s' indicono esami, o si nouiinano Com-

missioni esaminatrici;
10° in genere tutti quegli atti, o provvedimenti, che impor-

tino onere per l'erario, che coinvolgono questioni di massima, o

che, per la loro importanza, richiodono l'assenso del capo dell'Am-
ministrazione.

CAPo 11.

Composiaione ed attribuzioni dei corpi conste/tivi.

Art. 4.

Presidenza dei corpi consultivi.

Il Consiglio d'amministrazione ed il Consiglio di disciplina sono

pre ieduti dal sottosegretario di Stato, o, in caso di assenza, o di

impedimento di questo, dal funzionario più elevato in grado fra

i presenti.
Art. 5.

Co:wiglio d'amministrazione - Composizione.
11 Consig:io d'amministrazione, oltrechè del presidento, a com.

posto, in iis or3inaria, del direttori generali, del direttore del

segretariato generale, di tra capi divisione o funzionari di pari
grado, nominati dal ministro in principio d'anno, e del capo ra-

gioniere.
Quando il Consiglio d'amministrazione dà il suo fparero sulla

qualifica degl' impiegati ai sensi della lettera a) dell'articolo se-

guente, sono chiamati a far parto del Consiglio etesso un consi-

gliere di Stato ed un consigliere della Corte dei conti designati
dalle rispettive presidenze, in principio d'ogni anno, e dei funzio-

nari di grado pari a quello di capo divisione due devono essere

direttori superiori.
Sostituzioni.

I direttori generali ed il direttore del segretariato generale che

non possono intervenira allo soluto, sono sostituiti dal rispettivo
capo capo di Nivisione reggonto la Diroziono generalo od il segre-

tariato generale.
Gli altri componenti Jsono invoco sostituiti, di volta in voltà, da

funzionari di pari grado.

Art. 6.

Casi in cui o obbligatorio il parere del Consiglio d'amministrazione•
Il parere del Consiglio d'amministrazione ð richiesto dal mini-

stro sempro quando lo ritonga opportuno, ma a obbligatorio nei

seguenti casi:
a) qualifiaazione degl'impiegati ai sensi dell'art. 181;
b) trasferimento degli impiegati di ruolo, salvo l'eccezione

stabilita all'art. 211;
c) modificazioni alle pianto organiche ed all'ordinamento

dell'Amministrazione;



GAZZETTA UFFICI'ALE DEL IWGNO D'ITALIA ou

d) progetti d'istruzioni riguardanti nuovi servizi ;
e) modificazioni ai regolamenti ed alle norme generali di

servizio;

f) tipi di capitolati d'onori per contratti di trasporti, di
fornitura di materiali e per imprese di costruzioni o di manuten-

Art. 7.

Consiglio superiore dei servizi elettrici
Composizioni e attribuzioni. .

Il Consiglio superiore doi servizi elettrici è presieduto dal mini-
stro, o dal sottosegretario di Stato, o composto del direttoro geno·
rale dei servizi elettrici, di tre capi di divisione e di cinque pro-
fessori, o persono di specialo compotenza tecnica estranei all'Am-
ministrazione.
I componenti 11 Consiglio sono nominati annualmente dal mini-

stro, con decreto da registrarsi alla Corte dei conti. Quelli fra essi
che non avessero dimora stabile in Roma, quando sono chiamati

ad intervenire allo sedute, hanno diritto al rimborso delle speso
di viaggio o ad una indennità giornaliera di L. 20.
Il parere del Consiglio superiore dei servizi elettrici ð richiesto

dal ministro sempre quando lo ritenga opportuno, ma ò obbliga-
torio nei seguenti casi:

a) progetti di nuovo istruzioni di carattere tecnico;
b) modißcazioni d'ordine generale ai criteri d'ordinamento

della rote telegrafla o telefonica;
c) capitolati speciali por fornitura di materiali, di apparati

e di macchine;
d) esame d'invenzioni o scoperte, noncha di macchine nuovo

applicabili ai servizi de.I telegrafo, del telefono od alla trasmis-
sione di energia elettrica.

Art. 8.

Commissioni tecniche speciali.
Quando si tratti di questioni di carattere esclusivamente scien-

tifico o tecnico che non devono essere sottoposte al Consiglio
superiore dei servizi elettrici o che implichino innovazioni o mi-

glioramenti dei servizi in genere, può essoro sentito il parere di
Commissioni speciali, nominato volta per volta, tra i funzionari
dell'Amministrazione, allo quali possono essero aggregati funzio-
nari di altro amministrazioni o persono estranee di notoria com-

petenza.
Presidenza.

Queste Commissioni sono normalmente presieduto dal direttore

generale del rispettivo ramo di servizio.

Art. U.

Consigho di disciplina --- Composizione.
Il Consiglio di disciplina, oltrecho del presidente, si compone

di quattro membri, tre dei quali sono scelti annualmente tra i
funzionari del Ministero, di grado non inferiore a quello di capo
divisione, ed il quarto è scelto pure annualmente fra gli impie-
gati od agenti di grado uguale all'impiegato od agente sotto-

posto al giudizio del Consiglio di disciplina, secondo l'ordino se-

guente:
a) primo iscritto nella lista degli ottimi (art. 183) della

classe più elevata del grado cui appartiene il giudicando;
b) in caso di assenza o <li impedimento del primo, la snelta

cade sul secondo iscritto, e così via;
c) se nella prima classo del grado cui il giudicando appar-

tiene non vi sieno iscritti nella lista degli ottimi, si ricorro al

primo iscritto della lista degli ottimi della seconda classe, ecc.
Quando per lo stesso fatto siano sottoposti al Consiglio di di-

seiplina piû impiegati di grado o di classo diversi fra loro la

scelta del quarto membro cado por tutti cumulativamento, sul

funzionario od agente inscritto nella lista degli ottimi della classe

più elevata del grado del giudicando gerarchicamente superiore
agli altri

Sost¡tuzioni.

Nel decreto di costituzione del Consiglio di disciplina, il mi-
nistro nomina pure due altri funzionari, di grado non inferiore a
quello di capo divisione, con l'incarico di sostituire, volta per

volta, i membri effettivi assenti od impossibilitati ad interventro
alle sedute.

Competenza.
Il Consiglio di disciplina dà parere sui casi d'infrazionc all'or-

dino ed alla disciplina à sullo mancanze imputabili ad impiegAti
di ruolo, nonchò sui collocamenti a riposo od in aspettativa idi
autorith.

Spetta allo stesso Consiglio emettero il voto sui casi d',nfer-

mità, lesioni e ferite, agli effetti della pensione, g.usta gli arti-
coli 34 o seguenti del regolamonto approvato con R. decreto 5

settembre 1805, n. 603, per l'esecuzione del testo unico delle loggi
sulle pensioni eivili e militari.

Costituzione del Consiglio di disciplina poi funzionari di grado
superiore a quello di capo sezione.

Quando si tratti d'imputazioni a carico di funz:onari di grado
non inferiore a quellodicapo didivisione, i membri ordinari sono

sostituiti da quattro altri scelti fra i consigl:eri di Stato o della

Corto dei conti, su designazione dello rispettive presidoni.e.

Facoltà di proporre che la punizione sia attenuata.

Il Consiglio di disciplina, in base agli atti ed alle giymica-
zioni dell'impiegato sottoposto al suo giudizio, può proprre, con
motivato parere, che la punizione applicabile al exso, secon to Io
norme del presente regolamento, sia attenanta.

Art. 10.

Segretari dei corpi consultivi.

Le funzioni di sogretario dell'uno o dell'altro corpo consultivo

sono disimpegnato da impiegati di prima categoria di grado in-
feriore a quello di capo divisione, nominati dal ministro.

Art. II.

Obbligo della formula.

Nei casi in cui il parere dei corpi consultivi anridotti sia prei-
scritto dal presento regolamento, devo farseno nonza n , nei

provvedimonti relativi, con la seguente formula: sentito il Con-

siglio di
. . .

A rt 12

Validita delle alananzo dei corpi consultivi - Naane pr le Voy

tazioni.

Le adunanze del Consigl io d'amministratione, per were valido

richiedono la presenza di sette almeno dei suoi componenti, o di
nove nel caso contemplato dal secondo capoverso dell'art. 5:
quelle del Consiglio di disciplina richie-lono inscoe la ¡ reenta di
tutti i membri che lo compongono.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti,

e lo votazioni sono palesi, tranne che si riferis ano a persono.

TITOLO II.

Amministrazione provincinie.

Ciro f.

Ordinamento.

A) Utilei dipendenti dal Ministero

Art. 13.

Ai varî servizi in Provincia sopraintendono
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le direzioni provinciali delle poste e dei servizi elettrici ;
gl'ispettorati distrettuali delle poste;
le direzioni delle costruzioni telegrafiche o telefoniche.
I sunnominati uffici sono alla dipendenza diretta dell'Ammini-

strazione centrale.

Art. 14.

Direzioni provinciali - Classificazione o ripartizione.
Le direzioni provinviali hanno sedo in ogni città capoluogo di

provincia e sono ripartito secondo la loro importanza, in:
direzioni superiori;
dirozioni di la e di 2a classe.

Ciascuna direzione si suddivide, di regola, in reparti ed offici,
secondo il seguente quadro;

Dirozioni superiori Direzionidil*classo Direzioni di 26 classe

1° Reparto - Segre-
teria

2 Reparto-Ammini-
strazione postale

go Reparto - Ammi-
nistrazione ser v.
elett.

4° Reparto - Ragio-
neria

Ufficio di economato e
magazzino o di eco-
noaato soltanto

Udicio di cassa

NB. - Pei servizi
di posta ed elettrici
al pubblico provvodo-
no le direzioni locali.

l° Reparto - So-
groteria ed am•
ministrazione

ß• Reparto - Ra-
gronoria

Umeio di. econo-
mato e magaz-
zino o di eco-
nomato soltanto

Ufficio di cassa,ri-
sparmi e vaglia

Umeio telegrafico
o telefoutco

Umeio di corri-
spondenza epao-
chi

1° Reparto - Ragio-
neria

Umeio di cassa, ri-
sparmi o vaglia

Umoio telegrafico e to-
lefonico

Umoio di corrispon-
denza o pacchi

NB. - I servizi di
amministrazione , d i

segeeteria, di econo-
mato e magazzino o
di èdonomato soltanto,
sono retti personal-
mento dal direttore
provinciale.

Queste suddivisioni possono dal Ministero essere modificate, in
ragione delle esigenze del servizio e delle ubicazioni dei locali, con
opportuni aggruppamenti o ripartizioni dei singoli uflici.
I reparti hanno funzioni amministrativo o contabili, gli uffici

esecutive.
Dallo direzioni provinciali dipendono i seguenti uffici:

a) direzioni locali;
b) ufflei di 12 classe o quelli considerati come tali, ai sensi

dell'art. 20;

c) uflici di 2a e ga classe:

d) collettorie.

Modificazioni per deereto ministeriale

La classificazione delle direzioni provinciali puð essere modifi-
cata per decreto ministeriale, o parimento, per decreto ministeriale,
possono essero istituiti, trasformati, suddivisi e soppressi gli uflici
che ne dipendono

Art. 15.

Funzionari preposti alle direzioni.

Le direzioni superiori sono normalmente retto da direttori su-

periori, con stipendio di L. 7000 o di L. 6000; quelle di 16 o di

2a classo da direttori provinciali con stipendio diL.5000oL.4500.
I direttori superiori, inteso il Consiglio-di disciplina o di ammi-

nistrazione, possono essere destinati a reggere anche unadirezione
di la o di 22 classe; con le stesse formalità, i direttori provin-

ciali possono essere destinati a reggere direxioni di qualsiasi classa,
senza riguardo al loro stipendio.

Art, 16.

Ispettorati distrottuali dello posto.

La circoscrizione territoriale degli ispettorati distrettuali delle

poste comprendo una o più provincie, e gli ispettorati medesimi
sono istituiti, modificati o soppressi medianto decretoministeriale.

Dicezioni delle costruzioni telegrafiche o telefoniche.

La circoscrizione delle direzioni delle costruzioni comprende
un insieme di tronchi di linee telegrafiche e telefoniche compresi
in una o più provincie. Lo direzioni medesime sono istituite, mo-
dificato o soppresse per decreto ministeriale.

B) Ullici dipendenti dalle direzioni provinciali.

Art. 17.

Direzione locali.

Lo direzioni locali sono stabilito nelle città sedi di direzioni

suporiori, dipendono da questo e si distinguono in dii·ozioni loeÀli
dello poste e direzioni locali dei servizi olottrici.

Art. 18.

UfHei di la classe - Limiti - Suddivisione --- Personale.

Sono uflici di la classe quelli che hanno una rendita annua.su-

periore a L. 60,000, ovvero una entrata, per risparmi e vaglia,au-
pueriore a L. 1,500,000.
Possono, per necessita di servizio, essere- suddivisi in più se-

In questi uffici il servizio è disimpegnato da impiegati di ruolo,
ed i funzionari proposti alle varie sezioni hanno qualità di conta·
bili secondari verso il cassiere principale.

Art. 19.

Uffici speciali di la classe.

Indipendentemento dalla rendita e dall'entrata possono essere

istituiti uffici di la classe:

a) nelle stazioni di strado ferrate ;

b) nei principali porti di scalo di piroseafi postali;
c) nelle stazioni di confine, sia nazionali che estere, ed in

paesi straniori, questi ultimi a norma dell'art. 29;
d) in servizio dell'esercito e dell'armata;
e) in qualsiasi luogo di speciale importanza teonica, ammi-

nistrativa o militare, quando l'ialpianto sia stato chiesto dal Mi-

nistero interessato ;

f ) per circostanzo tomporanee ed eccezionali.

Art. 20.

Utlici considerati di la classe.

Sono considerati uffici di la classe:

1° il magazzino delle carte-valori, che 6 alla dipendenza della
1)irezione provinciale, nella cui giurisdizione si trova ad avero la

sua sede;
2° gli uffici interni delle Direzioni provinciali e locali;
3° quelli sui treni ferroviari e sui piroseafi, con la qualiflea

rispettivamente di ambulanti o natanti.

Art. 21.

Ri3uzione di classo degli uffici.

Quando la media annua di un triennio, o per la rendita o per

l'entrata, di un ufRoio di la classe, risulti inferiore ais limiti in-

dicati nell'art. 18, l'Amministrazione provvede alla riduzione di

classe dell'ufRoio stesso.
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Art. 22. Art. 28.

Uffici di 2a classe. Officine meccaniche.

Sono uffici di 22 classe quelli che hanno una rendita superiore
a L. 1500 od una ontrata, per risparmi e vaglia, non inferiore a

L. 10,000, o possono, di conseguenza, essere istituiti dovunque
l'Amministrazione ritenga raggiungibili o l'uno o l'altro dei detti
limiti.
Possono inoltro essere istituiti uffici di seconda classo nei Co-

muni che abbiano popolazione saperiore a 40,000 abitanti, dove
già esistono uilici della stessa o di altre classi, purchè, in com-

plesso, non si ecceda la proporzione di uno per 15,000 abitanti
e di uno per 10,000 nello cittå di cento o più mila abitanti.

Art. 23.

Uffici di 3a classe.

Sono ufBei di 3a classe quelli che hanno un rendita non supe-
rioro a L. 1500 od una entrata, per risparmi e vaglia, infe-
riore a L. 10,000 e possono essere istituiti in qualsiasi località,
purchè si presuma che la rendita basti almeno al loro mante-
nimento.

In via eccezionale possono essere istituiti uffici di 32 classe, senza
il concorso delle condizioni sopra indicato, per ragioni di pubblica
sicurezza o di semplice opportunità.

Alla dipendenza delle direzioni locali dei telegrafi e di alcuni
uffici telegrafici sono istituite, con deeroto Ministoriale, la officine
meccaniche. *

Art. 20.

Uffici all'estero.

L'amministrazione ha facoltà di istituiro utlici, sia all'estero

(dove considerazioni o circostanzo particolari lo esigano), sis nello
colonie italiano.
Gli uffici suddetti possono essore di la o di 2a classo o questi

ultimi possono essere affidati sia a ricevitori, con le norme sta-

bilite per tali uffici col presente regolamento, sia ai regi consoli
od agenti consolari, nel qual caso, d'accordo col Ministero degli
affari esteri, può essere derogato allo disposizioni del presente re-
golamento.
Le norme che regolano il funzionamento degli uffici italiani al-

l'estero e nelle colonie sono stabilite dal Ministero delle posto di
accordo con quello degli affari esteri.

C) Attribuzioni e norme di funzionamento di tutti gli allici.

Art. 30.

Art. 24.

Personale degli uflicici di 2a e ga classo.

Tanto gli uffici di 22 che quelli di 3a classe sono servlti da

personale fuori ruolo e retti da agenti col titolo di ricevitori, coa-
diuvati da persone di loro fiducia detto supplenti.
Nel caso che un ufficio di 2a o 3a classo rimanga improvvisa-

monte privo di titolare o non sia possibile chiudere l'ufficio o

trovare un gerente o reggente, l'ufficio ð provvisoriamente retto

da un impiegato di ruolo coadiuvato da un controllore.

Art. 25.

Impianto di uffici di 2a e 3a classe per motivi di pubblico inte-
resse od a richiesta di privati o di Comuni. ,

Quando gli ufBci di 2a e 3a classo siano soltanto postali e la

località assolutamente priva di servizio telegrafico-telefonico, l'im-
pianto dei servizi elettrici può essere decretato dall'Amministra-
zione per motivi di pubblico interesse, ovvero accordato, in se-

guito a domanda di Municipi o di privati, mediante il concorso
nelle spese occorrenti, giusta le normo in vigore.
La gestione del servizio telegrafico, in tal caso, deve essere as-

sunta dal ricevitore postale, quando l'Amministrazione non prov-
veda altrimenti.

Art. 26.

Cambiamento di classo degli uffici.

Nel caso che la media annua d'un triennio, sia por la rendita

che per l'entrata di un ufficio di 2a o di 3a classe, risulti s'upe-
riore o inferiore ai limiti indicati negli articoli 22 e 23, l'Am-
ministrazione provvedo al cambiamento di classe dell'ufficio stesso.

Art. 27.

Co11ettor ie.

Con decreto Ministerialo, registrato alla Corto dei conti, inserito
nella Gazzetta ugiciale del Regno o nel Ilollettino del Ministero,
sono determinate le attribuzioni e le normo per il funzionamento
di tutti gli uffici contemplati nel presente titolo del regolameuto.

CAPo II.

Personale dell' Amministrazione provinciale.

Art. 31.

Personale provinciale con funzioni direttive - Gradi corrisp mdenti.

Nell'Amministrazione provinciale hanno funzioni direttive:
i direttori superiori e gli altri direttori provinciali (art. 33)

e, in loro rappresentanza, i direttori provinciali aggiunti od i vice
direttori (art. 35)

gli ispettori distrettuali (art. 30), coadiavati da ispettori
aggiunti, o da vice ispettori (art. 44);

i direttori dello costruzioni (art. 45), coa<liuvati da direttori
agginnti dello costruzioni e da altiti-direttori dello costruzioni
(art. 54);

i direttori di reparta e d'uflicio ed i capi di reparto e di
ufficio (art. 55);

· i direttori lo-ali, coadiuvati da direttori locali aggiunti e
da direttori tecnici (art. 53) ;

i direttori di turno, i capiturno ed i sottocapi (art. 59).

Art. 32.

Personalo provinciale con funzioni esecutivo.

Hanno funzioni esecutive i vice segretari e i capi d'uffielo, salvo
il disposto dell'articolo precedente; i pomi uflìciali, gli ufUciali
postali-telegrafici, gli ufficiali telegrafici, le ausiliarie, i volontari,
gli alunni, gli aiutanti, i meccanici, o gli agenti subalterni di
ruolo o fuori ruolo.

Le collettorie sono esclusivamente postali, dipendono, per la

parte esecutiva, dall'ufficio cui sono aggregate, o la loro ge-
stione è affidata ad un agento fuori ruolo, che prende il nome di
collettore.
Possono essere elevate ad uflici di 32 elasso, quando la rendita

media annuale sia bastevole per il mantenimento dell'ufBcio, op-

pure, quando si istituisca il servizio telegrafico-telefonico, o quando
questo si unisca al postale.

Funzioni speciali.

Sono affidati incarichi di controllore (art. 62), di verificatoro
(art, 64), di dirigente di apparati celeri (art. 65), ai funzionari di
la e di 2a categoria con grado di vice segretario, capo d'ufficio ed
ancho di ufficiale.
Le funzioni d'interprete (art. 66), possono essere affidate ad im-

piegati delle tre prime categorie del personale.
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Caro III· Art. 35.

Attri/mzioni del personale provinciale. Direttort provinciali aggiunti e vice direttori provinciali.

A) Personale di la e ea

Art. 33.

Direttori superiori e direttori di la e 2a classe - Attribuzioni.

I direttori superiori e gli altri direttori provinciali sono capi
responsabili dei servizi postali ed elettrici della rispettiva provin-
cia, salvo per la parte che è di competenza degli ispettori distret-
tuali e dei direttori delle costruzioni.
Essi, secondo le norme stabilite dalle leggi e dai regolamenti e

nel limite della provincia, rappresentano l'amministrazione anche

in giudizio <d esercitano le seguenti principali attribuzioni:
sovrintendon > al regolare andamento dei diversi servizi, ac-

entandosi, con frequenti visite personali ai reparti ed agli uffizi
1 cali, dellidempimento delle disposizioni in vigore;

curano la dissiplina di tutto il personale loro diIlendente;
propongono al Ministero le modificazioni ed i miglioramenti

che ritengono utili di introdurre nei diversi servizi;
trasmettono al Ministero, in originale e col loro parere, le

proposto d indole tecnica dei funzionari da loro dipendenti;
ricevono i reclami del pubblico e vi fanno ragione o ne ri-

feriscono, secondo i casi, al Ministero;
preser¡sono, nei casi d'urgenza, le molificazioni alle norme

ordinario ri;;uar<1anti l'istradamento della corrispondenza telegra-
fica, delle c>rrispondenze e dei dispacci postali;

regolano il servizio rurale, esclusa la nomina degli agenti ri-
servata al miništero;

ri hie lono all'ispettore o al direttore delle costruzioni com-

petente le visite, le indagini e le inchieste di cui riconoscono la

neceasna ;

custodiscono, nelle direzioni di la e 2a classe, una delle chiavi

dolla cassa di deposito e controllano i valori in essa contenuti a

norma delle speciali istruzioni :

procedono mensilmente alla verificazione della cassa provin-
ciale;

approvano la scelta dei supplenti, tanto degli uffici di 2a e

di 32 classe (art 263), quanto degli agenti rurali e dei procacci e

ne ordinano, ove occorra, il licenziamento;
assumono semestralmente, giusta l'art. 122, informazioni sullo

stato economino dello persone che hanno prestato fideiussione per

ncevitori.

Amministrano in qualità di funzionari de.logati i fondi che il

ministero assegaa loro per l'esecuzione dei servizi cui sono pre-

posd.
Art. 31.

Facoltà.

I diret ori superio:i e gli altri direttori provinciali hanno fa-
c3ltà:

di delegare i loro dipendenti a rappresentare l'amministra-

zione in giudizio;
di accordare i congediordinari nei limiti consentiti dall'art. 199

ed eventualmente quelli straordinari fino a 5 giorni;
di allontanaro dal servizio qualunque impiegato od agente in

caso di grave mancanza ai sensi dell'art. 231;

d'infliggere ammende fino a L. 10;

di destinare al servizio degli ambulanti e dei natanti impie-

gati e serventi, o di toglierli, ove occorra, riferendone in tutti i

casi al ministero ;

di destinare e di trasferire a qualsiasi degli uffici, nella stessa

città, gli impiegati ed agenti subalterni dipendenti, informaridone

il ministero;
di esentare dal servizio notturno per i motivi specificati al-

l'art. 208.

11 vice direttore surroga il direttore in caso d'impedimento o di

essenza.

Assume la carica di vice direttore il funzionario che dirige il
primo reparto della direzione.

Nelle direzioni superiori, ed, a giudizio del ministero, in quelle
di la classe di maggiore importanza, il capo del primo reparto ha
grado di capo sezione ed assimilati e prende il titolo di direttore

provinciale aggiunto.
Il direttore.provincialo aggianto è incaricato della custodia di

una delle chiavi della cassa di deposito e controlla i valori in
essa contenuti.
Nelle direzioni di 2a classe, quando il vice direttore funziona

da direttore, è, alla sua volta, sostituito in tutte le sue mansioni
e responsabilità dal più elevato in grado dei funzionari del re-
parto.

Art. 36.

Ispettori distrettuali delle poste - Attribuzioni.

Gli ispettori distrettuali sono capi degli uffici di cui all'art. 16,
1° comma, e dipendono direttamente dal Ministero. Si uniformano
nel disimpegno delle loro attribuzioni alle isdhzioni contenute nel

regolamento speciale pel servizio d'ispezione.
Ad essi ò aflidata la sorveglianza sui servizi e sugli uffici, non-

chè quella sul personale del proprio distretto.

Nelle città marittime debbono esercitare la sorveglianza sui ser-
vizi di navigazione sovvenzionati, per quanto riguarda i trasporti
postali, riferendone al ministero.

Art. 37.

Provvedimenti d'urgenza.

Gli ispettori debbono astenersi dal dare ordini, specialmente so
contrari a quelli impartiti dai direttori.
Tuttavia, quando un ritardo nel dare disposizioni possa com-

promettere ik servizio, gli ispettori hanno facoltà di provvedere
in via d'urgenza, riferendone, al più presto, al direttore.
Gli ispettori sono consegnatari dei mobili dei propri uffici e ne

tengono l'inventario.

Art. 38.

Obbligo d'informare il direttore provinciale - Comunicazione de-

gli atti di visite e del carteggio della direzione.

L'ispettore deve annuire alle richieste dei direttori provinciali
per visite, inchieste, servizi di vigilanza o simili; deve informarli,
per iscritto, di ogni irregolarità e di ogni abuso che avesse a

constatare in qualsiasi ramo del servizio, in qualunque ufficio
della provincia e da parte di qualsiasi impiegato od agente del-
l'amministrazione.
L'ispettore deve pure informare il direttore provinciale compe-

tente delle visite che si reca ad eseguire, sia d'iniziativa propria,
sia a richiesta di altra direzione, sia per ordine del Ministero,

tranne, per queste ultime, che l'incarico sia dato in via riservata.

Deve puro comunicargli gli atti delle visite eseguito nella pro-
VI0018.

L'ispettoro distrettuale deve essere informato dal direttore pro-
vinciale di tutte le disposizioni e modificazioni che riguardano il
servizio ed il personale; può prendere cognizione del carteggio
della direzione e richiedere al direttore ogni maggiore indicazione

che serva ad agevolare l'opera sua.

Art. 30.

Deferimenti all'autorità giudiziaria.
È obbligo dell'ispettore distrettuale di allontanaro dal servizio

e di deferire all'autorità giudiziaria, a norma degli articoli 101
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del Codice di procedura penalo e 180 del Codice penale, gl'impie-
gati o gli agenti che, in seguito ad ispezioni o ad inchieste ese-

guite, risultassero colpevoli di fatti passibili di sanzione penale.
Art. 40.

Sorveglianza sugli utlici della città.

L'ispettore deve sorvegliare attivamente tutti gli uflici della città
dove risiede e specialmente quollo della ferrovia ed i succursali,
assicurandosi che siano rigorosamento.osservate le prescrizioni di
servizio, l'orario e la disciplina.

Art. 41.

Visite ordinarie.

Gl'ispettori distrettuali devono eseguire lo visite ordinario di

loro iniziativa:

ogni biennio, agli uffici di ogni classo;
ogni anno, alle direzioni locali;
sei volte in un anno, alle casse provinciali;
quattro volto in un anno, agli uffici interni delle direzioni

provinciali e lo ali del proprio distretto, i quali abbiano maneg-
gio di fondi;

due volte in un anno, agli ufflei succursali, di stazione, di
dogana, di porto e simili del proprio distretto.

Gl'ispettori distrettuali, aventi nel distretto uffici di stazione, da
cui dipendono ambulanti, messaggeri e portapieghi, debbono ese-

guire non meno <li sei visito all'anno lungo il percorso delle
lineo.

Art. 42.

Visite straordinarie.

Lo visite straordinarie sono di regola ordinate dal Ministero, ma
nei casi d'urgenza debbono provvedervi di propria iniziativa le di-

rezioni o gli ispettori, riferendone telegraficamente al Ministero
modesimo.

In caso d'impedimento del personale dell'ispettprato distrottuale
e <1i giustificata assoluta urgonza, la direzione incarica della vi-
sita un impiegato adatto e capace, avvertendone telegraficamente
il Ministero.

Art. 43.

Facoltà.

L'ispettore ha facoltà di accordare congedi agli impiegati del
suo uflicio nei limiti fissati dal 2° capovorso dell'art. 34, infor-
mandono il Ministero e la direzione provinciale, ed ha pure fa-
colth d'infliggere loro ammende fino a L. 5.

L'ispettore inoltre, a norma dell'art. 231, ha facoltà di allonta-
nare dal servizio ogni agento come ogni impiegato a lui non su-

periore, che risulti colpevole di gravi mancanze, informandone to-
legraficamente il Ministero e la direzione interossata.

Art. 44.

Ispettori aggiunti - Vico ispettori - Loro incarichi.

Sono alla dipendenza degli ispettori distrettuali, in numero pro-
porzionato all'importanza del distretto, ispettori aggiunti e vice
ispottori, i quali disimpegnano gl'incarichi ad essi deferiti dal-
l'ispettore titolare, lo sostituiscono eventualmento e 10 rappresen-
tano in caso di assenza.

L'ispettore distrettuale è specialmente coadiuvato dagli ispettori
aggiunti o dai vice-ispettori nell'adempimento degli obblighi di
cui all'art. 40, affinehè la sorveglianza su tutti gli uffici della citta
non sia mai interrotta.

Art. 45.

Direttori dello costruzioni - Attribuzioni.

I direttori delle costruzioni sono capi responsabilidegli uffici di
cui all'art, 16, 2° comma. Dipendono direttamente dal Ministero e

regolano il proprio servizio sulle istruzioni pubblicate in apposita
guida tecnica dei servizi elettrici.
Essi provvedono, nell'àmbito della circoserizione propria, alla

costruzione, alla manutenzione delle linen telegrafiaho e telefo-

niche, ed all'impianto degli uflici telegrafici o telefonici per la

parte toonica.

Provvodono altrosi al regolare funzionamento dei fili <ondut-

tori e rispondono dei difetti non eliminati a tempo o della ritar-

data riparazione dei guasti.
Negli uffici non retti da direttori locali curano la buona con-

servazione delle comunicazioni interno ed il perfetto funziona-
mento dei reomotori.

Art. 46.

Vigilanza sui concessionari ad utenti - Linee abusive.

I direttori delle costruzioni vigilano sull'osservanza delle leggi
e dei regolamenti speciali da parte dei corteessionari e deglL UÍSHiÏ
di reti telefoniche urbano, di linee interarbane, e di linee ad uso

privato.
Uguale vigilanza esercitano rispetto ai concessionari di linee

per trasporto di energia elettrica o provvodono a che non siano
stabilite linee abusive.

Art. 47.

Qualità di funzionari delegati.

I direttori delle costruzioni sono consegnatari del materiale di
deposito o di linea, nonchè del materialo o dei mobili del proprio
utlicio.

Amministrano in qualità di funzionari delegati i fondi che il
Ministero assegna loro per eseguire i lavori di costruzione o di
grande manutenzione delle lineo, i quali sono fatti a1 economia
ed ordinati dal Ministoro stesso, con approvazione di apposita pe-
rma.

Amministrano del pari i fondi loro assegnati por l'ordinaria
manutenzione.

A rt. 48.

Guida tecnica.

I direttori dello costruzioni fanno visite ed ispezioni ordinario o
straordinario agli ußlei ed alle lineo. Le une e lo altre sono re-

golate da istruzioni contonuto nella guida tecnica.

Art. 40.

Visite ordinario e straordinarie alle lineo,

Le visite ordinario alle linee devono essere regulate in modo
che tutti i tronchi siano visitati alineno una volta all'anno d:tl
direttore o dai suoi aggiunti ed aiuti.
Le visite straordinarie alle linee sono disposto dal Ministero el

anche eseguite di iniziativa dei direttori dello costruzioni in on-
casione di guasti di una certa gravità ed, in ispecio, in caso di
caduta di pali lungo la ferrovia.
Le visite straordinario, par vigilare sulla esecuzioni lei lavori,

sono pure autorizzate preventivamento dal Ministero.

Art. i>0.

Visite agli uffici e visite tecniche straordinarie.

Gli uffici comprest nelle circoscrizioni dello direzioni delle co-
struzioni, escluse le direzioni locali, devono essere ordinariamente
visitati, per la parte tecnica, una volta all'anno.
Le visite tecniche straordinario agli uffici sono, in linea geno-

rale, disposte dal Ministero; possono essere anche richieste dai
direttori provinciali o fatte d'iniziativa dei direttori delle costru-
zioni, in caso di anormale andamento del servizio.
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Art. 51.

Visito agli uflici contrali telefonici.

I direttori delle costruzioni visitano somostralmente gli ufflei
centrali telefonici, rilovando i difetti tecnici.
' Esaminano in tali occasioni il registro degli abbonati per assi-
curarsi che vi siano iscritti tutti i numeri attivi dol quadro.

Art. 52.

Comunicaziono al direttore provinciale.
I dirottori delle costruzioni doyono sempre comunicare alle di-

rezioni provinciali interessato il risultato dello loro visite ed ispe-
zioni agli uffici.

cassiere provinciale, debbono verificare le casse degli ufflei alla
loro dipendenza o provvedero in modo che nel volgere di un anno
tutto siano visitato almeno duo volte.

Art. 57.

Mobili e materiale d'ufBeio.

I direttori ed i capi d'uficio sono consegnatari dei mobili, degli

apparati e, in genere, dol matoriale del loro ufBeio, e debbono te-

norne gl'inventari.
In caso di assenza o di impodimento doi direttori di reparto e

d'ufficio e dei capi di reparto e d'ufficio, essi sono rappresentati
dal più elevato in grado o dal più anziano dei funzionari da loro

dipondenti.
Art. 53. Art. 58.

l)isaiplina del pesonale - Facoltà.

I dirett pri delle costruzioni hanno alla loro dipendenza il per-
sonale del proprio ufficio e quello di ogni categoria adibito alla
costruzione e manutenzione delle linee; no regolano il servizio e

h disciplina.
Possono punire di ammenda fino a L. 5 il personale dipendente

e passano accordargli congedi nei limiti fissati dal 2° capoverso
dell'art. 34, informandono il Ministero.
Hanno inoltre la facoltà di allontanare dal sorvizio agenti ed

impiegati, giusta la disposizione del secondo alinea dell'art, 231.
Corano l'istruzione tecnica dei capisquadra e dei guardafili.

Art. 54.

Ihrettori aggiunti ed aiuti direttori - Attribuzioni.

Sono alla dipendenza del direttore delle costruzioni, in numero

proporzionato all'importanza della direzione, direttori aggiunti ed
aiuti--direttori, i quali disimpegnano gl'incarichi ad essi deferiti

dal titolare, lo sostituiscono e lo rappresentano in caso gi as-
senza.

Art. 55.

Direttori e capi di reparto e di ufBoio - Distinzione fra direttore

di reparto e d'ufficio e capo di reparto e d'ufficio.

I reparti o gli uffici dello direzioni di la classo sono retti da

funzionari che prendono il nome di direttori di reparto o d'ufficio,

oppure di capi di reparto o d'ufficio, a seconda che abbiano grado

di segretario ed assimilati o di vice segretario e capo d'ufficio.

I direttori o capi del reparto ragioneria prendono il nome di

ragimieri o vice ragionieri.
Attribuzioni,

I direttori ed i capi pre<letti provvedono alla regolare esecuzione

dei servizi loro affidati e no hanno la diretta sorveglianza e re-

sponsabilità.
Stabiliscono i turni di servizio fra i loro dipendenti; provvedono

ai servizi nei casi di urgenza e nei limiti delle loro attribuzioni;

ricevono i reclami del pubblica, relativi al servizio cui sono pre -

posti e provvedono in merito ad essi, o ne riferiscono al proprio
direttore provinciale.

Faeolta.

Hanno facoltà di variare l'applicazione del personale ai diversi

servizi affidati alla loro direzione.
Possono concodere fmo a tre giorni di permesso straordinario

ni loro dipendenti ed infliggere loro ammende fino a L. 5, infor-

mandono il direttore provinciale.
Art. 56.

Obblighi dei direttori e dei capi d'uflici di la classe divisi
in sezioni.

I direttori o appi degli uffici di la classo, ripartiti in selloni

on capi responsabili aventi qualità di contabili secondari verso il

Direttori locali, direttori locali aggiunti e direttori tecnici.

Sono direttori locali i funzionari preposti agli uffici di cui al-

l'art. 17. Essi hanno comuni le funzioni e le attribuzioni coi di-

rettori di reparto e coi direttori d'ufficio.
Nelle più importanti direzioni locali delle poste, i titolari sono

toadiuvati da un direttore locale aggiunto.
Nello più importanti direzioni locali dei servizi elottrici, il di-

rettore à coadiuvato, per la parte amministrativa, dal direttore lo-
cale aggiunto, e por la parte tecnica, da un altro funzionario con

la qualifica di direttore tecnico.
In caso di assenza o di impedimento del direttoro locale, questo

è rappresentato dal direttore locale aggiunto o, in mancanza, dal

più elevato in grado o dal più anziano dei funzionari da lui di-

pendenti.
Art. 50.

Direttori di turno, capiturno e sottocapi.

I direttori di turno ed i capiturno sono funzionari che, nello
direzioni locall dei servizi elettrici o negli ufflei telegrafici, diri-
gono il servizio telofonico, l'accettazione, l'istradamento, la trasmis-
sione ed il recapito dol telegrammi, promuovono il più celere corso
di essi, provvedono ad eliminare le cause dei ritardi, controllano

i telegrammi e rispondono delle omissioni, degli sviamenti o dei

ritardi.
Ai roparti ed agli ufflei interni delle direzioni provinciali, allo

direzioni locali delle poete od agli uffici di la classe suddivisi in

sezioni sono addetti funzionari con la qualiflea di sottocapi,ji quali
provvedono al regolare andamento del servizio loro aŒdato e ne

sono responsabili; devono prender parto attiva e continua al la-

voro; controllare il servizio od il maneggio dei fondi degl'impie-
gati dipendenti; accudire personalmente al ricevimento dello sov-

venzioni e delle carte-valori, nonchè al versamento dei fondi dispo-
nibill; curare la compilazione e la spedizione dei conti e custo-

dire una dello chiavi della cassa-forte.

Ai principali uilizi di stazione pub essero inoltre addetto un di-

rettore di turno, il quale sorveglia l'andamento del servizio in

tutte le sue parti o provvede all'esatto avviamento dello corri-

spondenze, dei dispacci e dei pacchi postali.
La direzione degli uffici ambulanti e natanti o affidata a fun-

zionari che prendono il titolo di capiturno. Assumono di regola

quest'incarico gli impiegati più elevati in grado, o più anziani a

pari grado, fra quelli costituenti il turno. I capiturno sono re-

sponsabili della regolarita del servizio e sono specialmento in-
caricati di quello delle raccomandate o assicurate e del ricevimento

e della consegna degli offetti postali: curano l'osservanza della

disciplina da parte dei loro dipendenti.
Salvo il disposto dell'ultimo alinea dell'art. 58, i direttori di

t ed i capiturno surrogano i direttori ed i capi d'uf!Icio in
caso di assenza, e sorvegliano l'esatta osservanza dell'orario e della

disciplina.
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Art. 60.

Vicesogretari, capi d'ufficio, primi ufficiali, uffleiali, volontari, alunni.
I vicesegretari ed i capi d'uflicio che non hanno funzioni diret-

tive, i primi ufHeiali, gli ufficiali postali-telegrafici, gli ufficiali
telegrafici, i volontari e gli alunni nelle direzioni o negli uffici
sono tenuti a disimpegnare qualunque servizio sia loro affidato•
sotto la sorveglianza immediata dei titolari degli uffici o di chi
ne fa lo veci,

Art. Gl.

Ufficiali telegrafici.
Gli ufliciali telegrafici sono addetti normalmente al servizio dog1

apparati telegraflei o telefonici.
E in facoltà del direttore provinciale di adibirli anche al ser-

vizio postale, quando la necessith lo richieda.

Ausiliarie.

Le ausiliarie sono normalmento addette al servizio degli appa-
rati telegrafici o telefonici promiscuamente col personale maschile,
quando non siano costituite stieciali sezioni femminili. In questo
ultimo caso la più anziana, purchè idonea, assuma la responsa-
bilità della disciplina nella sezione.

spondenza dei telegrammi e dei pacchi ven gano rigorosamento
osservate.

Dipendono dire,ttamento dall'ispettore distre ituale, al quale dob,
bono Ÿferire le irt,egolarith accertate.

Art. 65.

þirigenti d apparati telegra lei celeri.

I dirigenti degli apÿarat; telegrafici colori sono funzionari di

riconosciuta capacità temnica facaricati di regolare e dirigere, sotto

gli ordini del direttoro teediCO 0 Jei direttpri di turn >, il funzio-

namento degli apparati celeri.
Art. 66.

Intorpret i.

Gl'interpreti di lingue estere sono specialmä ite addetti agli uf-

fici con servizio al pubblico.
Essi devono prestare la loro opera ogni qualvol a ne sono ri-

chiesti dal superioro da cui dipendono.
Gl'interpreti sono scelti, mediante concorso, fra gl'Ínipiegati dol-

J'Amministrazione.

C) Personale di Sa categoria.

Art. 67.

B) Funzioni speciali. A i ut a nt i.

Art. 62.

Controllori. -- Nomina - Responsabilith - Vigilanza- Incompati-
bilitå di talune funzioni.

I controllori sono nominati dal Ministero, su proposta dcIlo di-
rezioni provinciali, d'accordo coi ragionieri o coi vice ragionieri;
esercitano sotto la loro responsabilità, presso lo casse delle dire-
zioni provinciali e locali, presso gÏ'i uffici dello direzioni stesse e

prosso gli uf5ci di la classe, la vigilanza sul movimento dei fondi
dei valori appartenenti all'Amministrazione, uniformandosi a quanto
al riguardo è stabilito dal regolamento speciale di contabilità.
Questi funzionari non possono compiere operazioni che debbano

essero da ossi medesimi controllate o sono scolti fra i vicesegro-
tari, i capi d'uflicio, od eventualmente tra gli ufliciali.

Art. 63.

Ihpendenza od autonomia-Sostituzione.

I c>ntrollori addetti allo casse provmciali e presso gli utlici
speciali dei vaglia e dei risparmi dipendono dal ragioniere o dal
vice ragioniero; quelli che esercitano le loro funzioni presso gli
altri uffioi delle direzioni o presso gli uffici di l* classe dipen-
dono dal rispettivo capo; tuttavia, per ciò che si riferisce alleser-
cizio delle loro attribuzioni e funzioni di controllo, dipendono e

corrispondono direttamente coi ragionieri o coi vico regionieri.
In caso di temporanea assenza o di impedimento dei controllori

titolari, provvedono alla sostituzione provvisoria i direttori pro-
vinciali, d'accordo coi ragionieri o coi vico ragioniori, sotto la loro
responsabilitå, informando, di volta in volta, il Ministero.

Art. 64.

Verificatori-Uffici a cui sono addetti--Dipondenzadell'ispettore
distrottuale.

L'incarico di verificatore 6 amdato dal Ministero ai vicesegre-
tari e capi d'umeio.
Essi esercitano le loro funzioni presso lo direzioni e gli umei

di principale importanza designati dal Ministero, a fino di curare
la tutela dello rendito dell'Amministrazione e il regolare tratta-
mento delle corrispondenze, dei tolegrammi e dei pacchi.
Essi devono accertarsi so tutte lo tasse di ogni genero, dovute

all'Amministrazione, siano sempre esattamento applicate e ri-

scosse; se tutte le norme che regolano il trattamento delle corri.

Gli aiutanti disimpogegno qualunque servizio sia loro affidate,
sotto la immediata sorvegligaza dei titolari degli utlisi o di chi no

fa le veci.
Sono però di proforonza adibiti a servizi facili o Th minore re-

sponsabilità.
Art. 68.

Mece an ici.

I capi delle officine meccaniche dirigono o sorvegliano la rego-
lare esecuzione dei lavori o rispondono degli apparati o degli al-
tri congegni che ricevono por riparazioni o doi pozzi di ricambio

che sono loro, a tal uopo, affidati.
Dovono prender parto, unitamente ai meccanici da loro dipen-

denti, a tutti i lavori, nonché alla manutenzione el alla polizia
giornalicra dogli apparati nogli utlici locah.
I meccanici eseguisco,I¡o, inoltro, tutti gli allra lavori ad ent or-

dinati dal capo dell'officina.

D) Personale subalterno di ruolo.

Art. 60.

Specificazione degli agenti subalterni di ruolo.

I brigadieri, i messaggeri, i vicebrigadieri, i vicemessaggers, a

portalettere ed i serventi, prestano servizio nelle direzioni provin-
ciali, nelle dirosioni locali e negli uffici di la classe.

Art. 70.

Brigadieri e vicebrigadieri - Attribuzioni.

I brigadieri, od in loro sostituziono i vicebrigadieri, sono ape-
cialmento adibiti a servizi d'isperione, di ripartizione e di sorye-

glianza. .

I brigadieri d'ispezione sono incaricati di vigilare il recapito
delle corrispondenze, dei telegrammi o dei pacchi, la vu statura

delle cassette d'impostazione, il servizio esterno e.1 il contegno
degli agenti subalterni incaricati di tali operazioni.
I brigadieri ripartitori sono incaricati della separa;ione delle

corrispondenze, dei telegrammt e dei pacchi in arrivo, secondo le

zone o i quartieri dove devo aver luogo il recapito.
I brigadieri sorveglianti sono incaricati di assistere al lavoro

interno degli agenti alla loro dipendenza e di accertarsi, prima
dell'uscita, che vestano l'uniformo prescritta e che questa sia de•
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conte; oko abbiand brdinato lo corrispondenze o i pacchi secondo
il giro a ciascuno assegnato o che abbiano impresso a tergo di
ciasoun oggetto di corrispon'denza i bolli di cui al 3 capoverso
dell'art. 70,

Art. 71.

Dipondonsa.
I brigadieri od i vice brigadiori dipendono, a aeoonda dei casi,

dal capo dell'ufficio di distribuziono o dalPimpiegato preposto
al. servizio di recapito dei tologrammi, cui debbono riferiro di
qualsiasi mancanza accortata a.carico del dipondenia personalo.
Lo loro attribuzioni debbono ossero sempre distinte neoondo l'ar-

ticolo precodento; dimostrandosi inetti, possono essero rimessi sn

posizione subalterna.
I brigadieri d'ispezione, in servizio esterno, sono esonerati dal-

l'obbligo di vestiro l'uniforme.

Essi âono renponsabili dal denaro, dolle corrispondenze, dei pao-
ohi e di qualsiasi altro oggetto loro afBdate; hanno obbligo di
versare giornalmonto il denaro riscosso a qualunque titolo o di
osservare, nell'esecuzione del servizio, tutto lo formalità e le cau-

telo stabilito dai regolamonti.
Dipendono dal capo dell'ufBolo cui sono adibiti o sono discipli-

ziarmente sottoposti al brigadiero del ziparto,
Art. 76.

Divioti fatti ai portalettero.
Ai portalottero ð viotato:

di consegnaro a credito lettore tassate;
di far servizio senza l'apposita borsa:
di distribuire lettere mancanti del bollo di arrivo o del

proprio bollo distintivo; corrispondenze francate con franoobolli

non annullati. ovvero tassato cenza segnatasso o con segnatasso
Art. 72.

Composizione numerica dello squadre.
La sorvoglianza à affidata, di regola, ad un brigadiere o ad

un vice brigadiere sopra un numero di 15 a 20 fattorini, porta-
lettere, serventi; a due fino a 50; a tro fino a 100 ed a quattro
oltre 100.

Art. 73.

Responsabilità in caso di maneggio di denaro.

I br:gadieri ed i vice brigadieri possono inoltro essere inoari-
cati, como ogni altro agente, della distribuzione a domicilio delle
carrispondenze e dei pacebi, della riscossione degli effetti e del
pagamento dei vaglia a domicilio. In questi due ultimi casi sono

responsabili del danaro e dei documenti loro afBdati, ed hanno

obbligo di rendere giornalmente i conti al proprio superiore.

non annullati;
di leggere o lasciar loggere lo cartoline, i giornalioglistam-

pati da recapitare ;
di dar conoscenza a chicchessia dello corrispondenze loro af-

fidate;
di fumare quande sono in servizio e di vestire altri abiti che

quello di uniforme;
di trasportare oggetti estranei al servizio;
di accompagnarsi per via.con qualcuno, quando sano in sor-

visio, oome pure dÏ trattenersi a discorrere o di farmarsi in caffõ,
in osterio ci in altri pubblici esercizi;

d'incaricare altri della distribuzione delle corrispondonze loro
affidate;

di chiedere mance;
di riprendere dai destinatari lettere o pacchi che siano stati

aporti e quindi risuggellati, salvo i casi previsti dallo istru-
ziom.

Art. 74• AA. 77.
11essaggeri e vice messaggeri - Dipendenza - Responsabilità -

Obblighi.
Serventi -- Obblighi - Funzioni di messaggero.

I messaggeri ed i vioe messaggeri sono incaricati dello scambio
dei dispacci e dei pacchi postali lungo lo atrado ferrato o tramvie.
Quando sono in servizio dipendono direttamente dai titolari

degli uffici posti nelle località di partenza o di arrivo; ma du-
ranto la corsa devono pure essere deferenti agli ordini che fossero
loro impartiti dai direttori, dagl'ispettori o dai titolari degli uffici
lungo la linea.
I inessaggeri ed i vice messaggeri sono responsabili e devono

dare conto di tutti i dispacci, dí tutti i pacchi e di qualsiasi altro

oggetto sia loro consegnato.
E loro vietato in modo assoluto di allontanarsi per qualsivoglia

motivo dalla carrozza in cui viaggiano, di trasportare oggetti non
attinenti al servizio postale e di permettore l'accesso nelle vetture

a persone estranee.

Art. 75.

Portalettere - Servizi loro afBdati - Dipendenza,
I portalettere el i facente funzioni di portalettere sono incari-

cati di tutti o di parte soltanto dei seguenti servizi;
recapito a domicilio di corrispondenzo e di pacchi, ed even-

tualmente anche di telegrammi;
pagamento a domicilio dei vaglia;
riscossione di assegni e diritti postali e doganali ;
incasso di effetti commerciali e di altri titoli;

I serventi addetti al servizio interno negli uffici sono inea-

ricati:

della pulizia dei locali, degli accumulatori, delle dinamo, dello
macchine, coe.;

della distribuzione dei telegrammi agli apparati;
della bollatura delle corrispondenze, dell' annullamento dei

francobolli e dei segnatasso;
della formazione materiàle dei dispaoei postali:
del carico o scarico dei dispacci e dei pacchi postali su e da

veicoli di qualunque genere, da e per gli uffici o viceversa;

dell'accompagnamento eventuale dei dispacci e dei pacchi po•
stali dalle stazioni delle ferrovie o tramvie, ovvero dagli scali ma-
rittimi e lacuali, agli uffici e viceversa;

di prestare servizio negli uffici ambulanti o natagi;
di recapitare le corrispondenze per espresso ed everitualmente

i telegrammi;
di vuotare, occorrendo, lo eassette sussidiarie;
di trasportare mobili od altri oggetti quando, a giudizio dei

suporlors, non occorra l'opera di facchini estranei;
di eseguire ogni altro incarico di servizio loro commesso dai

superiori.
I serventi possono essere incaricati del servizio di usoieri ed,

eventualmente, della seorta dei dispacei e dei pacchi postali sullo
ferrovie o tramvie; in questo caso hanno gli stessi obblighi dei

vuotatura delle cassette sussidiario d'impostazione nello lo. messaggeri.

calitit dove non siano incaricati ditale servizio agenti speciali; Art. 78.

vuotatura dello cassette speciali per l'impostazione di corri-
spondenio per la cittis;

Capisquadra e guardafili - Attribuzioni rispettivo- Patento.

ripartizione delle corrispondense in aiuto ed in sostituzione I capisquadra sono preposti alla sorveglianza di un fronco di

dei brigadieri ripartitori. linea telegrafica o telefonica;,dirigono squadro di agentiodiopo-
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rai in caso di lavoro por costruzione e manutenzione di linee te-

Jegrafiche e telefoniche.

I guardafili sono preposti alla sorveglianza di un tronco di

linea; prendono parte, aggregati ad una squadra, a qualsiasi la-
voro di costruzione, manutenzione delle linee telegrafiche e tele-

foniche ed, in caso di bisogno, a giudizio dei direttori delle co-

struzioni, dirigono anche una squadra di agenti.
Tanto i capisqua Ira quanto i guardafili, debbono essere muniti,

a cura dei direttori delle costruzioni da cui dipendono, della spe-
eiale patente, firmata dal prefetto della Provincia, che conferisce

loro la qualità di agenti di pubblica sicurezza, per la vigilanza
delle linre e per la constatazione dei fatti punibili a norma di

legge.
Art. 79.

Orario di guardia - jlkparazione dei guasti - Obbligo del li-

bretto.

I capisquadra ed i guardafili, in residenze che non siano modi
di direzioni delle costruzioni, quando non trovansi in perlustra-
zione o su lavori, devono rimanere a disposizionc dell'uflicio tele-

grafico secondo l'orario assegnato dal direttore delle costruzioni,
ed osservare tutte le norme dissiplinari stabilito dal titolare del-
l'ufficio per gli agenti subalterni.
Il capo dell'ufficio stesso o gli impiegati di servizio danno agli

agenti di manutenzione le disposizioni e le istruzioni necessarse

per la riparazione dei guasti e per la vigilanza delle linee.
Queste disposizioni debbono essere scritte sul libretto del quale

à munito l'agento e firmate da chi le impartisce.

Art. 80.

Obbligo di disimpegnare altri servizi.
I brigadieri, i messaggeri, i vicebrigadieri, i vicemessagegri, I por-

talettero ed i serventi che non abbiano funzioni corrispondenti al
loro grado, sono tenuti a disimpegnare servizi affini ed, occor-
rondo, ancho quelli del grado inferiore.
Uguale disposiziono o applicabile ai capisquadra ed ai guar-

dalili,

E) Personale fuori ruolo,

Art. 81.

Dipendenza - Attribuzioni.
La dipendenza e le attribuzioni del personale fuori ruolo

sono specificate nolla parte seconda titolo terzo di questo regola-
mento.

La respon-,abilità dei cassieri e dei capi degli utli i dianzi in li-

cati, cessa nei cast in cui si provvede d'autorita alla sostituziano

ed in occasione di lunghe assenze, puraho proce tuto da regolare

passaggio di cassa. Anche in quest'ultimo caso la indennità à do-

vuta al reggente.
Alle gorenze e reggenze degli unici di seconda e terza classe

si provvede nei moli inlicati negli articoli 2L 211, 212 e 2
.

PAltTE SECONilA

Persoñale di ruolo e fuori ruolo

TITOLO I.

Disysosizional agegalicabill ni g>ermonnic til resolo

ed a «µaello fuori resolo

CAro I.

];eynisitt per l'ammissione del perso,nole

A rt, 83.

Requisiti.
Per esserere ammesso agl'impieghi <li ruolo e fuori ruolo della

Amministrazione delle posta e dei telegrafi, oltre gh speciali re-

quisiti menzionati nei relativi articoli, occorre provare il possesso

dei seguenti:
cittadinanza italiana;
condotta incensurata;
sana e robusta costituzione fisica ed asseni.a di difetti ad im-

perfezioni che rendano l'aspiranto inadatto ai servizi dell'Ammi-

nistrazione.

ÇAro II.

Ricompense.
Art. 84.

Sp ecificazio n e.

Le ricompense che possono essore concesse ai funzionari della

Amministrazione sono: i compensi per s¡icciali servizi prestati,
l'encomio solenne pubbheato nel Ilollettino, lo promozioni di me-

rito e i distintivi di merito.

Art. 85.

CAro IV. Compensi.
Reggenze.

Art. 82.

Disposizioni diverse da quelle normal.i - Dichiarazione scritta ad

parte dei cassieri - Compenso al reggento - Responsabilità
- Reggente degli ullici di 2a e 3a classo.

Nel caso di assenze temporanee dei titolari dello direzioni
o degli uffici, la reggenza ò affidata ai funzionari cui spetta a

norma degli articoli rispettivi del presento titolo, salvo contrarie

disposizioni date dal Ministero, caso per caso.
La reggenza degli uffici di rassa, dei vaglia e dei risparmi,

tanto soparati che riuniti, é assunta in occasione di congedi
o di brevi assenze, per qualsiasi causa del titolare, da un impie-
gato di sua fiducia, da lui designato per iscritto, con dichia-

razione di assumere la responsabilita por l'operato del reg-
gente.
In mancanza di designazione, si provvede d'uflicio, ma in tale

ipotesi il titolaro o in obbligo di dare al reggonto un componso
uguale alla parto della sua in.lennità di carica carrispondente al

tempo della reggonza.

I coinpensi sono concessi per rimunerare servizi non retribuiti

protati dal funzionario, oltre le proprie attribuzioni ordinario, con

speciale zelo, valore od attività.
La concessione dei compensi ha luogo volta per volta in base a

proposto circonstanziato dei dirottori generali, del direttore del

segretariato generale, del capo ragioniere, dei direttori provinciali,

degli ispettori distrettuali o dei direttori delle costramoni.

Art. Mr.

Encomio molenne.

L'encomio solenne nel liuitettino ð disposto dal Ministero, sen-

tito il Consiglio d'amministrazione, per fatti che tornino ad onore
del funzionario, e gli dà titolo alla iscrizione nella lista degli ot-
timi, giusta il n. 2 dell'art. 175.

Ordine del giorno.

I fatti, che hanno dato luogo all'encomo, -sons trascritti nel

libro degli ordini del giorno, olie rimapo 011890 nell'atrio di tutti

gli udici por una settimana.
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Art. 87.

Promozioni di merito.

Le promozioni di merito sono concesse nei modi stabiliti dagli
articoli 155 e segilanti.

Art. 88.

Distintivi di merito.

I distintivi di merito sono assegnati agli agenti subalterni di
ruolo di qualunque grado, che si segnalano per esemplare con-

dotta, capacità od attivita nei servizi inerenti al proprio ufficio.
Tale distintivo då diritto ad un soprassoldo di L. 60 all'anno da

carrispondersi a rate mensili posticipate. La forma ne è determi-
trata con decreto Ministeriale.

Numero massimo dei distintivi per un agente.

Un agente pub, durante tutto il suo servizio, ottenere fino a

due distintivi di merito, e cioa:
a) il primo dopo almenn tre anni di servizio di ruolo;
b) il sec>ndo dopo quattro anni dal conseguitnento del primo

A rt. 83.

Ripartizione per classi dei distintivi e nuulero delle concessioni

annuali.

I distintivi di cui trattasi non possono essere concessa in nu-

mero superiore a duecento pel primo anno dalla pubblicazione del
presente regolamento ed a cinquanta per ciascun anno successivo
con l'aggiunta di altrettanti quanti ne siano cessati nell'arino pre-
cedente.

Raggiunto il nuuler > massimo di cinquecento distintivi, non se

ne concetono altri se non in sostituzione di quelli che vengono a
c2ssare.

Decreto ministeriale di cont'erimento.

I distintivi di merito sono conferiti mediante decreto ministe-

riale, sentito il Consiglio di amministrazione, che li ripartisce in

giusta proporzione fra le varie classi degli agenti, seguendo l'or-
dine della lista degli oteimi.

Art. 90.

Perdita dei distintivi.

I distintivi di merito col relativi soprassoldi si perdono dagli
agenti che siano colpiti da punizioni che escludono dalla qualifica
di hwano; 4ono sospesi durante le aspettative e cessano col ces-
.sarn del servizio,

C.tPO 11Í.

Indennità.

Art. Ul.

Specificazione delle indennità.

Al personale compete una indennità nei casi seguenti:
a) trasferimento di residenza;

b) missione o visite d'ispezione;
c) servizio notturno;
d) servizio ordinario prestato dal persodale adibito agli uf-

flei postati presso le stazioni ferroviarie e gli scali marittimi;
e) servizio nei troni delle ferrovie e delle tramvie e sui pi-

roscafi postali;
f) servizio negli ufftei di frontiera oltre il confine o per re-

sidonze disagiate;
g) febbri malariche contratte in servizio o per causa di esso

in localita malaane;
h) servizio straortlinario oltro)'orario normale;

i) servizio di direzione dei turni negli uffici telegrafici e te-
lefonioi;

k) scuole di pratica telegrafica e telefonica;
l) servizio di direzione degli apparati telegratici colori e dello

officine meccaniche;
m) servizio d'interprete di linguo estere;
n) servizio di manutenzione degli apparati telegrafici;
o) indennita agli agenti subalterni per servizi speciali;

. p) indennità di carica.

Art. 92.

Indonnità di trasferimento.

L'indenuita di trasferimento, da corrispondersi al personale di
ruolo (art. 241) è quella stabilita col R. decreto del 16 novembre
1876, n. 3450, e con le norme dei RR. decreti del 7 aprilo 1899 e
19 aprile 150 (allegato n. I).

Art. 93.

Indenniti di miss one e di visite d'ispezione.
Le indennità per missioni e per visite d'ispezione sono quellä

indicato nella tabella allegato n. 2.

Art. 04.

Indennita di missione agli impiegati
chiamati quali testimoni.

Gli ímpiegati od agenti dell'Amministrazione, chiamati quali ter
stimoni per l'istruttoria di procedimenti penali o alle udienze, per
essere esaminati sopra fatti relativi all'esercizio dello loro fun-

zioni, hanno diritto alle normali indennità di missione, dedotta la
somma liquidata a termini della tariffa penale.
Essi debbono farsi rilaseiare dai ricevitori del registro una at-

testazione della souima ricevuta, e dai cancellieri un certificato

indicante i fatti per i quali sono stati citati, o produrre l'una. e
l'altro a corredo della tabella per il pagamento della residuale
indennità.

Art. 93.

Indennità per servizio notturno.

L'indennitå per servizio notturno è corrisposta dalle oro 23
allo 6, in ragione di cent. 25 all'ora per gli impiegati, e di cen-

tosimi 15 all'ora per gli agenti subalterni.
Ai funzionari da capiturno di notte degli agci telegrafici od

ai dirigenti di notte Uli u¶toi postali di stazione è concessainol-
tre una indennità di liro una per ogni notte di servizio.
L'indennitù di greardia notteerna, con l'obbligo di custodia del

locale, di scambio di dispacci, o di eventuale servizio telegrafico,
ò stabilita indistintamente in una lira per notte.

Negli utilei telegrafici con servizio parziale di notte, l'indennitå
di cui al precedente capoverso é aumentata di cent. 25 per cia-

scuna ora intera di servizio prestato dopo le 2 e fino alle 6 in-

cluse.

L'indennità di servizio notturno, come quella di guardia not-

torna, può essere corrisposta anche agli agenti fuori ruolo.
Per ogni direzione e per ogni ullicio sono stabiliti, preventiva-

mente, dal Ministero i quadri normali del servizio notturno in

relazione ai riconosciuti bisogni.
L'indennità à liquidata dal Ministoro in base alle noto compi-

late dalle direzioni provinciali ed ò pagata a mesi maturati.

A rt. 96.

I 'indennità di cui nel precedento articolo non competo al per-
sonale addetto agli uffizi ambulanti e natanti; né a quello che

presta servizio di messaggero o di scorta dispacci, essendo essi

compensati con lo speciali indennità di cui all'art. 98.

Art. 97.

Ai titolari degli uffici alle stazioni, sia per la posta-lette 4 ahe

pei pacchi, ed a quelli degli uffici postali di porto o di pacchi-
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dogana è concessa, a seconda dell'importanza dell'ufficio, ed a giu-
dizio del Ministero, una inciennità annua che varia dalle duecento
alle trecento lire :

ai direttori di turno <lei principali uffici di staziono, quella
di lire duecento; ai sottocapi di lire centocinquanta;

agl'impiegati di ogni categoria, quella di liro cento ed agli
agenti subaltarni di lire sessanta.

Le suddette indonnità sono corrisposte a rate mensili posti-
cipate.

Art. 98.

Indennità ambulanti e natanti.

L'indennità per servizio degli uffici ambulanti o natanti è sta-

Lilita con decreto Ministeriale, o rimane invariata fino a quando
non intervengano mutazioni di orario che alterino normalmente,
por oltre un'ora e per ogni viaggio di andata o di ritorno, la du-
rata del servizio.

L'indennita a fissata in base alle ore di assenza dal luo¿> di

residenza normale, computando in esse anche quelle occorrenti per
il lavora preparatorio nelle località capo linea.

Il tempo, como sopra calcolato, ð distinto in ore'di lavoro ed in

oro di riposo. L'indennità pel tempo di lavoro è calcolata in cen-

tesimi 35 all'ora per i capi-turno, cent. 30 all ora por gl'impie-
gati e cent. 20 all'ora per il personale subalterno, quella pel tempo
di riposo ò fissata in cent. 20 all'ora per i capiturno o per gli
impiegati, ed in cent. 15 per gli agenti subalterni.
L'indennità è pagata a quindicine regolari posticipato.

Art. 93.

liitardi. - Quando danno luogo ad aumento dell'indennità. -
Cðmputo.

Nessun aumento sulla in3ennità normalo è dovuto in caso di

eventuali ritar31 nell'ora di arrivo dei troni o dei piroscati, pur-
chè i ritardi stessi non siano superiori a due oro; per i ritardi

,maggiori il personale viaggianto ha diritto alla normalo indennità

per le ore di lavoro stabilita como sopra, computando il ritardo

per intiero.

Nel computo dei ritardi lo frazioni di ora fino a 30 minuti si

trascurano, quelle maggiori di 30 minuti st olevano ad un'ora.

Gli impiegati, gli agenti subalterni di ruolo o quelli fuori ruolo,
eventualmente chiamati a prestare servizio negli ufnei ambulanti
o natanti, sia per aiuto, che por sostituzione del personale nor-
malmento addettovi, hanno diritto al trattamento stabilito col pre-
sente o col precedente articolo.

Art. 100.

Indennita agli egenti subalterni per accompagnamento e seambio

dei dispacci, ecc. -- Computo delle ore -- Rimborso spese di
illtÊtnazione.

Con gli stessi criteri e con norme uguali a quelle contemplate
negli articoli precedenti, sono fissate le indennità cui hanno di-
ritto gli agenti subalterni di ruolo addetti al servizio di accompa-
gnamento e scambio dei dispacci e dei pacchi postali sulle ferro-
vio, sulle tramvie e sui piroscafi.
Nel computo delle ore di lavoro debbono essere calcolate anche

quelle impiegate nelle localita capolinea per i servizi di ricevi-
mento, collocamento e consegna dei dispacci e (lei pacchi.
Per le ore di lavoro la retribuzione è fissata in cent.20 all'ora,

per quelle di riposo in cent. 15.

Agli agenti medesimi è corrisposta altreal l'indennità di cent. 10
a titolo di rimborso di spese di illuminazione sussidiaria per ogni
viaggio complessivo di andata e ritorno, compiuto in comparti-
menti di 2^ classe, durante il quale sia stata necessaria tale illu-
mmazione.

Art. 101.

Indennità di frontiera e per residenzo disagiate.

residenze disagiate sono fissate per dereto Ministeriale e vengono
pagate a rate mensili posticipate.

Art. 103.

Indennità per febbri malariche.

La indennità a causa di febbri malariche contratte durarato

la permanenza, anche temporanea, per ragioni di servizio, nella
località dichiarate malariche dalla direzione generale di sanità,
consiste in un compenso dato a giudizio del Ministero, in propor-
zione allo spese occorse di medicinali e di visite mediche.

La concessione di quest'indennità dev'essere g¡nstificata con car,
tificato medico motivato.

Art. 103.

Indennità per orario stroardinario. - Come è retribuito -- Non

compete l'indennità al personale viaggiante - Inlannità per
lavori a cottimo.

Quando per esigenze di servizio (esclusi porciò i bisogni deri-
vanti da concessioni di congedi) occorra aumentare la durata del-

l'orario normale (art. 206), si concede agli impiegati, agli operai
meccanici nonchè agli agenti subalterni adibiti al servizio interno
negli uffici, una indennità che à stabilita con decreto Reale e che

puð cumularsi con quella di servizio notturno, di cui all'art. 95.
Tale indennita non compete al personale degli utlici ambulanti

nè a quello di cui all'art. 100.
Lo indennità per i lavori a nottimo, negli nifici del Ministero,

sono regolate con decreti Ministeriali.

Art. 104.

Prolungainento eccezionale d'orario a richiesta di altre ammini-.

strazioni - Indennità spettante.

Nel casi in cui, a richiesta di altre amministrazioni dello Stato,
l'orario di un ufficio debba essere temporaneamento esteso anche

alla notte, ovvero prolungato oltre il normale per più di due
giorni, sono concesse le seguenti indennità:

agl' impiegati di ruolo l'indennità speciale indicata all'art. 103,
cumulabile, al caso, con quella di servizio notturno;

ai fattorini degli uffici di la classe l'inlAennità di servizio
notturno, o di L. 0.30 per ogni prolungamento d'oraria;

al direttore provinciale o locale, o al capa dell'ufficio, un com,
penso per le maggiori spese d'ufficio, nella misura di L. 0.33 per
ogni prolungamento d'orario;

ai ricevitori degli uffici di 2a e 3a classo un'indennità nella
misura di L. 0.30 alrora, nella quale sono compresi i com senstI
per le speso d'ufficio e per il fattorino.

Art, 103.

Indennità di direzione di turni telegrafici.

Ai direttori di turno telegraßei a concessa l'indennità annua

di L. 200; ai capiturno telegrafici un'indennità che, secondo la

importanza dell'ufficio, ed a giudizio del Ministero, a fissata nei
limiti da L. 150 a L. 80 annue.
Le suddette indennita sono corrisposto a rate mensili postici-

pate soltanto ai funzionari che hanno eff'ettivamente esercitate lo
cariche di cui sopra.

Art. 106.

Indennità di scuola.

Agli istruttori delle scuole di pratica telegrafica e telefonica ò
concessa un'indennità di L. 2 per ogni giorno di scuola, pagabile
di meso in mese posticipatamente,

Art, 107.

Indennità per la direzione di apparati telegrafici e telefonici o di
officine meccaniche.

Le indennità per gli ufflei di frontiera, oltre il confine, e por le L'indennità per servizi di direzione degli apparati telegrafici
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celeri e di contralini telefonici con alaiono cinque circuiti in-
terurbani e di direzione di ofiloine-meccaniche, è fissata, secondo
l'importanza del servizio, nella misura di L. 15 a L 25 MODBÎÎÎ

per ogni impiegato adibito allo funzioni suddette o per chi tempo-
raneamente lo sostituisce per oltre 3 giorni, ed ð pagata a rate

mensili posticipate.
Art. 108.

Indennitå d'interprete.
Agl' impiegati nominäti interpreti di linguo estere (esclusa la

france e) compete l'indennità di L. 20 mensili per ogni lingua.
fino al numera di quattro.
Eguale indennità spetta al funzionario eventualmente addetto

all'Amministrazione centrale con la qualità di traduttore dalle

lingue estere.

Art. 109.

Indennità di manutenzione apparati.

Agl' impiegati che adempiono l'innai·ico della manutenzione

degli apparati telegrafici, à concessa l'indonnità di L. 20 mensili

posticipate.
Art. 110.

Indennitik agli agenti subalterni per servizi speciali.
Agli agenti subalterni che esercitano le funzioni di origadieri

d' ispezione di sorveglianza e di ripaËtizione, senza pregladizio del
premi di cui all'art. 88 a seguenti, e concessa l' indonnità annua
di L 120. pegabile a rate mensili posticipato.

Art. lll.

Indennità di carica e di nauzione.

È assegnata un' indennità annua di carica ai seguenti fun-
zionars :

a) al capo ragioniere in . . . . . . . . . . . . L. 1000

b} al eassiere centrale. . .. . . . . . . . . . . . .
1200

e) al magarginiere contrale . . . . . . . . . . . .
400

di all'economo del Ministero.
. . . . . . . . . . .

f>00

e) af controllori presso le casse provinciali. . . . .
100

Questa indennità decorrono dalla data dell'assunzione delle
funzioni.
A tutti i funzionari che hanno obbligo di cauzione, secondo le

diaçiosizioni del seguente articolo, ð asiegnata una indennità an-
nua nella misy del 10 per cento dell' importo. della cauzione

prestata o col massimo di L. 600.
Le indennità di cauzione decorrono dal primo del mese succes-

sivo a quello in cui la nauzione è stato completamente prestata.
Tutte le indennità di cui si tratta sono pagate a rate mensili

posticipate.
CAPO IŸ.

Canzioni.

Art. 112.

Canzioni del personale. di ruolo.

Debbono prestare la cauzione, per ciascuno di essi stabilita nel

presente artieplo, i segnenti funzionari:

il cassiere centrale. , . . ; .
. . . . . . . . . . . L. 12,000

il magazziniere centrale per le poste e per i telegrafi . . 10,000
i cassieri provinciali ed i capi degli ufflei dei vaglia e

dei risparmi nelle direzioni superiori. . . . . . . . 6,000

l'economo del Ministero . . . . . e . . . . . . . . . , 5,000

il bibliotecario del Ministero
. . . .

. . . 5,000

il magazziniere delle carte valori
. . . . 5,000

i cassieri provinciali ed i capi degli uffici dei vaglia o dei

rispa/mi nelle direzioni di 16 claske . . .
. , , . . 5,000

id, id. 41 P olasse . . . . . 4,000

i tostituti del cassiero centrale . . . . . . . . . . .L 4,000
i cassieri o titolari dello sezioni vaglia e risparmi negli
ufficidilaclasse................. 4,000

l'economo delle casse di risparmio postali . . . . . . . 2,500
. gli economi-mágazzinieri provinciali . . . . . . . . . . 1,000
i titolari degli uffici interni delle direzioni provinciali o

locali con carattere di contabili secondari, i titolari

degli uffici di la classe non suddivisi, i capi degli uf-
fici in cui può essere suddiviso un ufficio di la classe
con carattere di contabili secondari . . . 1000

i controllori presso le casse provinciali . . . . . . . . . 500

Le cauzioni di cui sopra debbono essere prestate dagli interes-
sati prima di entrare nell'esercizio dello funzioni por cut sono ri-
chieste.
Per quello eccedenti L. 1000 il Ministero può concedero un'unica

dilazione, non mai perb superiore a sei mesi.

Art. 113.

Cauzioni del personale fuori ruolo - Cauzioni dei ricevitori degli
uffici di 26 e 36 classe.

I ricevitori degli uffici di ga classe sono tenuti a dare cauzione
nella misura di una somma corrispondente a tro volte la retribu-
zione normale, non calcolate le frazioni di continaia di lire, con
un minimo di L. 3000. *

L'importo della cauzione è aumentato soltanto quando, per suc-
cessivi aumenti di retribuzione, gli aumenti medesimi, nel loro
insieme, vengano ad eccedere le lire trecento.

L'eventuale complemento di cauzione dev'essere prestatg entro
tre mesi dalla partecipizione all' interessato dell'ultimo aumonto.

Se il ricevitore lascia trascorrere inutilmente il detto termine,
l'aumento della retribuzione ò soppresso, e non viene ripristinato
fino a che il ricevitore non si sia posto in regola.
Per gli uffici di 2a classe con solo servizio telegrafico o telefo-

nico, o con entrambi, la cauzione à stabilita in ragione di L. 50
ogni L. 1000 d'incasso annuo; perb il massimo della cauzione
stessa non puo superare le L. 500.
Per gli uffici di 3a classe con solo servizio postale od a servizi

riuniti, la cauzione è di L. 500.

Art. 111.

Cauzione provvisoria dei gerenti e reggenti.
I gerenti ed i reggenti degli uffici di 2* e di 3a classe, prima

di ricevere la consegna, debbono prestare una cauzione provviso-
ria nella stessa misura stabilita dal precedente articolo.
Tale cauzione provvisoria dev'essere fornita con deposito di car-

telle del debito pubblico presso la rispettiva direzione provinciale,
ovvero mediante fideiussione solidale di due persone solvibili
(art. 120).

Art. 115.

Termine per la prestazione della cauzione definitiva.
I reggenti devono prestare la completa cauzione definitiva per

la loro nomina a ricevitori, impreteribilmente entro il termino di

sei mesi, dal giofno in cui hanno assunto la reggenza dell'uffleio.
Non ottemperando a questa disposizione,sono, senz'altro, licon-

ziati.
Ma finchè il licenziamonto di fatto non sia avvenuto, rimano a

garantire la cauzione provvisoria.

Art. 116.

Come devono essere prestate le cauzioni definitive.

Le cauzioni definitive devono essero prestate completamento o

mediante certificati di rendita sul gran libro del debito pubblico,
ovvero mediante deposito in numerario o in titoli di rendita al
portatore nella Cassa dei depositi e prestiti.
E tuttavia concesso ai ricovitori degli uilici di 3a classo di pro-
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stare la cauziono per metà con fidelussione solirigÌê (ÌÍ (lue persovie

o<>1vihili (art. 120).
I'er lo vedova e per gli orfani _ebiamati a sostituire il ricevi-

tore defunto può essere rifenuta valida, con le modalità stabilito

dall'art. 248. Is malleveria preesistente, purché il gik titolare
non

abbia lasciato debiti o pendenze verso l'Amministrazione.

Art. l17.

Formula per lo annotazioni
di vincolo.

To annotazioni di vincolo, tanto sui certificati
del debito pub-

blico quanto sulle polizzo della Cassa dei depositi e prestiti, de-

vono essere fatto con la seguente formula: «A cauzionediN.N.

nella sua qualità di contabile per servizio postale, telegraf¡co

e telefonico ».

Art. 118.

Calcolo della rendita da vincolarsi.

La rendita da vincolarsi per cauzione viene caleolata al valore

di Borsa medie del semestre procedento a quello in cui nasce per
l'interessato l'obbligo della cauzione, previa deduzione di un do-

cimo del valore stesso.

Nel primo meso di ogni semestre rogolare, il Ministero notifica
alle direzioni il valope per il qualo deve conteggiarsi la rendita

durante tutto il semestre.

Art. 110.

(Dichiarazione di effettuato deposito.

Qualora alla data fissata per una nomina, lo operazioni di vin-
colo di certificati o di polizze siano in corso, ma non ancoracom-

pinte, è consentito che, a corredo del decreto di nomina da spe-
dirsi alla Corte dei conti, sia unita una dichiarazione constatante

l'ef!'ettuato deposito elei relativi titoli.

Art. 120.

Fideiassori e fideiussioni - Solvibilità.

La solvibilità dei fideiussori si misura soltanto in ragione dei

beni stabili capaci d'ipoteca (art. 1903 Codice civile).

Art. 121.

Modalità relative alle fidelussioni.

Le fidelussioni provvisorie sono costituito per atto pubblico ri-

cevuto da notaio, o por atto privato, purchè sia autenticato da

notaio e conforme al modulo approvato dal 3Iinistero.

La firma del notaio dev'essere legalizzata dal presidente <lel trl•

hunale.
Tuttavia la fideiussione provvisoria, proposta da un contabile

all'atto del passaggio di Amministrazione, puu mvece essere ri-

covuta dal delegato ad assistere al passaggio stesso, e le fideius-

sioni, consentite al ricevitori degli uffici di 32 classe, possono es-
sere stipulato per atto privato, autenticato dal sindaco del Co-
mune.

In ogni caso gli atti di fidelussione non stipulati e non auten-

ticati da notaio devono essere annotati nell' apposito repertorio
tenuto dalla lhrezione, o anche questi sono fatti registrare entro

20 giorni dalla data della stipulazione e a spese dell'interessato.

Art. 122.

Yigilanza dei direttori.

Per assicurarsi che i fideiussori si mantengano in vita o che

non sia venuta meno la loro solvibilità, le direzioni provinciali
assumono informazioni ogni semestre presso le prefetture, giusta
le disposizioni dell'art. 33, penultimo capoverso, del presente ro-
golamento.

Art. 123.
Restituzione dei depositi.

La restituzione dei depositi per le eauzioni provvisorie prestate

da reggenti di uffici di 2' e .'O classe à fatta appena comidefare

o reso perfette le pratiche relative alla prestazione della canzione

definitiva da essi dovuta ; e cosi pure cessano subito le obbliga-

zioni nascenti dalle fidelussioni, se furono in tal modo prestate

le cautioni provvisorie.
Art. 124.

Sv in coli.

Le garanzie dovute da tutti i contabËli, sia di denaro he di

materia, sono svincolate soltanto dopo .che sia intervenuta. per

parte della Corte dei conti, l'approvazione della gestione dogh in-

teressati.
Quest'ultima disposizione è applicabile anche alle cauzion i pre-

stato dai gerenti degli uffici di 2a e di 3a , lasse.

Qualora perb le cauzioni stesse siano costituito da cartelle di

rendita, è concesso ai gerenti che cessano dal servizio, di poteria
sostituire con fideiussioni personali.

Caro.V.

Disposizioni varie.
Art. 125.

Giuramento - Normo per la prestazione <lol giuramento So-

greto professionale.
Il giuramento prescritto dalle leggi generali o prestato all'auo

della prima nomina, e comprende, oltre la formula generale, l'ob-

bligo d.ell'assoluta osservanza del segreto sulla corrispondenza po-
stale, telografica e telefonica.
Sono soggetti alla prestazione del giuramento fatti gli im¡na-

gati, nonchð gli agenti subalterni, i ricevitori ed i loro sup-

plenti.
Art. 120.

Autorità delegata a ricevere i giuramenti - Conservazione degh
atti relativi.

Il giuramento & prestato presso le divisiant del Mintsiero o la

lhrezioni provinciali, o presso i sindaci a elo delegati.
Gli atti originali di giuramento sono custoditi presso 11 Mini-

stero o presso lo Direzioni provinciali, o provo le liirezioni delle

costruzioni nelle apposite cartelle personali.
Tutti coloro che hanno l'obbligo di prostern giuramento non

possono essere ammessi in servizio senza avere adempiuto a tale

formalità.

Art. 19.

Cambiamenlo nello stato civile.

Gl'impiegati di qualunque eategoria e gli agenti di ruolo o

fuori roolo hanno obbligo di notificare, por via gerarchica o me-

diante dichiarazione rilasciata dalla competente autorato, ogni
modificazi:me nel loro stato civile, come matrimonio proprio, na-
seita o morte di figli, morto dei genliOfi, deÌÎ& MOgÌÌe, O di pa-
renti a loro carico.

Art. 128.

Variazioni negli assegnamenti allo categorie mihtari.

Tutti gl'impiegati di cui all'artinolo precedento hanno obbligo
d'informare il Ministero, per mezzo dei superiori immediati, di
ogni cambiamento che sopravvenga nel loro assegnamento a l una
delle varie categorie militari in cui abbiano ancora obbligo di
servire.

Art. 129.

Incompatibilità derivanti da vincoli di parentela. -- Congiunti.
Gli ascendenti, i discendenti, i fratelli e le sorelle, i cognati, il

suocero, 11 genero o la nuora, non possono assolutamente far parto
del personale di ruolo o fuori ruolo della Provincia, del distretto
o della direzione dello costruzioni quando il congiunto sia diret-
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tore provincialo o ispettore distrettuale o direttore delle costra-

1) pari un impiegato non può far parte d'un ufHcio quando g
direttore locale o il capo d'.ufficio sia a lui cong unto in uno det

gradi sopra indicati.
Coniu gi.

Ë consentito ai coniugi di prestar servizio in uno stesso ufficio,
purcha fra loro non intercedano rapporti di superiore a subordi-
nato, nel qual caso possono ossere adibiti ad una stessa direzione,
ma in ufHei diversi.

Impiegati congiunti a ricevitori.
- Se nolla stessa provincia vi sono titolari di uffici di 2* e 3a
classe,.caningi o congiunti, nei gradi su indicati, d'impiegati di
ruolo,-a questi non possono essere assegnate attribuzioni tali da
anotterli nella possibilita di favorire i congiunti medesimi.

Art. 130.

Visite di dovere. - Visite ai prefetti ed ai sottoprefetti.
I direttori provinciali, gl'ispettori distrettuali e i direttori dello

costruzioni hanno obbligo di mantenersi in relazione, per tutto
quanto riguarda il buon andamento del servizio..ool prefetto della

provincia.
Uguale obbligo hanno i titolari degli ufnei dei capiluogo di

circondario o di distretto verso i sottoprefetti o commissari distret-
taali.

Art. 131.

Visite degli ispettori ministoriali ai prefetti - Visite al mini-
stro e al sottosegretario di Stato.

Hanno obbligo di rivolgersi al prefetto gl'ispettori ministoriali
incaricati d'ispezionare una direzione provinciale, e al sottopre-
fatto gl'ispettori ministeriali e distrettuali, quando si tratti d'in-
chieste ed occorra di chiedere informazioni.

Gl'ispettori ministeriali devono inoltre presentarsi ai presidenti
delle Camere di commercio per assumere informazioni e prendere
nota dei desiderî e dei bisogni relativi ai servizi provinotali.
I direttori provinciali, gl'ispettori distrettuali o i direttori delle

cosb•uzioni, trovandosi di passaggio per Roma, debbono presen-
tarsi al ininistro o al sottosegretario di Stato.

Art. 132.

Divisa.

La divisa uniforme degl'impiegati ed agenti à stabilita secondo

istruzioni approvate con decreto Ministeriale, in cui sono pure

specificate lo norme circa l'obbligo d'indossarla.

TITOLO II..

Dis¡sosizioni partleolari al gaernonale di ruolo

CAPo L

Disposizioni generall.

Art. 133.

Divisione in categorie del personale.
Il personale di ruolo si divide in quattro categorie, secondo le

tabelle A, B, CoD (allegato n. '7) :

la categoria: personale direttivo;
2a categoria: personale amministrativo e contabile;
3a categoria: personale d'ordine;
4* categoria: personale subalterno.

Un ruolo unico comprende, per ogni categoria, il personale ad-
detto tanto all'Amministrazione centrale quanto all'Amministra-

2ione provinciale.
Formano ruolo a parte i primi ufficiali e gli uffleiali telegrafici,

i quali procedono nella carriera rispettivamento por aumenti quin-
quennali e quadriennali.

DEL RËGNO D' ITALIA

Il ruolo degli ufficiali telegrafici a temporaneo e dura fino alla
estinziono dolla classo.

Art. 134.

Nomine, promozioni, revocazioni, destitudoni, 000.

Gl'impiegati di 16, Pe 32 Cat
per i volontari ed alunni agli art cot L13 e 143 no o naoc t destituiti ovvero co Oeati in a pb

cord ti omn ordeti
n a ei lir q go e disePO i d Scdecorrono dal giorno successivo a Suello in cuiscade il periodo.

Caro II.

Impieg2ti di prima categoria.
Art, 135.

Volontari - Fs sme di concarso - Re4¤isiti - Idenoita fleica.
Coloro che aspirano azl'impieghi di la categoria, debbono so-

stenere un exame di concorso.al pasto di volontario.
Por essore ammesso all'esame di concorso, oltre i reg.nisiti di

cui all'art. 83, occorrono i seguenti altri:
avere compiuto il 18° anno d'età e noŸ oltrepassato il 25

allo sondere del termine utile per la presentazionedelladomanda
avere conseguita la licenza liceale o d'istituto tecnico;
essore in grado di provvedere al proprio mantenimento du-

rante il periodo di servizio gratuito.
L'accortamento della idoneita fisies, ai sensi dell'art. 83, à fatto

mediante visita di un sanitario di fiducia dell'Amministrazione nel
capoluogo di Provincia prossimo al domicilio del candidato e prima
oho i detti esami abbiano luogo.

Art. 136.

Nomina a volontario.

I candidati, dichiarati vincitori del concorso, sono nominati Vo-
lontari con dcoroto Ministoriale, salvo la graduatoria da stabilirsi,
cumulando i punti dell'esame di cui all'articolo precedente con

quelli riportati alla fine del corso teorico-pratico, di cui ai se-
guenti articoli.

Art. 13'i.

Corso d'istruzione teorico-pratico - Esolusione dal corso.

I volontari sono tenuti a seguire in Roma un corso d'istruzione

teorico-pratico della durata di mesi tre nella scuola istituita presso
l'Amministrazione centrale con programma determinato con de-

creto Ministeriale.
Possono essere esclusi dalla continuazione del corso e liceu-

ziati quei candidati che diano motivi di lagaanze sulla loro con-
dotta.

Art. 138.

Esame orale - Esame di riparazione - Classificazione - Licen-
ziamento.

Terminato il corso teorico-pratico, i candidati debbono sostenere
un esame orale sulle materie d'insegnamento del corso stesso,
nonchè sull'uso degli apparati.
Quelli che non hanno conseguita l'idoneità in tutte le materie

possono, dopo un trimestre, essere ammessi ad un esame di ripa-
razione o, riuscendo, sono classificati fra di loro dopo quelh del

primo esame; non riuscendo sono licenziati.

Art. 139.

Nomina a vice segretario - Indennità.

I volontari, dopo un periodo di servizio gratuito non minore di
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aspettativa per motivi di famiglia, deducendo il tempo durante il

qualo rimasero fuori servizio;

per gl'impiegati che non abbiano ottenuta la qualifica di

« buono > secondo la disposizione dell'art, 184;
per gl'impiegati sospesi dallo loro funzioni m base all'arti-

colo 237, deducendo il tempo duranto il qualo rimasero so-

spest.
Nei casi di revoca della sospensiono devo essero dLehiarato nel

decreto, se e per quali motivi l'impiegato sospeso abbia diritto di

riacquistare l'anzianità perduta. Riconosciuto tale diritto, se du-

ranto la sospensione siano avvenute promozioni di funzionari, che
lo seguivano nel ruolo, i promosst rimangono al loro posto; ma
il primo posto vacanto nel grado o nella classe dev'essere confe-
rito all impiegato gik sosposo, il quale riprende a tutti gli ef-
fotti, il posto di anzianita che aveva nel giorno della sospon-

stone.

Tutte lo modificazioni o rettificazioni al ruolo di anzianita deb-

bono essero pubblicate nel llollettino del Ministero.

Art. 100.

Promozioni nel gradi superiori.

Le promozioni al grado di direttore generale e di direttoro del

sogretariato generale hanno luogo a scelta del ministro sentito il

Consiglio dei ministri.
Quelle al grado di capo divisione ed equivalenti hanno luogo a

scelta del ministro tra i funzionari del grado immediatamento in-

forioro iscritti nella lista degli ottimi.
Quelle al grado di capo sezione ed equivalenti hanno luogo so-

guendo l'ordine della lista degli ottimi fra i segretari di prima
classo ed equivalenti.

Art. 161.

Promozioni di grado.

Salvo lo eccozioni sopra stabilito e salvo il disposto dell'ar-

ticolo 169, le promozioni di grado nelle prime tre categorie
del personale hanno luogo per esame d'idoneitä e di concorso.

Quelle di grado nel personalo di quarta categoria hanno luogo :

ai posti di brigadiero o di messaggere, seguendo l'ordine della

lista degli ottimi dei vice brigadieri e dei vico messaggeri od, ai

posti di capo squadra, per anzianità congiunta a speciale attitu-
dine (vedasi art. 170).

Art. 162.

Promozioni di classe.

Le promozioig di classe in tutte le categorie del personale si

conferiscono sette ottavi per anzianità ed un ottavo per merito;

queste ultime seguendo l'ordino della lista degli ottimi di cia-

scuna classo. La precedenza in ciascun gruppo ð data all'impie-
gato promosso per merito.
È fatta eccezione per quello nei gradi di capo divisione, di capo

sezione ed equivalenti che si conferiscono esclusivamente per an-

zianità.

.8) Disposizioni sulle promozioni per esami.

Art. 103.

Conferimento <lei posti di segretario di 3a classe.

Requisiti.
I posti di segretario di 32 classe ed equivalenti sono conferiti me-

dianto esami scritti, due terzi per idoneita ed un terzo per merito

Possono prender parte all'esame pei posti <la conferirsi all'ido.
noita esclusivamente i vice segretari di 16 classo.

Possono concorrere all'esame, per i posti di merito: i vice so-

gretari di la classe; i vice segtetari di 2a <lasse, che abbiano al-

meno cinque anni di servizio, o siano laureati in giurisprudenza,
in scienzo fisico-matematiche, ovvero moniti del diploma dello

scuole pratiche di applicazione degh ingegneri o di una tiello

scuolo superiori di commercio; o gli impiegati di ? categoria
con stipendio non inferiore a L. 2100.

Tutti indistintamente gl'impiegati ammessi all'esame di niorito
devono essere stati classificati ottimi negli ultimi duo anni che
precedono l'esame.

Art. lGL

Vincitori del concorso - Idonei.

Sono dichiarati vincitori dei posti messi a concorso, nel lisaite
dei posti stessi, i candidati che hanno riparlato almeno gli otto
decimi dei punti complessivi, prese insieme le materio dell'esame
d'idoneita e quelle dell'esame di mortto.
Non à dichiarato idoneo 11 vice segretario di l^ olasse ch non

abbia riportato almeno i sei decimt det punti complessivt sulle
materie costituenti l'esame d'idonettà soltanto.

Art. 103.

Elfetti dell'idoneità.

La eanseguiti idoneità dà diritto al vlee secretari di ¡a idasse
di essere, a suo tempo, promossi ssgretari di :,a classe, per or-
<lino di anzianttå.

I vino segretari non dichiarati idonei possono pres-ntarsiasuc.
cessivi esamt ed ottenuta l'irloneità sono nominati dopo che l'in-
tero gruppo dei colleghi dichiarati precedentemente idonei siano
statt proinossi.

Art. 16ô.

Ordine dello promozioni.
E pubblicato l'elenco di tutti i funzionari vinitori del coseorso

e rli quelli dichiarati idonei.
Le promozioni hanno luogo nell'ordino seguente:

a) un vincitore del concorso por merito;
b) due vino segretari Öl Ìa

gutto.
Art. 107.

Conferimento dei posti <L capo d'uflio.o - liciuisiti.
1 posti JL capo d'ufficio a L. 3000 sono conferiti medianto

osami scritti due terzi all'idoneità ed un Terzo al merito per con-
corso.

Gli egami d'idoneità e di merito p>+ono ossere banitt simul-
taneamente oppure isolatamente. I esame di merito verte su ma-
terie aggiuntive a quelle dell'esame d'ifoneità ci an<he quandoà
dato isolatamente, comprende lo une o lo altro.
Sono chiamati ai posti da conferirsi per irloneità gli alliciali

postali-telegrafici di la classe e gli utlistali teleg:afici a L. 2700
o a L 2750.

Possono prender parte all'esame di consorso gl'impiegati su<1-
detti, gli ufliciali postali-telegraflei di ga classe o gli ufficiali te.
Iografici a L. 2450 o a L. 2500 noncho gli ufficiah a postali o te.
legrafici di qualunque classe, con 5 annt di serviz o so muniti di
laurea o degli altri titoli di cui al comma b dell'art. 140, o con

almeno venti anni se non muniti dË tali titol , purché tutti ab-
biano ottenuta la qualifica di ottimo nell'ultimo bionoto.

Art. 168,
di concorso.

Gli esami d'idoneitå e di merito possono essero banditi simul- Norme per gli esami o per lo promozion:.

taneamente oppure isolatamente. L'esame di merito verte su ma- Valgono per gli esami e per le promozioni a cap> d'utiloto la
terie aggiuntive a quelle dell'esame d'idoneità ed anche quando à norme stabilite dagli articoli 101, 105 e 100, in quanto siano ap-
dato isolatamente, comprende le une e le altre. plicabili, salvo rinuncia e salvo :I <hsposto dell'art. 150.
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Porð l'uffleiale di la classo idoneo a cui scadesse il quinquennio
prima di avor conseguito la promozione, fa passaggio nel quadro
dei primi ufliciali in attosa cho venga per lui il turno della pro-
moziono a capo d'ufficio,

Art. 169.

Conferimonto del posto di capo meccanico.

11 posto di capo meccanico ð conferito modiante esame di con-

corso.

Possono prender parto al concorso i meccanici di la classo
che abbiano ottenuta la qualifica di ottimo nell'ultimo biennio.

Art. 170.

Conferimento dei posti di capo squadra.
Per i posti di capo squadra di ga classo la specialo attitudino

ò comprovata mediante esame pratico d'idoneità secondo il pro-

gramma stabilito dall'allegato 3.
Sono ammessi a tale esame soltanto i guardafili di la classe

qualificiti ottimi nell'ultima classificazione.
Le promozioni si fanno seguendo la graduatoria di ruolo fra i

dichiarati idonei.

CAro VIL

( ualific1te degli impiegati.
A) Qualifica di " buono ,,.

Art. 171.

Come si ottieno la qualifica di buono.

L'impiegato ott ene la qualifica di buono quando compia rego-
larmente il proprio dovere e non incorra in alcuno dei motivi di

esclusione qui appresso indicati.
Nel concetto del dovere entrano, oltro la sufficiente coltura e

capacità, la regolare condotta, la moralità e l'attività.

Art. 172.

Motivi di esclusione dalla qualifica di buono.

Fer mi restando gli effetti dello punizioni stabilite nel presente
rogolainento, devon , ossore esclusi dalla designazione di buono

gli impiegati cho durante gli ultimi dodici mesi:
1° siano stati puniti en più di sei ammendo superiori a

L. 5 eiascuna o con più di tre superiori a L. 10 per mancante

disciplinari;
2° abbiano dato motivo a reclami scritti o giustificati per

debiti colpevolmente insoddisfatti;
3° abbiano tenuto, fuori d'ufficio, una condotta riprovevole;
4°siani inearsi·in reiterate assenzeper dichiarataonon

compravata malattia;
5° abbiano avuto 12 ammende por inossorvanza all'orario;
ô° siano stati esclusi, por inettitudine o malvolere, da ser-

vizi o funzioni che sarebbero proprio del loro grado o della loro

anzianith ;
7° abbiano avuto, per irregolarità di servizio, tre volto il mas-

gimo dell'ammenda, oppure, tante ammondo, superiori a L. 0.15
da raggiungere L. 00;

go siano incorsi, per qualsiasi mancanza, nella consura, ov-
vero, por due volte nel rimprovero solenne;

go siano incorsi in qualsiasi punizione disciplinaro di grado
superiore a quelle sopra indicate.

Art. 173.

Le mancanze al cui ai numeri 2, 3 e 6 del precedento articolo
sono contestato all'interossato il quale pub, nel termino di quindici
giorni, dadurro le proprie giustifleazioni scritto da allegarsi alle
suo noto personali por gli offetti della qualificazione.

B) Qnalifica di « ottimo >.

Art. 174,
Motivi di esclusiono dalla qualifica di ottimo.

Privano della qualifica di ottimo:
l° l'ammonda per mancanzo disciplinari in genero;
2° il rimprovero solenno;
3° l'avere usufruito, per ragioni private, di un congedo straor-

dinario superiore a 15 giorni, salvo il caso che si tratti di gravi
motivi riconosciuti dal Consiglio di amministrazione;

4° l'avere avuto ammonda per rectdiva nell'inosservanza al-

l'orario;
5° l'essere stati puniti, per irregolarità di servizio, con am-

manda superiore a In 10, oppure, complessivamente, con ammende
di importo superiore a cent. 25 l'una fino a superaro complessi-
vamente la somma di L. 10;

G° la dispensa por motivi personali e por un periodo supe-
riore a tre mesi dal servizio notturno o dal t.irno normale d'uf-
ficio;

7° l'essersi rifiutato, senza giustificato motivo, di prolungare,
per esigenze di servizio, l'orario normale;

8° il non conoscere altri apparati all'infuori di quello Morse
quando da non meno di due anni si sia rimasto addetto ad uffici

ove funzionino apparati celeri;
0° l'essere incorso in punlZIOnl diseiplinari di grado superiore

a quelle sopra indicate.

A r t. 175.

Titoli alla qualifica di ottimo.

,Oltre alla inesistenza del motivi di osolusione dal buono e dal-

l'ottimo, quest'ultima qualifica non si ottiene se non quando il
Consiglio di amministrazione abbia aceertato che l'impiegato pos-
segga lo qualità di cui all'art. 171 e sia fornito di uno dei se-

guenti titoli:
1° avere in circostanze straordinarie, con evidento rischio o

sacrifizio personale, compiuto atti notevoli nell'intento di giovaro
all'interesse del servizio o dell'amministrazione;

2° avero ottenuto l'oncomio solenne;
3° aver fatto pubblicazioni o lavori speciali riconosciuti utili

a vantaggio del servizio e dell'amministrazione;
4° avere effettivamente e lodevolmente disimpegnato, oppure

essere riconosciuto, ad unanimità di voti delle Commissioni di
cui agli articoli 177, 178 e 179, idoneo a disimpegnaro servizi o
funzioni suporiori al proprio grado.
Oltre che per i titoli sopra spoeificati ottangono la qualifica di

ottimo:

a) gli impiegati di la categoria che abbianocompletacono-
scenza e riconosciuta perizia rispettivamento dei vari servizi po-
stali o telegrafleË;

b) gli impiegati di ya e 3a categoria addetti alla posta che,
in piit di quello cui sono adibiti, abbiano completa conoscenza di

due almeno dei più importanti servizi come, per esempio, vaglia,
risparmt, arrivt e partenze, pacchi postali, ecc.;

c) gl'impiegati di 2a e 32 categoria addetti al tolografo che
siano in grado di esercitare, speditamente ed esattamente, almeno
duo apparati speciali, od un apparato speciale oltre la Morso ad

orecchio; negli uflici minori, sappiano disimpegnaro promiseua-
mento ed in modo lodevole il servizio postale e quello telegrafloo;

d) gli agenti subalterni che compiano effettivamente e lo-
devolmento attribuzioni di brigadieri d'ispezione o di sorveglianza,
o di ripartizione, o di messaggeri, o di capisquadra.

CAro VIll.

Procedura per la qualificazione degl'impiegati.
Art, 176.

Foglio informativo - Da chi.6 tenuto.
I capi sezione e, quando ne sia il casa, i.capi degli uff!ài al
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ministoro, gl'ispetto:i distreituali, i direttori dello costruzioni, .

direttori locali, i titolari dei reparti o degli uffici interni delle di.
rezioni provinciali ed i titolari degli uflici di la classo inscrivono

cronologicamente sopra un foglio informativo (modello alleg. 4)
por ciascuno degl'impiegati ed agenti dipendenti, tutti gli atti
che stabiliscono, giusta i precedenti articoli, i motivi di eseln.
sione dalla qualifica di buono ed ottimo e le condizioni d'inclusione
in quest'ultima qualifica.
Il foglio informativo concernente :

a) ciascuno dei capidivisione, il ragioniere capo, i capi-
sezione ed i capi degli uffici al ministeron tenuto rispettivamente
dai direttori generali o dal direttore del segretariato generales
dai capioivisione e dai capi di sezione;

b) ciascuno dei direttori superiori o degli altri direttori
provinciali dal dirottore del segretariato generale;

c) Clasouno degli ispettori distrottuali dal capo dell'Ispett e
rato centrale;

d) ciascuno dei dicottori delle onstruzioni dal direttore ge-
nerale dei servizi elettrici;

e) ciascuno dei direttori locali e dei titolari dei reparti e

degli uffici intorni delle Dirozioni provinciali o degli uffici di la
classe dal direttore superiore o provinciale;

f) ciascuno dogli impiogati addetti al gabinotti del mini-
stro o del sottosegretario di Stato dal rispettivo capo di gabi-
netto.

Art. 177.

Commissioni por l'esame dei fogli informativi o per la proposte.

Nella prima quindicina di marzo, si procedo all'esame dei fogli
inf>rmativi od alla proposta della qualifica da Commissioni com-

posto come segue :

1° per gl'impiegati ed agenti del Ministero : dal direttoro ge-
neralo o dal direttoro del segretariato generale e, a turno, dal
capo di gab netto, dal capo divisione, dal capo ragioniere, dal
capo della seziono e, quando no sia il caso, invoco di que-
st'ultimo, dal capo dell'unicio da cui dipende l' unpiegajo od

agente ;

2° por gl'impiegati ed agenti dell'Amministrazione provin-
ciale: dal direttore superioro o da quello provinciale, dall'ispet-
toro distrettuale e, a turno, quando trattisi del personale diretta-
mente dipendente, dal direttore della coßruzioni o dai singoli di-
rettori locali o direttori o capi dei reparti e degli.uffiel.

Art. 178.

Incompatibilità con la carica di commissario.

Quando, nelle direzioni, l'esame di cui all'articolo procedento
cado sopra uno dei membri di turno, la Commissione è completata
col vice direttoro.

Se pero trattisi di un funzionario di gra'do o di anzianità

uguale o superioro a quella del vice direttore, provvode il Mini-
stero.

Art. 180.

Presidenza dello Commissioni - Modilleaz.om de¡lo qualifiche -
Reclami.

La presidenza della Commissioni di eut agli articoli 177, 178 e

.
I;9 o assunta dal p.ù elevato in grado o dal piit anziano dei

co nponenti.
Il presidente, appena compiuto fesaue dei fogli informativi, no-

tifica individualmonte agl'interessatt la quallica proposta.
Gl'impiegati ed agenti che si credono inesattamento qualificati,

possono, entro 5 giorni dalla notifica, chie lece di avere parteci-
pazione dei motivi della qualificaz;one e3 hanno teuipo dieci giorni

per reclamare.

Le Commissioni trasmettono quindi, non più tardi del 15 aprile,
al Consiglio d'amministrazione pal suo giudizio, tutti i fogli infor-
mativi ed i re: lami, corredati del!o loro asservazioni ove sieno no-

cessarte.

La Commissione di cui nell'ultimo capoverso dell'art. 170 tra-

smette pel giudizio i fogli informativi al ministro.

Art, 181.

Lista degli ottimi o dei buoni - Pabbl:euione della lista degli
ottimi.

Ïl Consiglio di amministrazione c>mpila inappellainlmente la

lista degli ottimi e dei buoni
.
por tutti i funzionari di ruolo di

ogni categoria, eccettuati i capilivisione ed i dirottori superiori.
La lista degli ottimi à partecipata individualmente al capt-so-

zione ed ai Tanzionari di grado equivalento ed à pubbl nata nel

Bolleuino del Ministero por tutti gli altr:.

Art. 181.

Eselusione dalla qualifica di Laono - Esito dei reclami.

Gl'impiegati ed agenti che sono emelusi dalla ytalifica di buono

no ricevono dal 3Irnistero la partneipazione.
Quelli che, ai sensi dell'art. 180, hanno in<dtrat i rworso mille

delib razioni della Commissione per la esclusione sia dalla quali-
flea di buono che da quella di ottimo, ricevono paranente dal bli-

nistero partecipazione dell'esito finale del rieurso melosimo.

Art. 183.

Ordine di lista.

Ogni anno la lista dogli ottimi, por claseuna classe, ò modifi-

cata elonoando i funzionari secondo il numero dello dichiarazioni
di ottimo ottenute ed, a paritã di tale numero, secondo l'ordino

d'anzianità di classo.

Art. 184.

Effetti della qualifica di ottimo - Ellotti della mancata qualifica
di buono.

Art. 179.

Commissione speciale pel personale superiore.

I direttori provinciali, i capt sezione o gl'impiegati aventi grado
equivalente, gl'ispettori ministeriali, quelli distrettuali e i diret-
tori delle costruzioni sono giudicati da Commissioni di funzionari,
di grado superiore, scelti dal m:nistro.
I capi divisione ed i direttori superiori sono giudicati, esclusi-

vamente, da una Commissione presieduta dal sottosegretario di
Stato o composta dei direttori generali e del direttore del segre-
tariato generalo, nonchè di un consigliero di Stato o di un consi-

gliere della Corte dei conti designati ogni anno dallo rispettive
presidenzo.

Pel personalo che progredisce nella carriera per classi ogni qua-
lificazione di ottimo dà diritto alla promozione di merito ai sensi

e nella misura stabilita dall'art, 163, mentre la mancata quali-
fica di buono, so avviene por duo volto di seguito, fa perdere l'an-
zianità corrispondento ad un ventesimo dei posti che emnpongono
la classe.

La frazione di posto o calcolata per uno.

Pel personale che progredisco nella narriera a periodi di tempo
determinati ogni clessificazione di ottimo ha l'elletto di abbreviare
di tro mesi la seadenza del periodo e la mancanza dolla qualifica
di buono, per due volto nel periola. ha per effetto di ritardarno

di tre mesi la maturazione.

In ogni caso una qualifica di ottimo compensa una procodento
mancanza di buono.
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CAPo IX.

Norme generali Fer le diverse specie di esami.

Programmi - Divisione --- Eselusione dall'esamo per punizione.

Art. 185.

Gli osami e gli esperimenti pratici, di .cui nel presente titolo
del rogolamento, per le ammissioni, promozioni o passaggi di ca-
togoria sono tenuti in conformità delle norme o dei programmi
stabiliti: per le ammissioni ai posti di volontario e di alunno, di
volta in volta can decreto Ministeriale; negli altri casi dall'alle-
gato, 3 al presento regolamento.
I programmi degli esami di id<meitä o ,di conco o pei passaggi

di grado nella la e nella.2a categoria del personale sono distinti
pol ramo postale, per quello telegrafico e peË quello di ragioneria.
.Uguale distinzione è fatta per i programmi degli esami di con-
corso al posto di vice segretario di 3a classe e di ufficiale di 6a

classe,
.11 caniidato può scegliere fra i detti programmi.
Non o ammessor all'esame l'impiegato e l'agente di ruolo che,

nell'ultimo biennio, non abbia ottenuto almeno la qualifica di

buono, o que'la di ottimo secondo le speciali disposizioni degli
'articoli che riguardano ciascun esame.

Parimente non o ammesso all'esame il ricevitor.e, l'operaio, o
l'allievo meccanien, il supplente del ricevitore che abbia subito
rolfult mo anno ponizione superiore alla censura.

Art. 18G.

Norme per la pubblicazione degli avvisi di concorso.

Per ciascun esame dev'essere pubblicato un apposito avviso, da
inserirsi nel Bollettino del Ministero quando il concorso sia in-
detta saltanto fra gl'impiegati e gli agenti appartenenti all'Am-
ministrazione, ovvero nella Gazzetta ugiciale od in diffusi gior-
nali del Regno, nonchè nel citato Bollettino, quando al con-
corso possana prender parte anche persone estranee all'Ammini-
strazione,'

Art, 187.

Notizie contenute nell'avviso di concorso.

L'avviso, di cui all'articolo precedente, deve indicare il numero
e la qualità dei posti stessi messi a concorso per ciascuna cate-

goria .di concorrenti, i diritti ed i doveri dei concorrenti stessi, le
modalità dell'esanie, le dato fissate per gli esperimenti e qualsiasi
altra notizia reputata necessaria.

La prima prova dell'esame non può aver luogo finchè non siano
decorsi almeno due mesi dalla data di pubblicazione del corri-

spondento avviso.

Art. 188.

Quantità dei posti m'essi a concorso.

Gli esami di concorso por passaggio di grado, salvo quello di
cui alPart. 169, devono sempre. essere banditi per un numero de-
terminato di posti, non inferiore al terzo delle vacanze che, per
ciascuna categoria, si sono verificate nel triennio precedente alla
data del bando d'esame.
I posti corrispondenti agli altri due terzi delle vacanze verifi-

oatesi nel suddetto periodo sono devoluti all'idoneità giusta il di-
sposto degli articoll 103 e 167.

Art. 189.

Commissioni esaminatrici.

Il giudizio su oiascun esame à dato da apposite Commissioni

esaminatrici ogni membro delle quali dispone, per ciasonna ma-

toria, di 10 punti. Per ogni materia è stabilito un coefficiento

maggiaro o .minore a seconda della sua importanza.
Talo coeiliciogte ò fissato nei progTammi d'Osame,

Art. 190.

Graduatoria dei vincitori del concorso.

I vincitori del posti messi a concorso sono nominati seguendo
l'ordine della graduatoria fatta dalla Commissione esaminatrice e

secondo le spoeiali disposizioni d'intercalamento contemplate per
ciascun esame.

La graduatoria comprentle soltanto i nomi dei vincitori del

concorso.

Art. 101.

Posti non coperti.

Nei casi indicati dagli articoli 140, 142, 146, 147 149 (be c),
quando rimangano scopeitti dei posti riservati ad uno dei gruppi
ammessi all'esame, tali posti vanno a beneficio degli altri gruppi
d'impiegati. nell'ordine di preferenza stabilito per ciascun con-

corso.

Art. 102.

Sodi - Ordine degli esami - Commissione di vigilanza - Temi.

Gli esami possono essere tenuti in una o piu sedi; nel secondo
caso debbono aver luogo contemporaneamente in tutte le diverse

sedi o con lo stesso ordine d'orarlo, di materia e di disciplina.
Alla intera esplicazione di essi assiste una Commissione di vigi-

lanza, presieduta da un delegato ministeriale.
I temi delle diverse materie dell'esame sono preparati dal

Ministero e sono trasmessi .in piego suggellato al presidento e, se

del caso, ai presidenti delle Commissioni di vigilanza.
Contemporaneamente al tomi, il ministero trasmette ai presi-

denti delle Commissioni di vigilanza l'elenco dei concorrenti asse-

gnati a ciascuna sede di esami.

Art. 103.

Elaborati -- Revisione di ossi.

I lavori sono consegnati dal Ministero ai presidenti delle sin-

gole Commissioni esaminatrici.
Queste aprono i pieghi, esammano i lavo:i medesimi e asse-

guano i punti a ciascun lavoro.
Compiuta la revisione di tutti i lavori accertano i nomi degli

autori di essi, procedono a,11a classificazione dei concorrenti, facen-
do risultare da appositi verbali tutte le predette operazioni.

Art. 104.

Perdita del turno di graduatoria - Decadenza - Servizio militare.

Il vincitore del corncorso, quando, per qualsiasi ragione,-non
possa prendere servizio nel giorno stabilito, dove informarne l'Am-
ministrazione e perde il suo turno di graduatoria.
È in facoltà dell'Amministrazione di concedergli un termine

perentorio non supËriore a tre mesi; ma, trascorso questo termi-
ne, senza che siasi presentato in servizio, essa potrà dichiararlo
decaduto.

Coloro che si trovano sotto le armi per obbligo di leva hanno
diritto a ritardare l'entrata in servizio fino al congedo.

Art. 195.

Itinunzie.

Il concorrente che abbia, per il risultato degli esami, acquistato
diritto ad un posto, puo sempre rinunziarvi prima che sia venuto

il suo turno.

Art. 196.

Pubblicazione dei risultati d'esame.

I risultati dei vari esami devono essere pubblicati nell'ording
cronologico col quale gli 084¤ii stessi (47000 indeiti.
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CAPo X.

Residenze, congedi e assence.

Art. 107.

Itosidonzo - Obbligo della residenza nel Comune o nella citta.

Tutti gl'impiegati dell'Amministrazione devono dimorare costan-

temente nel Comune o nella città cui sona assegnati, e non pos-
sono allontanarsene, oltre ventiquattr'oro, anche quando non sia-

no di servizio, e per qualsiasi motivo, senza averno ottenuto il

permesso dal loro cap> immediato.

Autorizzazione Ministerialo per residente viciniori,

11 Ministero può autorizzare la residenza nel territorio viciniore
al Comune o alla città, quando frequenti e rapidi mezzi di comu-
nicazione garantiscano l'esatta osservanza dall'orario da parte dol-
l'impiegato.

Art. 198.

Obblighi dei direttori provinciali, degli ispettori o dei direttori
delle co,truzioni circa la residonza.

I direttori superiori, gli altri direttori provinciali, gl'ispettori
distrettuali delle posto e i direttori dello costruzioni non possono
assentarsi dalla propria rosidenza, oltro un giorno, senza darne

contemporaneo avviso al Ministero. Se l'assenza debba eccedere i
tro giorni, devono chiederne ed ottenerno anticipatamente il per-
messo dal Ministero stesso. In quest'ultimo caso gl'ispettori di-
strettuali ed i direttori delle costruzioni sono tenuti ancho a dar-

no avviso allo I)irezioni provinciali comprese nella loro giuri-
sdizione.

Art. 199.

Congedi - Misura dei congedi.

Quando le condizioni del servizio 10 consentano, o annualmente
concesso un congedo d'un mese agl'impiegati delle prime tre ca-

togorie o di quindici giorni a quelli della quarta.
Il meso di congedo ò ripartibile.
Le concessioni di congedt straordinari, di cui agli articoli 3, 34,

43, 53, 55 e 58, sono stabilite per casi eccezionali giustificati c
non sono ripetibili nello stessa anno per lo stesso impiegato od

agento,

Cumulo del congedo.
Quando per imprescindibilt ragioni di servizio l'impiegato non

possa usufruiro del congodo in un anno, gli ò permesso di cu-
mularlo con quello spettantigh nell'anno successivo.

Art. 200.
°

Obblighi dell'impiegato in congedo - Prolungamento del congodo
- Conseguenze del ritardo a riprendere servizio.

L'impiegato che ottiene un congedo, sia ordinario che straordi-
nario, di oltre tre giorni, deve indicare la località dove si reca al
proprio superiore.
In caso di eccezionali circostanzo debitamente accertate. puõ es-

sore accordato, esclusivamente con disposizione del ministro, sen-
tito il capo di ufficio competente, un prolungamento di congedo
che non acceda in durata il portodo di quello normale, ma in de-
trazione del congedo dell'anno successivo.

Quando, per ritardo dell'impiegato a riprendere servizio dopo il
congedo, si debba provvedere alla sua sostituzione con servizio
straordinario, la spesa relativa è posta a carico di lui senza pre-
giudizio delle oventuali punizioni.

Art. 201.

Sospensione dot congodi - Cessioni vietato.

I congedi possono essere sospesi ed anche soppressi tempora-

neamente per esigenze speciali di servizio e per circostante straor-

dinarie.
Essi sono accordati por il periodo dal 15 gennaio a tutt4 il 30

novembre.
Durante però i mesi di maggior lavoro, secondo le circostanze

proprie a ciascuna localttå c speciali a ciascun ufficio, tutto il

personale dev'essero in servizio, e non puð ottenere congen tranno
cho per motivi specialissimi e col consenso del Ministero.

Nel caso di cut al precedente capoverso é consentito di accor-

dare congedi anche nel mese di dicembre agl'impiegati ghe ne

facciano domanda.

Non sono ammesse cessioni di congo li da un impiegato all'altro,

Art. 202.

Concessione dei congedi.

I congedt ai funzionari di grado superioro a quello di.capo se-

zione ed agl'ispet3ort ministeriali sono concessi dal ministrolodal

sottosegretario di (Stato; i congedi ordinart agli altri impiegati
dell'Amministrazione centrale, dal rispettivo capo di divisioge.
I congedi ai direttori provinciali, agl'ispettort distrettuali e ai

direttori delle costruzioni sono concessi dal Ministero, i copgedi
ordinari a tutti gli altri impiegati della provincia, dal dirbttoro
provmeiale, dall'ispettore distrettuale o dal direttore delle costru-

zioni dal quale l'impiegato dipenda.

Art. 203.

Assenze. - Obbligo dell'avviso - Certificati medici - Ýisita
fiscale.

L'inipiegato, che non può intervenire in ufficio per malattia

dove, prima che cominci il proprio orario, darne avviso al supe-

riore immediato e fargli pervenire un certdicato medico qdando
ne sia da lui richiesto. In ogni modo, se la malattia si protrao
oltre i <iuinrlici giorni, l'impiegato deve giustificaro la sua asynza

mediante legale certificato del medico curante.

I capt di servizio hanno altresi facolta di far sottoporro ('im-
piegato, che si dichiara ammalato, ad una visita fiscale, richio-

dendo all'uopo l'opera di un medico di filucia. Qualora il risul-

tato della visita non giustifichi l'assenza, le spese rimang¢no a

carico dell'impiegato, senza esclusione di più gravi provvediutenti
disciplinari o malati.

Art. 204.

Obblighi degh impie¿ati che devono chiudere l'utileio perchd in-
disposti.

L'impiegato che si trova solo a reggere un utlicio telegrafibo, o
che, per sublÍADO& BRISÌÍla O indisposizione, sia costretto a chiu-

dere l'ufficio, devo darne subito notizia telegrafica agit uffica del

circuito, alla direzione provinciale, a quella dello costruzioni, ed

avvisarne, por iscritto, l'autorità politica del luogo o, m manegnza,
quella comunale.

Art. 203.

Reelamt sotto le armi.

L'impiegato od agente di ruolo chiamato sotto le armi,lper
fatto di leva, richiamo di classe e simili, o considerato in con-

gedo ordinario, senza perdita dello stipendio, per un periodo |non

superiore a due mesi dal giorno in cui prende servizio neÌI'c-
sercito, e, continuando la sua permanenza sotto le armi, ò ol-
locato in aspettativa per motivi di famiglia dal primo giorno del

terzo mese.

Se il richiamato riveste grado di ufficiale nell'esercito, l'as et-
tativa decorre dal giorno della sua assunzione in servizio militare.
Il richiamato, ottiene le promozioni quando giunga il suo ur-

no, continuando, ben intoso, a rimanere nello Stato di aspettativa.
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So trattasi di volontario od alunno il richiamato, nel ripron-
doro il servizio, deve campiere, ove no sia il caso, il tirocinio ed
à mdi collocato in planta fra il collega che lo precedeva e quello
cho lo seguiva al momento della chiamata sotto le armi.

CAPO XI.

Ore e herni di servizio.

Art. 206.

Durata dell'orario normale - Aumento d'orario - Suddivisione.

L'orario giornaliero normale è di 7 ore per gli .impiegati delle
primo tre categorie o di 8 per quelli della quarta, esclusi i ca-
pisquadra ed i guardafili per i quali l'orario di lavoro è fissato
dalla yleida tecnica dei servizi elettrici; possono però i titolari
degli utlici, per ragioni di servizio, richiedere l'opera dei dipen-
denti impiegati per 14 o degli agenti subalterni per 16 ore com-

plessivamente in due giorni, ma ripartite in modo che nessuno

prosti più di dieci oro di servizio in uno dei due giorni predetti.
Gli orari di servizio per l'Amministrazione centrale sono stabi-

liti dal ministro e por quella provinciale dal direttori provinciali,
d'accordo coi capi dei singoli uffici, dal direttore delle costruzioni
o dall'ispettore distrettuale per il personale dipendente. Tutti gli
impiegati e gli agenti devono uniformarvisi, ed, in caso occorra

loro di assentarsi dall'ufficio, debbono averno ricevuta licenza dal

propr.o capo o superiore immediato.
NessufL orario può dividersi in più di due parti e ciascuna di

esse non puo essere inferiore ad un'ora.

Art; 207.

Turni spe·iali d'orario-Divicto di concedere orarifissi edicam-
biare turna souza autorizzazion .

Negli utilei in cui ocoorra stabilire pilt turni di servizio, i di-
versi orari devono possibilmente avvicendarsi a periodi giornalieri,
settimanali o quindicinali, in modo da ripartire ugualmente i

turni più gravosi con i più comodi, senza che nascano diparità
di trattamento, o si concedano privilegi od esenzioni per ragioni
personali.
E vietato di stabilire orari fissi a determinati impiegati, esen-

tan loli dai turni, e nosi pure à vietato di effettuare cambi di
turno, senza espressa autorizzazione del capo immediato dell'ufficio
o del servizio.

Art. 208.

Orario notturno -- Esonzionc temporanea e definitiva.

-
Il servizio di notto dev'essere eseguito per turno fra tutti gli

impiegati addetti all'uffielo, escluse le donne. .

L¾senzione temporanea da tale servizio può essere accordata

dal direttore provinciale soltanto per giustificati motivi, e per un
periodo non maggiore d'un trimestro.
Scorso questo termine, l'impiegato che non è in grado di pro-

stare servizio in tempo di notto, può essorp trasferito in una lo-
calità che non richieda servizio notturno.

CAro XII.

Gerarchia, disciplina ed altri doveri degl.' impiegati

Art. 209.

Gerarchia - Ordine gerarchico-Eccezione per i capi diservizio.

La gerarchia ð stabilita secondo Pordine delle categorie; in cia-
scuna categoria secondo l'ordine dei gradi e delle classi; salvo

che per i volontari ed alunni, i quali sono parificati agli aiutanti.
Tuttavia gl' impiegati ed agenti, preposti ad un ufficio, ad un

turno o ad un servizio, sono considerati gerarchicamente superiori
a tutti gl' impiegati od agenti addetti all'allicio, al turno o, co-

munque, messi a loro disposizione.
Nell'ordine gerarchico i primi ufficiali seguono i capi di ufficio

e precedono gli ufficiali.

Gli ufficiali telegrafici o le ausiliarie sono partificati agli ufliciali
postali telegrafici.

Art. 210.

Disciplina - Deferenza - Obbodienza - Urbanità roeiproca -
Obbligo del saluto.

Ogni impiogato deve obbedire osattamente agli ordini che ricovo
dai superiori, ed usare verso questi la deferenza che ð imposta
dal grado di cui sono rivostiti e dalle funzioni che escicitano.

L'obbedionza è obbligatoria puro per gli ordini riguardanti il
servizio che i superiori avessero occasione o necessità d'impartire
anche fuori dell'utlicio.

Reciprocamente, i capi verso i loro dipondenti, questi fra di loro
e tutti verso il pubblico devono usare quella urbanità di modi che,
oltre all'essere comandata dalle regolo della civile educazione, ò,
por essi, uno speciale dovere d'ufficio.

I subalterni in divisa hanno obbligo di saluto verso i superiori
diretti, anche fuori d'ufficio.

Art. 211.

Trasferimenti - Località malariche-Indennità di trasferimento.

Tutti gl'impiegati ed agenti dell'Amministrazione, salvo il caso
di promozione, non possona essere trasferiti da una ad altra resi-

denza se non a loro domanda, o per osigenze del servizio o della

disciplina, sentito il Consiglio di amministrazione.
Tuttavia il parere del Consiglio di amministrazione nor o ri-

chiesto sui cambiamenti di residenza consentiti dal Ministero su

domanda o con l'ades one degli impiegatis
Agl'impiegati ed agenti trasferiti è concessa l'indonnità di cui

all'art. 92; possono pero esserne privati, in tutto od in parte, se
il trasferimento è ordinato por motivi dis3iplinari.
Dopo due anni di residenza in Iccalità uflicialmente dichiarata

malarica l'impiegato od agente ha diritto al trasferimento ed alla
relativa indennità.

Nessuna indennità co:npeto quando il trasferimento avviene in

seguito a domanda.

Art. 212.

Dimissioni - Obbligo di rimanere in servizio fino alla accetta-

zione - Effetti delle dimissioni.

La dimissione delPimpiegato o dell'agente dove casero presen-
tata in iscritto e non ha effetto se non accettata.

La risoluzione sull'accettazione è presa entro un mese dalla

presentazione dell'istanza di dimissione.
L'impiegato od agente pero é tenuto a continuare nello suo

funzioni fino all'accettaz:ono della dimissione.
La dimissione volontaria non pregiudica il corso di un even-

tuale procedimento disciplinare.
Nei riguardi della legge elettorale politica la dimissioue è cili-

cace exlefinitiva col solo fatto dolla sua presentazione ed importa
la perdita immediata della qualità d'impiegato.

Art. 213.

Casi in cui l'impiegato ò dichiarato dimissionario d'uffleio - De-

creto relativo.

È dichiarato, d'ufficio, dimissionario l'impiegato od agente :

a) che perde la cittadinanza italiana ;
b) che accetta missioni, pensioni o altro beneficio da Go-

verno straniero senza esserne stato debitamente autorizzato;
c) che non raggiunge la propria residenza o non si pro-

senta ad assumero servizio, salvo il caso di legittimo impedimento,
dopo scorso un mese dal termine prefissogli, o, arbitrariamente, si
tiene lontano dall'aflicio per oltro un mese, o non attendo
l'accettazione della data dimissione.

La dichiarazione deve essere fatta con decreto Reale o Mini-

steriale, secondo i casi, o preceduta dal conforme parere del Con-

siglio di disciplina,
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Art. 214.

Domande a reclami - Normo per la presentazione delle istanzo e

dei reclami -- Richiesta d'udianza al ministro - Facoltà di

fare comunicazioni con piego sigillato.

Le domande ed i reclami dei funzionari dell'Amministrazione
debbono essere inoltrati per via gerarchica e rivolti ai superiori
immediati. I titolari delle direzioni provinciali, dello costruzioni e

degl'ispettorati distrottuali hanno obbligo di accetterli e trasmot-

terli al Ministero.

Le domande, relative ad affari di servizio, possono esecro fatto
anche verbalmente al superiore immediato; debbono ess,co inveco
fatto per iscritto quelle riguardanti interessi personali.
Può tuttavia l'impiegato domandare udienza al minist:o por

fargli quelle comunicazioni strettamente riservate o di servizio

che, por ispeciali circostanze, non giudicasse potero senza incon-

venienti significare ad altri; oppure trasmettergli, per via gerar-
chica, ln comunicaz oni stesso in piego sigillato.

Art. 215.

Istanzo cont:ario alla discipl.na - Istanze collettivo - Parero

dei direttori sullo domando dei loro dipendenti.

Lo domande contrario alle disposizioni di leggo o del presente
regolamento, quelle spedito direttamente al Ministero, o fatte

presentare da terzo persone, sono considerate como contrario alla

disciplina; quello collettivo como non avvenute.

I direttori provinciali delle costruzioni e gl'ispettori distrettuali
nel rassegnare al Ministero le domande, i reclami o le proposte
doi loro dipendenti, debbono sempre corredarlo del proprio parere
motivato.

Art. 210.

Incompatibilità con la qualità d'impiegato - Servizio per conto
dei ricevitori.

Con la qualità d'impiegato od agente ò incompatibile qualung.ne
impiego privato, l'esercizio di qualunque professione o commercio
o industria, o la carica di amministratore, consigliere d'ammini-
strazione, commissario di sorveglianza od altra consimile in tutte
lo società costituite a fine di lucro, escluse le cooperative.
E pure incompatibile ogni occupaziono che a giudizio del Con-

siglio di amministrazione non sia ritenuta conciliabile con l'osser-

vanza dei doveri d'ufficio e col decoro dell'Amministrazione.
E del pari inibito agl'impiegati ed agenti di prestare servizio

negli unici di 23 e di 32 classe, por conto dei ricevitori.

Art. 217.

Querelo - Rilaseio di certifiati.

E proibito agl'impiegati ed agli agenti di dar querela di pro-
pria iniziativa, pei fatti accaduti in dipendenza dello loro fun-

zioni, senza prima riferirne al proprio superiore perchò provochi
dal Ministero l'autorizzazione relativa. Tale autorizzazione non à

però nocessaria quando trattisi di fatti personali anche se acea-

duti in servizio.

È puro fatta inibizione agl'impiegati di rilasciare al pubblico
certificati attinenti ad affari di servizio, senza autorizzazione del

Ministero.

Art. 218.

Divieti.-Divieto d'introdurre armi in ufficio e persone estranee -

Di adibiro i serventi a servizi domestici.

Ë inoltro vietato a tutti gl'impiegati di ogni categoria:
d'introdursi in uflielo con armi, senza autorizzaziono spe-

ciale;
di distogliere gli agenti subalterni dalle loro occupazioni per

adoperarli in servizi domestici, od in altri servizi personali che
non siano richiesti por ragioni di ullicio;

d'introdurre o lasciare introdurro qualsiasi persona estranea

nei locali d'uflicio destinati al servizio, specialmente nella pit'rte
riservata al telegrafo, al telefono o alla ripartizione e distribu-

zione delle corrisponrienze.

Art. 219.

Mancanzo disciplinari - Fatti costituenti mancanze discipli-
nart.

Gl'impiegati di qualsiasi grado o categoria, oltro alla rigorosa
osservanza del segreto d'ufficio, sono tenuti ad usare riserbo sui

fatti e provvedimenti d'ordine intorno relativi al servizio.

Quante volto nell'interesso del serytzio stesso esprimessoro giu-
dizio per mezzo della stampa intorno ad argomenti noti al pub-
blico, sono in obbligo di serbaro quel rispetto alle persone che o

imposto dai doveri della civiltà e della disciplina.
Spetta ai direttori superiori e provinciali, e, per gl'impiegati

dell'Ammin strazione contrale, ai direttori generali o al direttore

del segretariato generale o al capo ragioniere di autorizzare, ove

lo credano utile, i funzionari che siano non favorevolmente giu-
dicati per mezzo della stampa, a far valere con lo stesso mezzo le

loro giustificazioni o a fare inserire le loro rettifiche.

Art. 220.

Obbligo di apprendere i servizi. - I imiti d'età per gli impiogati
ar'detti ai sorvizi elettrici.

È obbligo degl'impiegati d'istruirsi nei diversi servizi disimpo-
gnati dall'Amministrazione e, per quelli addetti ai servizi olet-

trici che non abbiano superato l'età di 40 anni, di apprendero il
maneggio degli apparati telegrafici celeri e telefonici in uso negli
uffici.

CAPo XIll.

Punizioni riisciplinari per i jienstonari di ruolo.

Art. 221.

Specificazione delle punizioni.
Le punizioni disciplinari sono:
1° l'ammenda sino a L. 20;
2° il rimprovero solenne;
3° la censura;
4° la sospensione parziale <lallo stipendio:
5° la sospensione dallo stipendio o dallo funzioni

6° la revocazione;
7° la destituzione.

Art. 222.

Nessuna punizione, superiore alle L. 5 d'ammonda, può essoro
inthtta senza sent¡ro l' giustificazioni dall'impiegato od agento.

Art. 223.

Ammende - Da chi sono inflitto - Eccezione per i volontari ed
alanni - Effetti.

Lo ammonde sono inflitte por negligonza, errori od omissioni in
servizio, o per lievi mancanze alla disciplina, dal Ministero, a tutti
gl'impiegati dell'Amministrazione, o dai direttori generali, dal di-
rettore del segralariato generale, dal capo ragioniere, dai d:rottori
provinciali, di reparto, d'uflicio, locali, della costruzioni, nonché

dagl'ispettori distrettuali, ai propri dipondenti, nella misura ri-

spottivamento stabilita.
I volontari ed alunni non sono passibili di ammenda.
Rispotto alla carriera lo ammende hanno gli effetti di cui agli

articoli 172 o 174.

Art. 224.

Rimprovero solenne - Da chi ð inditto - Mancanze cho lo pro-
vocano - Effetti.

Il rimprovero solenne è inflitto dal ministro o dal sottosegro-
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tario di Stato ed è comunicato a cura dei direttori generali, del
dirottore del segretariato generale, del capo ragioniore, dei diret-
tori provinciali, delle costruzioni e degl'ispettori distrettuali sul
libro dogli ordini di servizio; ed, in easi di gravità speciale, con
inserzioni anche nel Bollettino.

Ë dato per i seguenti motivi:
1° recidività nelle mancanza che diedero luogo all'ammenda;
2° ingiustificata assenza dall'ufficio, o ingiustifbato ritarlo a

raggiungere la propria residenza, o a [ritornarvi dopo scorso il

congedo, l'una o l'altro per un periodo non superiore ai tre

giorni:
3° inosservanza alle prescrizioni degli articoli 130, 131, 197,

108, 200 (la parte), 210 (l° capoverso), 214 (16 parte), 2lG (ultimo
capoverso), 218 (l° e 2° capoverso), 219 (l° capoverso);

4° mancanze in genere di gravità consimile.
ll rimprovero solenne esclude, per l'anno, dalla qualifica di ot-

timo e, se riportato per due volto nel corso di dolici mosi, da

quella di buono.

Art. 225.

Censura -- Giustificazioni - Mancanze che la provocano.

La censura consiste in un severo biasimo che è inflitto dal

ministro o dal sottosegretario di Stato, inserito nel Bollettino ed
annotato nel foglio matricola ed à comminata pei seguenti mo-
tivi:

1° recidività nei fatti che diedero luogo al rimprovero so-

lenne :
2° corrispon lenza pastale o telegraflea abusiva nell'interesse

proprio o di terzi;
3° negligenza grave o continuata nell'adempimento dei pro-

pri doveri;
4° ingiustificata assenza dall'ufficio o ingiustificato ritardo a

raggiungere la propria residenza o a ritornarvi dopo scorso il

congado, l'una o l'altro, por na periodo suporioro •ai tre giorni e

non oltre i cinque;
5° mancanza di urbanith o di rispetto verso il pubblico o

verso i superiort;
6° contegno poco corretto verso i dipendenti e verso il pub-

blico (art. 210, 2° capoverso);
7° irregolare condotta in servizio e fuori;
8° ubriachezza;
9° debiti colpevolmente insoddisfatti;
10° accettazione di doni o altra utilità da parte dei propri

dipendenti;
11° violazione delle disposizioni contenute agli art. 217, 218

(3° capoverso);
12° mancanze in genere di gravità consimile.

Effetti.

La censura ha per effetto di escludero l'impiegato dalla desi-

gnaziono di buono pel corso di un anno.

I volontari od alunni che, dopo subita una consura, si rendano

colpevoli di mancanze per cui siano passibili della stessa puni-
zione, sono dispensati dal servizio.

Art. 286.

Sospensione parziale dalla stipendio.

Decreto Ministeriale - Parere del Consiglio di disciplina - Limite
- Mancanze che provocano la sospensione parziale.

La sospensionc parziale dallo stipendio ð inflitta con motivato

decreto Ministeriale, sentito il parere del Consiglio di disciplina.
Essa non puð superare la metà dell'ammontare dello stipendio

mensile, nè avero maggiqre durata di sei mesi, ed ò inflitta poi
seguenti motivi:

1° reoidivita nei fatti che diedoro luogo a censura;

2° ingiustificata assenza dall'ufficio, ovvero ingiustificato ri-

tardo a raggiungere la propria residenza, ed a ritornarvi dopo
scorso il congedo, quando, l'una o l'altro, ecceda i cinque giorni,
e non i quindici;

3° esercizio abusivo di qualsiasi carica ed occupazione incom-
patibile con il decoro d'impiegato ;

4°gravi mancanze di rispetto o di urbanità verso il pubblico
o verso I superiort

5° insubordinazione o eccitamento alla insubordinazione ;
6° istigazione o partecipaziono a manifestazioni collettiva con-

ntrario alla disciplina ;
7° ritardo ingiustificato di oltro un inese nel pagamento

delle ammende o dei rimborsi di spose che il Ministero abbia po-
sto a carico di coloro i quali, per colpa propria, ed in qualsiasi
modo siono stati causa di disponiia por l'amministrazionc;

8° abbandono della carrozza, da parte degli impiegati addetti
agli « ambulanti » o da parto dei messaggeri in viaggio;

9° fatti che tornino a disdoro dell'Amministrazione;
10° contravvenzione alla disposizione della prima parte dello

art. 210 ;

l l° mancanze in genere di gravità consimile.

Effett i.

La sosponsione parziale dallo stipendio non esonera dall'obbligo
di prestare servizio; essa viene annotata in matricola e pubbli-
cata nel Bollettino, ei ha per effetto di escludere per un anno

dalla designazione di buono, e per due da quella di ottimo.
I volontari ed alunni che incorrono in fatti per cui dovrebbero

essere colpiti dalla sospensione parziale, o da altra più grave pu-
nizione, sono senz'altro dispensati dal servizio.

Art. 227.

Sospensions dallo stipendio e dalle funzioni - Obbligo del parere
del Consiglio di disciplina - Limiti - Mancanze che la pro-
vocano,

La sospensione dallo stipendio e dalle funzioni è inflitta con

motivato decroto ministeriale, soutito il Consiglio di disciplina;
non può durare oltre un anno ed ð applicabile poi seguenti mo-

tivi•

1° recidività nolle mancanze che diedero luogo alla sospen-
sione parziale dallo stipendio;

2° ingiustificata assenza dall'ufficio, ovvero ingiustificato ri-
tardo a raggiungere la propria residenza od a ritornarvi dopo
scorso il congedo, quando, l'una o l'altro, eccoda i quindici giorni,
ma non un mese;

3° grave insubordinazione o eccitamento alla insubordinazione

seguito da effetto;
4° denunzie o accuse calunniose;
5° grave danno arrecato agli interessi dello Stato o a quelli

dei privati, noi loro rapporti con lo Stato, e derivato da negli-
gonza nell'adempunento dei doveri di ufficio;

G° inosservanza del segreto d'ufficio, quando non abbia pro-

dotto conseguenze;
7° qualsiasi altra mancanza di gravità consimile che dimostri

riprovevole condotta, difetto di senso moralo o di rettitudine, o

tolleranza di gravi abusi.

Effetti.

La sosponsione dalle funzioni e dallo stipondio viene annotata

in matricola o pubblicata nel I3ollettino: essa importa perdita
della corrispondente anzianith, esclude per un anno dalla desi-

gnazione di buono, e per tre da quella di ottimo.

Art. 228.

Revocazione - Obbligo del parere del Consiglio di disciplina -
Mancanze che la provocano.

La regocazione dall'impiego, indipendentemente da ogni azione
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penale, è inflitta con decreto, Reale o Ministeriale, a seconda della

categoria cui appartiene l'impiegato, sentito il parere del Consiglio
di disciplina, per i seguenti motivi:

1° recidività nelle mancanzo che diedero causa alla sospen-

sione dallo stipendio o dalle funzioni;
2° grave abuso di autorità o di fiducia;
3° illecito uso od anche temporanea prelevazione di qualsiasi

somma amministrata o tenuta in deposito; o tolleranza di tali

mancanze counnesse da impiegati dipendenti;
4° inosservanza del segreta d'uflicio, con danno dello Stato o

dei privati;
5° mancanza°contro la disciplina con vie di fatto;
0° mancanza contro l'onore, la quale abbia destato grave

scandalo nel luogo dovo l'impiegato esercita le proprie funzioni;
7° pubbliche offese alla persona del Ro, alla Famiglia reale,

allo Camere legislative;
8° pubblica manifestazione di opinioni ostili alla monarchia

costituzionale o all'unità della patria;
9° mancanze in genere di gravità consimilo;
10" quando nei casi di cui all'art. 235 il Consiglio di disei-

plina esprimo all'unanimità il parere che l'impiegato abbia per-
dato la fiducia dell'Amministrazione.

Art. 221.

Art. 231.

Sospensione provvisoria - Autorita che possono provoaaro la so-

spensione provvisoria - Casi che vi danno luogo.

Ïn caso di constatati delitti, o fatti, por i quali sia indispensa-
bile l'allontanamento del colpevole dall'uflicio, ed altresi in tutti

i casi nei quali occorra di sottoporre un impiegato al giudizio del
Consiglio di disciplina, il ministro puo sospen loro temporanoa-
mente l'impiegato modesimo dallo stipendio o dallo funzioni.
I dirottori generali, il direttore del segretariato generale, il

capo ragioniere, i direttori provinciali, per gravi ed urgenti mo-
tivi; gli ispettori ministeriali,quellidistrettualied i direttoridclle
costruzioni, in corso ed in seguito d'inchiesta, possono allontanaro

l'impiegato dal servizio con obbligo di riferirne subito al Mini-

stero, che, riconosciuta l'opportunith, fa emettere il decreto di so-

spensione provvisoria.
Il parere del Consiglio di disciplina, quando, noi casi provisti

nel presento articolo, l'impiegato a sosposo dal soldo o dalle fun-

zioni, dev'essere sentito nel più breve tempo possibile dall'arrivo

degli atti d'inehiesta al Ministero.

Art. 232.

Sospensione per mandato di cattura - Latitanza -Mandato di com-
parizione.

Destituzione - Obbligo del parere del Consiglio di disciplina --
Mancanze che la provocano.

La destituzione, .indipendentemente da ogni azione penale, è ap-
plicata con decreto Reale o Ministeriale, a seconda della categoria
cui appartiene l'impiegato, sentito il Consiglio di disciplina, per
i seguenti motivi:

1° accettazione di qualsiasi compenso o di qualsiasi parteci-
pazione a benefieî, ottenuti o sperati, dipendenti da affari trattati
dall'impiegato stesso por ragioni d'afficio;

2" violazione dolosa di segroti d'ufficio con pregiudizio dello

Stato o dei privati, o con pericolo di perturbazione della pubblica
sicurezza;

3° distruzione o sottrazione di corrispondenzo o di pacchi af-
filati alla posta, ovvero di documenti ufficiali;

4° violazione del segreto epistolare o telegrafico ;
5° uso doloso di carto-valori dell'Amministrazione, già ado-

perate, con appropriazione delle tasse dalle melesime rappresen-

tate ;
6° appropriazione di una parte qualsiasi delle entrato del-

l'Amministrazione, o deficienza di cassa imputabile a malversa-

zione ;

7 abbandono di servizio che abbia carattere di sciopero col-
lettivo; noncha guasti a locali, a mobili od arredi d'ufficio od altri

atti cho tondano ad impedire, anche temporaneamento, le comu-

nicazioni postali, telegrafiche o telefoniche.
E pareggiato allo sciopero l'accordo collottivo per intralciare,

rallentare, o paralizzaro, in qualsiasi altro modo, il servizio.

Dev'essere immediatamente sospeso dal soldo e dalle funzioni, a
tempo indeterminato, l'impiegato contro il quale è spiccato man-

dato di cattura per imputazione di delitto, o che si è reso la-

titante.

Ove sia spedito contro di lui mandato di comparizione, o egli
sia sottoposto per delitto a giudizio a piede libero, previo parore
conforme del Consiglio di disciplina, può essere decretata la so-

spensione provvisoria.

Art. 233.

Alimenti --- Limite dell'assegno - Cessazione - Assegno alla
famiglia.

11 ministro ha facoltà di accordaro un assegno alimentare, non
eccedente la metà dello stipendio, all'impiegato sospeso provviso-
riamente dal soldo o dalle funzioni, alla sua famiglia, o alle per-
sone verso le quali egli abbia obbligo di alimenti.

Tale assegno cessa allorché, espletato il procetimento ammini-

strativo, o quello penale con sentenza passata in giudicato, inter-
venga il provvedimento definitivo dell'Amministrazione.
Nel caso che l'impiegato sia condannato, con sentenza irrevoca-

bile, a pena rostrittiva della liberth personale, o non debbasi ap-
plicargli la revocazione o la destituzione, l'impiegato stesso ri-

mane sospeso di pieno diritto finchè non abbia espiata la pena,

can perdita dell'anzianità o dello stipondio ed alla famiglia di lui,
puð essero corrisposto un assegno alimentaro ñolla suddotta mi-

sura.

Art. 234.

Art, 230.

Casi speciali di destituzione.

E incorro inoltre nella destituzione :

a) per condanna, passata in giudicato, riportata per delitti

contro la patria o contro i poteri dello Stato, o contro il buon

costume, ovvero per debtto di furto, falsità, appropr¡azione indo-

bita, peculato, corruzione o altro, che costituisca mancanza contro
l'onore;

b) per qualsiasi condanna cho porti con sè l'interdizione

perpetua dai pubblici utilei o la vigilann speciale dell'autorità di

pubblica sicurezza.

Nel caso di condanna condizionale poi delitti di cui sopra, la

destituzione non può essere comminata che su conforme parere del

Consiglio di dis:iplina.

Rostituzione dell'importo dell'assegno alimentare.

L impiegato riammesso in servizio o tenuto alla restituzione di

quanto avesso percepito como assegno a titolo di alimenti.
Talo restituzione non è dovuta quando l'amgno predetto sia

stato concesso alla famiglia dell'impiegato stesso.

Art. 235.

Parore del Consiglio di disc¡plina nanostanto sentenza assoluto-
ria, ecc.

L'impiegato può essere sottopasta al Cons:glio di disciplina,
nonostante che sia intervenuta sentenza di assoluzione od ordi-

nanza che dich•ari il fatto imputato non costituire un reato ai

termini di legge, o dichiari prescritta, o altrimenti estinta, l'azione
penale, ovvero non siasi potuto procedere, o siasi arrestata l'a-

zione per difetto o desistenza d'istanza privata.
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Il Consiglio di disciplina da parere so l'impiegato:
a) moriti ancora la fiducia dell'Amministrazione;
b) sia passibile di provvolimenti disdiplinari;
c) possa percepiro le quote arretrate di stipendio.

Art. 236.

Itevisione di giadizi - Quando è ammesso il ricorso - Consiglio
speciale di disciplina.

L'impiegato sospeso, destituito o revocato, in applicaziono del

disposto degli articoli 226, 227,223 o 229,qualora sia intervenuto
un fatto nuovo che giustifichi la domanda, può ricorrere al mi-

nistro per un altro giudizio circa la sua posizione ulliciale, a meno
che la revocazione non sia avvenuta ai sensi dell'ultimo capaverso
dell'art. 228.
La revisione spetta, in tal caso, ad un Consiglio speciale di di-

sciplina, presieduto dal ministro e composto di funzionari che non
abbiano preso parte alla prima decisione.
Qualora l'impiegato sia stato revocato o destituito prima del giu-

dizio penale e questo abbia termine con sentenza di condanna pas-
sata in giudicato, è nuovamente sentito il Consiglio di disciplina
per gli effetti della legge sulle pensioni.
Eocetto il caso di un giudizio favorevole del Consiglio speciale

di disciplina di cui sopra, l'impiegato revocato o destituito non

può essere riammesso in servizio.

Art. 237.

No:se di procedura pei giudizi avanti il Consiglio di disciplina -
Contestazione dei fatti - Giustificazioni.

In tutti i casi nel quali, a tenore del presente regolamento,
l'impiegato a deferito al Consiglio di disciplina, il Ministero, pri-
ma d'inviare gli atti al Consiglio medesimo, deve comunicare al

giudicanlo i fatti che gli fanno carico ad assegnargli contempo-
raneamento un termine di dieci giorni per prosentare le proprie
giustificazioni ancho per iscritto.

11 ministro, in caso di giustificata necessita, pub, con delibera-
zicne n:otivata, prorogare ol abbreviaro detto termine.

Ictervento personalo.
Trattandosi dimputazioni contémplate agli articoli 226,227, 228,

229 e ultimo capoverso dell'art. 230, l'iinpiegato, dopo l'invio delle
giustificazioni, qualora lo domandi nell'inviare le giustificazioni
stes e, ouð essero ammesso a difendersi personalmente presso il

Consiglio di disciplina, ed ha diritto al rimborso delle spese di

viaggio soltanto nel caso ohe lo imputazioni di cui sopra risultino
infondate.

Art. 233.

Riduzione o revocazione delle pene.

Le pene disciplinari, ad eeeezione della rovocazione e della de-

%tituzione, possono essere ridotte o revocato con disposizione mi-
nisto:iale.

Art. î3).

Obbligo delle formalità.

Le forme di procadimento indicate nel presento capo devono

osservarsi sotto pena di nullità.

TITOLO Ill.

Disposizion1 particolari sil personaile fuori ruolo

Divisione in categorie.

Art. 240.

Suddivision3 del personale fuori iuolo.

Il personale fuori ruolo si divide in due categorie,
La prima camprendo :

1° i ricevitori postali-telegrafici-telefonici ed i loro supplenti;
2° i geronti degli uffici di 2a e 3a classo;
3° gli operai meccanici.

La rozonda comprende:
1° gli allievi moecanici;
2° gli allievi guardafili;
3° gli agenti subalterni fuori ruolo (vuotacassetto, portapie-

ghi, portalettere suburbani);
4° i fattorini telegrafici;
5° gli allievi fattorini ;
6° i collettori;
7° i portalettere rurali;
8° lo inservienti nello sezioni telegrafieho femminili.

Il personale fuori ruola (oacettua.ti i supplenti dei ricevitori) ð
nominato, sospeso, licenziato o dispensato dall'impiego con decreto
Ministeriale.

CAvo II.

Gerenti.

Art. 211.

Requisiti - Cauzionc - Retribuzione.

Coloro che assumono la gestione provvisoria di un ufficio di 2a

o di 3* classe, si chiamano gerenti. Essi, oltre ai reluisiti gene-
rali di cui all'art. 83, debbono aver raggiunta la maggiore età, e,

prima di ricevere la consegna dell'uffielo, garantiro la propria
opera mediante cauzione provvisoria nella misura e noi moli in-

dicati dagli articoli 114 e seguenti.
I gerenti percepiscono l'intera retribuzione normale por tutto il

tempo che rimangono in servizio.

La qualità di gerente non conferisce t tolo di preferenza per la
nomina a ricevitore.

CAPO III.

Reggenti, ricevitori e loro supplenti.
Art. 242.

Norme generali per il conferimento degli uffici di Sa e 3a ogggge
- Concorsi - Pubblicazione degli avvisi - Requisiti dei
concorrenti - Commissionc aggiudicatrice.

I posti di ricevitore postale-telegrafico-telefonico sono conferiti,
tanto ad uomini che a donne, in seguito a concorso, salvo le ec-

cezioni di cui agli articoli 247, 250 e 251.

Gli avvisi di concorsi riferentisi ad uflici con retribuziono da

L. 2000 e più sono pubblicati nel Bollettino del Ministoro; quelli
degli altri nell'albo pretorio delle località in cui il posto ð Tacante

e nella sede dalle direzioni provinciali.
I concorrenti che non sieno gia ricevitori devono corredare la

domanda de' necessari documenti per comprovare di possedere,
oltre i requisiti di cui all'art. 83, questi altri:

a) aver compiuto il 21° anno di età e non oltrepassato
il 60°·

b) aver compiuto il corso elementare superiore; por lo ve-
dove d'impiegati di ricevitori od agenti postali e telegrafici e per

i già sottufficiali dell'esercito basta passedere un grado d'istru-

zione equivalente ;
c) avere adempiuto all'obbliga della leva od esserne stati

legalmente esentati;
d) essera in grado di prestare lo cauzioni prescritte.

Una Commissionè nominata annualmente con decreto Ministe-

riale, valutati, anche in rapporto alla seconda parte del comma b),
i titoli dai concorrenti, con le norme stabilite dai segu nti arti-

coli, designa il vincitora del concorso.

Art. 213.

Nomina a reggento - Retribuzione ridotta -- Termini por la pre-

Il concorrente prescolto consegue la nomina di reggonto del.
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l'ufficio, o mantiene questo titolo finchè non abbia ad2mpiuto al-
l'obbligo della cauzione definitiva entro il termine fissato dall'ar-
ticolo 115.

Durante la reggenza percepisce soltanto tre quarti della retri-
buzione normale.

Sa però, non oltre il termine di quattro mesi dal giorno in cui
ha assunto l'ufficio, il reggenta costituisca la prescritta cauzione,
la somma complessiva trattenuta è a lui restituita.
Trascorse inutilmente tale termine, la somma stessa ð devoluta

allo Stato, senza pregiudizio del licenziamento ai sensi dell'art. 115
stesso.

Art. 244.

Eccezioni all'articolo procedente nel caso che il concorrente pro-
scelto sia gia ricevitore.

Ove il prescolto sia gia riecritora di altro ufficio, conserva la

qualifica di ricevitore o ha diritto all'intera retribuzione, anche se
non presti subito in danaro, o rendita, l'occorrente complemento
di cauzione , purché il complemonto stesso sia frattanto prestato
mediante tideiussione a' scusi dell'art. 114.
Non provvodendo entro tra mesi alla prestazione del comple-

mento di cauzione in danaro o rendita, il ricevitore a considerato,
a decorrero dal mese successivo, como reggente, o sono a lui ap-
plicabili le disposizioni dell'articolo precedente.

Art. 245.

Conferimento della ricevitorie con retribuzione inferiore a L. 2000
annue - Ordino di nomina dei concorrenti.

I posti di ricavitore, con retribuzione inferiore a L. 2000 annue,

sono conferiti medianto pubblico concorso per titoli.

Fra gli ammessi al concorso la nomina ha luogo secando l'or-
dino seguenta:

1° supplente con la qualifica di sostituto del cessato rica-
vitore (vedasi art. 263) semprechè non abbia avuto ingerenza o

responsabilith qualsiasi nelle cause che determinarono il licenzia-
mento del ricevitore, ed abbia almeno due anni di servizio;

2° orfani o vedove d'impiegati dall'Amministrazione, di ri-
cavitori o di agenti postali o telegrafici; tutti eho non abbiano

altri mezzi di sussistenza e che dimostrina la idoneità a tenere

l'uffleio;
3° ricevitori in servizio almeno da due anni;
4° supplenti con almono duo anni di servizio;
5° ricevitori o supplenti con meno di due anni di servizio;
Ge estranei all'Amministrazione, con preferenza a coloro che

abbiano coperto il grado di sottufficiale nell'esercito.

I ricevitori ed i supplenti di cui sopra devono aver prestato lo-
devola servizio; gli orfani non aver superato 11 30° anno di eth.

Art. 216.

Conferimento della ricevitorio con retribuzione superiore a L.2000
annue - Concorso fra ricevitori - Requisiti dei concorrenti
-- Ammissione al concorso dei supplenti -- Titoli di prefe-
renza.

I posti di ricevitore retribuiti con L. 2000 e più all'avino sono .

conferiti me liante concorso per titoh fra i ricevitori delle provin-
cio raggruppate secondo la tabella allegato 5.

Sono ammessi al concorso i ricavitori che abbiano almeno un

t ionnio di servizio, compreso quello eventualmento prestato in
qualità di supplente; che non abbiano subito nell'anno la puni-
zione della censura e nell'ultimo triennio altra punizione supe-
riore.

Non sono ammessi al concorso i ricevitori che da meno di un
anno abbiano combiato titolarità d'ufficio.
Al concorso sono ammessi anche i supplenti che, oltre ai re-

quisiti di cui all'art. 242, contino un triennio di regolare servizio.
Essi però hanno titolo alla nomina solo quando il posto non possa

essere, a giudizio della Commissione di cui all'art. 242 stesso,
conferito ad un ricevitore per mancanza dei requisiti necessari.
Sono titoli di preferenza fra i concorrenti l'anzianità ed attitu-

dine al servizio, la maggiore retribuzione ed i risultati dello visito
d'impezione.

Art. 247.

Successione nella titolarità dell'uffielo -- Concorso di più figli
del titolare defunto -- Eccezione nei casi di rinunzia por evi-

tare punizioni, per doppressione o elevazione dell'ufficio, per
la fusione dei servizi.

In eccezione al disposto degli articoli 215 e 246, nel caso di
decesso di un ricevitore, ovvero di sua rinunzia per soßravvenuta
inabilità fisica, o di rinanzia, dopo un dodicennio di servizio, per
qualsiasi motivo, succede nella titolarità dell'ufficio, il caninge,
senza limito massimodi etå,o uno dei figli,se no fannoldomanda,
e purcha prestino serviz:o nell'ufficio stesso almeno da duo anni
in qualità di supplenti ed abbiano i requisiti di cui agli articoli
83 e 242. Qualora sianvi più figli in concorso fra di loro o con

il coniuge del titolare defunto o cessante, o si trovino tutti in

condizione di poter ottenero la nomina, l'Amministrazione ha di-
ritto di scegliere fra essi quello che reputa più idoneo.
In casi specialissimi, quando per la morte di un ricevitore

venga completamente a mancare ogni mezzo di sussisgenza alla
famiglia superstite, il ministro, sentito il parero della Commis-
sione di cui all'art. 242, pub, con motivato decreto e cdspatibil-
mente con lo esigenze del servizio, derogare alla condiziono del
biennio di supplenza stabilita como sopra per il conferimento dol-
l'ufficio alla vedova od ai figli del defunto.
La disposizione di questo articolo non ð applicabile quando il

ricevitoro rinunzia all'ufficio per sottrarsi a provvedime ti puni-
tivi e così pure quando l'uffleio debba essero soppress , elavato

alla la classe o riunito per la fusione dei servizi, salvo, per
quest'ultimo caso, quanto è prescritto nel 2° comma dell'arti-
colo 250.

Art. 248.

Fidelussione provvisoria da prestarsi dal successore - Obbligo
di completare la cauzione per la eventuale differenzg.

Nel caso contemplato nell'articolo precedente è ammesso cha il

coniuge o il figlio ottenga la nomina definitiva prestando sol-
tanto una ndeiussiono fino a che sia svincolata la cauziono del
cessato ricevitore, a condizione che gli aventi interesse consen-

tano, nei modi di legge, che la cauzione sia a suo temþo sotto-
posta a nuovo vincolo, con effetto retroattivo, per la gastione del
subentrante.

Ove quella parte di cauzione che pub essere, come sopra,
estesa alla nuova gestione, sia insufficiente, il nuovo titolare
deve provvedore alla differenza entro sei mesi a termine dell'ar-
ticolo 115.

Se la cauzione del titolare cessanto risulta costituita parto in
danaro e parte in altro modo, il subentrante è tenuto al suo
completamento esclusivamente nel modi stabiliti dall'art. 116.

Art. 940.

Autorizzazione maritale.

La donna maritata, presoelta quale ricevitrice, reggente o ge-
rente di un ufficio, deve, prima di assumere la gestione dell'uf-

ficio, giustificare, salvo le eccezioni di cui agli articoli 13(> e 136
del codice civile, mediante atto pubblico, o autenticato dal no-
taio, di avere ottenuto l'autorizzazione del marito, il quale, nel-
l'atto stesso, dove dichiararsi garanto solidale della moglÍo senza

limite di somma.
Uguale documento deve presentare la donna che, avendo otte-

nuto il posto in istato di nubile e di vedovanza, passi a nozzo

dopo la nomina.
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Art. 250. Art. 234.

Riunione dei servizi in un unico uffleio - Caso in cui la riu-

nione non ha luogo.
Doyo coesistono l'uflicio postale e quello tolografico-telefonico

separati, ed uno di essi si renda vacante, si procede alla riunione
dei servizl affidandoli al ricovitore rimasto in carica, purché que-
sti sia in grado di forniro l'occorrente cauzione e di disimpe-
gnarli.
Tuttavia tale riunione non ha luogo quando gli aventi titoli ai

sensi dell'art. 247 domandino il posto o provino di non avere al-
tri mezzi di sussistenza.

Art. 251.

Normo per la soppressione degli uffici e per la elevazione di

quelli di 2a ay¡, ¡a classe - Non compete indonnitå al tito-
lare - Condizioni fatte ai ricevitori di 2a e 3a classo privati
dell'ufficio.

Quando si tratti di soppressione di un ufficio di 2a o di 3a

classe, o di olevazione di un ufficio di 2a classe alla la, il prov-
velimento dev'essere notificato sei mesi prima al titolaro me-

diante lettera d'ufficio.
In questo caso, come pure in quello previsto dall'articolo suc-

eessivo, nessuna indennità compete al ricevitore. Perb se il tito-
lare ð ricevitore di un ufficio di 2* classe, purchè abbia almeno
tre anni di servizio, e non abbia subito da un anno la censura e

da un trionnio altra maggiore punizione, potrà optare, o per una
ricevitoria di pari importanza che si renda vacante durante il

detto periodo di sei mesi, e non debba conferirsi ad altri a norma
dagli articoli 217 e 230, oppure per la nomina al primo posto che
si renderà vacante come:

a) Vice segretario di 3a classe, se munito di laurea o li-
cenza liceale o d'istituto tecnico;

b) uŒeiale di 6a classe, so munito di licenza ginnasiale o

temica;
c) aiutante di 5a classe, se non provvisto di uno dei titoli

di studio suindicati;
d) ausiliaria di 4 classe, qualunque sia il titolo di studio,

se trattisi di donna.
Se il diritto di opzione è esoroitato o ntemporaneamente per lo

stesso ufficio da più ricevitori, è data la preferenza all'anzianità
di servizio.
So il titolare a ricevitore di un ufficio di 22 classe e non ha

tre anni di effettivo servizio, oppure à ricevitore di un utileio di
3* olasse, non ha diritto che al conseguimento di una ricevitoria
di pari importanza che si renda vacanto nella regione duriante il
semestro anterioro^ alla soppressione o alla trasformazione, o du-
rante il semestro successivo, e che non debba ossero conferita ad

altri, ai sensi degli articoli 247 o 250.

Art. 252.

Norme per la riduzione degli utnei di 2a classe - Elevazione di

quelli di 3* alla 2a classe.

Nelicaso di r:ducione di un ufficio dalla 2* alla 3a classe, il
ricevihre ð confermato, in seguito a sua domanda, titolare del-
YufBoio ridotto.

Se un ufBeio di 3a à elevato alla 26 classe, il ricevitore è la-

sciato nel posto, purchè sia in grado di prestare le maggiori gua-
rentigie occorrenti ed abbia la necessaria capacith; in caso con-

trario gli è riservata la facoltà di cui all'ultimo capoverso del-

l'articolo procedente.
Art. 253.

Attribuzioni dei ricevitori.

I ricevitori disimpegnano i servizi della posta, del telegrafo e

del telofono che sono loro affidati dall'Amministrazionc noi limiti sta-
biliti dalle loggi e dal decreto di cui all'art. 30.

Occupazioni estraneo consentito - Condizioni per la loro espli-
cazione.

È consentito al ricevitoro l'esercizio di qualsiasi professione,
industria e commercio che, a giudizio del Ministero, non sia ri-

tenuto incompatibile col decoro dell'Amministrazione, col riserbo

e con la delicatezza dell'ufficio, a condizione perð che la parte del
locale destinata al pubblico ed al servmo sta convenientemente

separata da quella in cui si esplica l'altro esercizio.

Incompatibilità col posto di ricevitore di Sa giggge,

Il posto di ricevitore di 22 classe ð incompatibile con la' carica
di sindaco, di facente funzione di sindaco e di segretario comu-

nale; con l'esercizio della professione di avvocato, di procuratore,
di notaio, di ministro del culto, col posto di ricevitore o collettoro
del lotto, di esattore crariale o comunalo o di rappresentante ri-
conosciuto di essi, di vettore di emigrazione o suo rappresentanto
ed in generale con l'esercizio di qualunque professione, inipiego
od incarico che non permetta al ricevitore di attendere personal-
mente ai doveri di ufficio o si trovi in contrasto con gl'interessi
dell'Amministrazione.

Incompatibilità col posto di ricevitore di 3a classe.

Il posto di ricevitore di 3a classo è incompatibile soltanto con

la carica di sindaco, di facente funzione di sindaco e con l'inea-

rico di esattore erariale o comunale o di rappresentante ricono-

soluto di essi, nonchè di vettore d'emigrazione o di suo rappre-
sentante.

Art. 255.

Deroga allo norme sulla incompatibilità.
Qualora il concorso di cui all'art. 245 sia andato deserto, e si

tratti di uffleio con retribuzione inferiore a L. 800, il Ministero,

previo il parero favorevole della Commissione di cui all'art. 212,

puð derogare alle norme sulle incognpatibilità proviste dagli arti-
coli precedenti.

Art. 256.

Contravvenzioni alle disposizioni sulle incompatibilità.
Nel caso di contravvenzione all'art. 254, à assegnato al titolare

un termine perentorio non superiore a sei mest per rinunciare

alle occupazioni incompatibili con l'ufficio di ricevitore, trascorso
il. qualo termine è dispensato dal servizio.

Art. 257.

Retribuzione - Tabella di 'coefficienti - Computo triennalo --
Pubblicazione della tabella.

La retribuzione dei ricevitori a stabilita, per ciascun triennio,
applicando una tabella di coefficienti ai dati del triennio finan-

ziario precedente la liquidazione.
Per l'ultimo esercizio l'ammontare dei dati variabili in ragione

del lavoro, si ottiene raddoppiando quelli del primo semestre.

La tabella stessa, approvata dal Consiglio d' amministrazione, à
pubblicata almeno un anno prima della scadenza di ciascuntrien-

nio, con decreto Ministoriale registrato alla Corte dei. conti.

L'aumento o la diminuzione della retribuzione ha effetto per
tutto il triennio successivo alla liquidazione.
; La retribuzione spettante alla fine di ogni mese agli agenti ai
quali è affidata la gestione di uffici postali, telegrafici o telefo-

nici di 2. e 3a classe, à pagata, duranto il periodo di tempo oc-

corrente per l'emissione dei decreti di nomina da parte del Mini-
stero dello posto e dei telegrafi e per la debita registraziono da
parte della Corte dei conti, periodo che non potrà essere supe-
riore a quattro mesi, in base a certificati di prestato servizio da
rilasciarsi dalle Direzioni provinciali in seguito ad ardine del Mi-
nistero.
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Art. 258. Art. 263.

Minimi di retribuzione.

La retribuzione minima dei ricevitori è fissata come segue :

L. 800 per gli uffici postali-tolografici, postali-telefonici o po-
stali-tolograflei-telefonici di 21 classe;

L. 500 per gli uflici postali-telegrafici, postali-tolefonici o
postali-telegrafici-telefonici di terza classe;

L. 650 per gli uffici soltanto postali di seconda classo;
L. 400 por gli uffici soltanto postali di terza classe, nonche

per quelli soltanto telegrafici, telefonici o telegrafici-telofonici.

Compenso specialo por servizi accessori.

Ai ricevitori di 3* classo, incaricati del servizi accessorî di cui

al penultimo comma dell'art. 263, ð corrisposto uno speciale com-
penso, in aggiunta alla retribuzione che loro spotterebbe, giu-
sta le norme sopra indicate, ovo non fossero incaricati di tale

servizio.

Il detto compenso, agli effetti contabili, à componetrato nella
retribuzione dell'ufficio.

Art. 259.

Casi in cui si fa luogo a liquidazioni straordinarie - Rimunera-
zioni straordinarie - Aumenti di cauzione.

Duranto il triennio non sono ammesse liquidazioni straordioa-
rie, salvo cho non avvenga la fusione o la separazfone dei servizi
della posta, telegrafo o telefono, oppure che il ricevitore sia in-

caricato di uno dei servizi accessorî, di cui al penultimo capoverso
dell'art. 263, o ne sia esonerato.

Quando per circostanze speciali temporanee, che appartinomag-
gior lavoro, vengano ad essere modificate notevolmente le condi-
zioni dell'ufBeio, ð concessa al ricevitore una rimunerazione stra-

ordinaria, previo il parere favorevolo del Consiglio d' ammini-
strazione.

Art. 2GO.

Liquidazione della retribuzione agli uflici di nuova istituzione -
ConceSSLODO di AUmenti.

Per gli uffici di nuova istituzione, sia di 2a che di 3a classe,
la liquidazione della retribuziono ò fatta dopo un anno e valo per
tutto il periodo del triennio in corsa.

Durante il primo anno è corrisposta al ricevitore la retribu-
zione minima, stabilita dall'art. 258, a seconda della classe del
nuovo ufficio.
Oltre tale retribuzione, al ricevitore che lo domandi, puð es-

sera concesso un acconto che, col minimo di retribuzione anzi-
detto, non superi i quattro quinti della presunta retribuzione de-

finitiva.
La differenza è saldata a liquidazione compiuta.

Art. 261.

Liquidazione della retribuzione ai ricevitori d¡ ullici di 3a classe

elevati alla 2 .

Nel caso di elevazione di un ufficio dalla 3a alla 2a classe, il
ricevitore, durante il primo anno, percepisce provvisoriamente la
stessa retribuzione, salvo la liquidazione definitiva che sarà fatta
al termine dell'anno e che avrà effetto dalla data dell'elevazione
di classo.

Art. 262.

Massimo di retribuzione.

11 massimo della retribuzione complessiva annua por i ricevitori

degli uffici di ga classe a fissato in L. 15,000.

Obbligo ai ricevitori di avaro il supplente - Seelta - Respon-
sabilità del ricevitore - Approvazione da parte della dico-

zione provinciale della nomina del supplenti - Supplento
con la qualifica di sostituto del ricevitore.

Il titolare di uflicto di 2a o di 3a classe deve avere quel nu•
mero di supplenti che, socondo l'importanza dell'uflicio, à deter-
minato dalla direzione provincialo.
L'ammissione in ufficio di funzionanti supplenti non autorizzati,
considerata quale violazione del disposto dell'art. 218.
Il supplenti sono scelti e, giusta l'art 265, retribuiti dal tito-

lare, il quale assume la piena responsabilità, anche con la pro-

pria canzione, del loro operato, sia di fronte all'Amministrazione,
sia di fronto ai terzi.
La nomina dei supplenti deve essere approvata dalla direziono

provinciale cui il titolare esibisco i documenti dai quali risulti
che, oltre i requisiti voluti dall'art. 83 e dalla lottera b dell'ar-
ticolo 242, le persone proposto abbiano compiuto il 18° anno di
età, e, ove trattisi di uffici coo servizio telegrafico, abbiano al-
tresi riportata l'idoneitä all'esame di telegrafia, giusta il pro-
gramma stabilito con decreto Ministoriale.
Il supplente, cho il titolare designa quale suo legale sostituto

in caso d'impedimento o di assenza, devo aver compiuto il 21°
anno di eth e, se à una donna maritata, avere anche ottenuto il

consenso maritale.

Art. 264.

Orario dei supplenti - Obbligo e misura mmtma di retribuziono

- Licenziamento dei supplenti - Preavviso - Incampati-
bilità.

Il titolaro a tenuto a comunicare alla direz¡one provinciale l'o-
rario normale dei propri supplenti, che non deve mai ecoedere le
otto ore al giorno.
Ai supplenti che prestino non meno di cinque ore giornaliere

di servizio deve essere corrisposta dal titolare una retribuziono

mensile non inferiore alle L. 30. E in facolta dell'Amininistra-
zione di chie lere la prova di tale pagamento.
Il supplente può essoso licenziato por ordino dell'Amministra-

zione o dal titolare per giustificati motivi. In quest'ultimo caso

il titolare dove preventivamente indicare i motivi alla direzione
provinciale e se il licenziamento risulta giustificato ha luogo dopo
tre mesi dalla partecipazione datane dal ricevitore al supplente.
Non è tuttavia richiesto il preavviso quando gravi ragioni consi-

glino il licenziamento immediato.
I supplenti cessati dal servizio, per motivi non imputabili ad

irregolare condotta, conservano per un anno il diritto di concor-
rere ai posti di ruolo e fuori ruolo, giusta gli articoli 142, 147,
149, 245, 246 e 247.
La qualità di supplante è incompatibile con la carica di sin-

daco, di 17. da sindaco e col posto di esattore erariale e comunale.

Art. 265.

Spose a carico dei ricevitori -- Ritiro dello sovvenzioni e conse•

gna dei 'versamenti da parte dei titolari di utlici suceursali
- Incarichi speciali ai ricevitori di 3a classe.

I titolari, con la retribuzione loro assegnata, devono provvedoro:
al pagamento dei supplenti;
al fitto dei locali ed ai mobili necessari, salvo lo eccezioni di

cui all'art. 267 e le obbligazioni assunto da municipi e da pri-
vati;

alla cassa-forte per la custodia dei valori;
alla illuminazione, al riscaldamento, alla pulizia del localo

ed alle piccole riparazioni che il codice civilo pone a carico do-

gl'inquilini ;
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alle spose d'ufficio ed all'acquisto della bandiera che deve es-
sere esposta nei giorni di festività dello Stato;

al pagamento delle imposte e delle tasse;
alla consegna a domicilio dei telegrammi, degli espressi po-

stali, nonchè degli avvisi per conversazioni telefoniche nel limite
del recapito gratuito, salvo che si tratti di un ufficio situato in
località dovo esisto ullleio telografloo-tolefonico di la classe.
I ricevitori degli uflici succursali, nei grandi centri, sono tenuti

a ritirare o a far ritirare, sotto la loro responsabilita, le sovven-
zioni; sono tenuti parimente ad eseguire nello stesse modo, i ver-
samen'ti, quando non esista uno spoeigle servizio di traspotto del-
l'Amniinistrazione, pel quale onere è compreso nella retribuzione
apposito compenso.
I ricevitori degli uffici di 3a classe sono inoltre incaricati, ove

l'Amministrazione lo creda opportuno, del recaþito a domicilio
dello corrispondenze e dei pacchi, nonchè dello scambio dei di-

spacci e dei pacchi alla stazione ferroviaria od al punto d'incontro
delle carrozze postali o dei procacci.
Questo servizio ò compensato nei modi indicati all'art. 258.

Art. 266.

Materiale fornito dall'Amministrazione - Itcsponsabilità del ri-

cevitore - Verificazione dei pesi e delle misure.

L'Amministrazione provvede gratuitamente agli uflici: apparati
telegrafici completi, bolli, punzoni, suggelli, bilance, pesi, stadere,
eassetto d'impostazione, stemma o leggenda per l'ufficio, sacchi,
coste, stampati, moduli, registri, carta in istrisce per apparati,
nonchè le pile ed il materiale necessario alla manutenzione di

esse. Le riparazioni tutte sono a carico dell'Amministrazione,
Ogni ricevitore a responsabile degli utensili sopracitati e di

tutti gli altri oggetti che gli sono forniti.
La verificazione delle bilance e dello stadere, dei posi e delle

misare à fatta a cura dei ricevitori, ma le spese relative sono a

carico dell'Amministrazione.

Art. 267.

Seelta dei locali per l'ufficio - Diritto di subingresso - Ubica-
zione dell'ufficio --- Permesso di adibire i locali d'ufficio ad uso
di réclame.

La scelta dei locali degli uflici di Sa e 3a classe, tranne l'ec-
cozione di cui all'articolo seguente, a fatta dai ricevitori, ma deve
essero approvata dalle rispettive direzioni provinciali.
Dal contratto di locazione deve risultare che il locatore rico-

nosce all'Amministrazione il diritto di subentrare, volendo, al ri-
cevitore nella continuazione del contratto.
Il locale devo essere in posizione comoda e contrale, preferibil-

mente al pianterreno, ed offrire ogni maggiore possibile sicurezza

contro il furto e l'incendio ed ogni maggiore garanzia per la se-
gretezza della corrispondenza telegraflea e telefonica.
Fermo restando l'assoluto divieto di cui all'ultimo capoverso

dell'art. 218, è tollerata una comumcazione interna con l'abitazione
del ricevitore, da tenersi però normalmente chiusa a chiave.

Nella parte dei locali riservata al pubblico il Ministero si ri-

serva di poter concedore lo affissioni a scopo di pubblicità. Ove
invece permettesse al ricevitore di concederle per suo conto, que-
sti è tenuto a provvedere a proprio spese un quadro per le pub-
blicazioni di servizio erl a collocarlo nel punto più in vista del
pubblico.

Art. 268.

Locali provveduti dall'Amministrazione.

Per ragioni speciali l'Amministrazione pub provvedere per conto
proprio, i locali degli ufflei di 2a e di 36 classe.
In tal caso riduca la retribuzione nella misura ritenuta conve-

niento dal Consiglio d'Amministrazione.

Art. 269.

Dimora dei ricevitori e supplenti.
I ricevitori ed i loro supplenti devono dimorare stabilmente nel

Comune o nella frazione di Comune in cui trovasi l'uffiaio.

Art. 270.

Disimpegno personale del servizio ---- Assenzo.

I ricevitori debbono disimpegnare personalmente il servizio; pos-
sono assentarsi per non oltre tre giorni in un mese, dandone

preavviso alla direzione provinciale, o possono da questa, per giu-
stificati motivi, ottenere un permesso annuale di assenza fino ad

un mese, salvo al Ministero di deeldere sulle domande per per-
messi di durata maggiore.

Art. 271.

Autorità gerarchica.
Nei rispetti gerarchlei, di fronte al personale subalterno, i ri-

cevitori, nell'esercizio delle loro funzioni, sono pareggiati agl'im-
piegati di ruolo.

Caro IV.

Allievi meccanici.

Art. 272.

Conferimento dei posti - Itaquisiti dei conecrrenti - Prefe-
renza.

Gli allievi meccanici sono scelti, medianto esamo di concorso, fra

giovant :

che risiedano nella città in cui ha sede l'oflicina presso la

quale si sieno resi vacanti i posti;
che abbiano compiuto il 14° anno di età e non superato il 10°•
che siano forniti dei requisiti prescritti dall'art. 83 e della li-

cenza elementare superiore;
che abbiano frequentato una scuola di disegno o di mec-

canica.

11 programma degli esami è stabilito con decreto Ministeriale.
A parità di merito, sono preferiti coloro che dimostrano di es-

sere esperti nell'arte di lavorare i metalli, in seguito ad un saggio
facoltativo.

Art. 273.

Esperimento pratico - Misura della retribuzione por gli idorici -
Ritardo negli aumenti --- Proporzione nello ammissioni.

Dopo sei mesi dall'ammissione in tirocinio, gli allievi sono sot-
toposti, da un funzionario tecnico, ad un esperimento sulla loro
attitudine.

Quelli che non sono riconosciuti idonei vengono licenziati; gli
altri ricevono una retribuzione giornaliera che, da un minimo di
cent. 75, può arrivare a L. 3, medianto aumenti di cent. 25 al

giorno, dopo il primo anno di servizio, e di cent. 50 al giorno,
per ogni anno successivo, fino a raggiungere il massimo sud-
detto.

Gli aumenti possono essere ritardati por quegli allievi cho non

diano prova di buona condotta, di assidalta e di profitto al la-

voro.

Le ammissioni di allievi meccanici sono contenuto in guisa che

il numero totale di essi non superi la metà di quello comples-
sivo dei meccanici e degli operai meccanici.

Art. 274.

Scuole serali.

Gli allievi hanno facoltà di frequentare le scuole serali di di-

segno e di meccanica, nonchè le tecniche, ove esistono, e l'Ammi-
nistrazione no facilita loro il modo.
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Art. 275. condotta incensurata o siano forniti dei requisiti di cui all'arti-
colo seguente.

Tirocinio e corso teorico pratico presso l'officina centrale. . .L'mscritto che non mantonga buona condotta, od a cui venga
Gli allievi che abbiano raggiunto almeno la diaria di L. 2.50, meno o l'uno o l' altro dei voluti requisiti, 6, dal Ministero, su

previo un esame d'idaneith, il quale consisto in un saggio atto a rapporto dei direttori delle costruzioni, cancellato dall'elenco.

dimostrare la capacità di lavorare i metalli con la necossaria Di tale cancellazione è data notizia all'interessato.

prooisione, sono ammessi ad un tirocinio della durata di sei Le inserizioni negli albi avvengono separatamento per ciascuna
mesi ad un anno, nell'officina centrale di Rorna o, contempora- direzione delle costruzioni ed ogni variazione all'elenco dogli in-
neattorite, ad un corso teorico-pratico espressamente istituito. scritti devo essere comunicata al Ministero.

Art. 276. Art. 282.

Esame per la nomina ad operaio. Requisiti per la nomina ad allievo guardafili.

Al termine del periodo d'istruzione gli allievi sono sottoposti
ad un esame di idoneita col programma stabilito all'allegato 3.

Gl'idonei sono nominati operar meccantei; gli altri rimangono
allievi e possono ritentare la prova in un secondo esame.

CAPa V.

Operai meccanici.

Art. 277.

Retr ibu zione.

Gli operai meccanici sono retribuiti in ragione di L. 3.50 gior-
naliero con l'aumento di cent. 25 al giorno per ogni anno di

servizio lodevolo prestato o fino a raggiungere la diaria massima

d i L. 5.
Essi sono ammessi a concorrero ai posti di meccanicodi2aelag.

se, giusta il disposto dell'art. 152.

Art. 278.

Concorso eccezionale fra gli estranei - Requisiti.

Qualora i posti di operaio meccanico non possono essero coperti
medianto allievi idonoi, di cut all'art. 276, por i posti rimasti va-
canti ð Landito un esame di concorso fra estranei con programma
da stabilirsi per decreto Ministoriale.

Gli aspiranti, oltre i requisiti prescritti dall'art. 83, debbono:
aver compiuto il 21" anno di età e non oltrepassato il 256·
ossero forniti di licenza tecnica, o ginnasiale, o di diploma

rilasciato da una scuola riconosciuta di arti o mestieri.

Art. 279.

Tirocinio e corso teorico pratico poi vincitori del concorso.

I vincitori del concorso sono ammessi in Roma al tirocinio od

al concorso teorico pratico di cui all'art. 275, e percepiscono la

retribuzione giornaliera di L. 3.
Alla fine del corsÍ> d'istruzione debbono sostenero un esame di

idoneita col programma stabilito all'allegato 3.

Art. 280.

: I requisiti per la nomina ad allievo guardafili, oltre quelli in-
2 dicati dall'art. 83, sono i seguenti:

aver compiuto il 18° anno di eth o non oltrepassato il 25°.
Questo limito è portato a 30 anni per coloro cho hanno prestato
servizio militaro di la categoria;

aver superato l'esame di proscioglimento elementaro, ovvero

provare con esame di saper leggere e scrivere o fare le primo
quattro operazioni di aritmetica.
Il requisito, di cui al terzo capoverso dell'art. 83, deve essere

provato medianto apposita visita medico-fiscalo a spese dell'intei
ressato, il quale, dal relativo certificato, deve risultare fisicamento
idoneo ai lavori di costruzione o di manutenzione delle linee to-

legrafiche e telefoniche, nonché atto a fare lunghi percorsi a piedi,
anche con cattivo tempo.

Art. 283.

Lavori cui sono adibiti gli allievi guardafili - Retribuzione gior-
naliera.

Gli allievi guardafili sono chiamati in aiuto ai guardafili effet-
tivi, o:I in sostituzione di questi nei lavori e nel servizio di sor-

veglianza delle linee.

Per il tempo in cui prestano la loro opera, sia nei lavori di
linea, sia nella sorveglianza di tronchi di lunghezza normale,
giusta le disposizioni della guida tecnica, sono retribuiti con una
mercede giornaliera di L. 2.50.
Ricevono invece una mercede adeguata all'importanza dei tron-

chi, quando questi sono di lunghezza inferiore alla normalo.
In entrambi i casi percepiscono, oltre la merco<le, le indennità

assegnate ai guardafili.

Art. 234.

Licenziamento degli allievi guardafili.
Gli allievi guardafili che dimostrano di non possedere lo nocos-

sario attitudini, che rifiutano di prostarsi nei lavori per i quali
sono chiamati o che incorrono nelle mancanze previste _nell'arti-
colo 313, sono licenziati.

Nomina o licenziamento. Art. 285.

Coloro che nei detti esami conseguono la idoneita e si mettono Indennita por febbri malariche.

a disposizione per la residenza, sono nominati operai meccanici; I guardafili allievi e gli operai avventizi, inscritti negli albi,
gli altri sono licenziati. che abbiano contratto febbri malaricho duranto un periodo di ser-

CAPO VI. vizio, hanno diritto alla relativa indonnith, di cui all'art. 103.

Allievi guardagli. C.wo VII.

Art. 281. Allievi fattorini, fattorini telegraßci ed agenti subidterni
Seelta dei guardafili. fuort ruolo.

Gli allievi guardafili provengono dagli operai avventizi che sono Art. 280.

scelti dai direttori dello costruzioni ed inscritti in apposito albo dopo Allievi fattorini - Scelta degli allievi fattorini - Requisiti.che hanno dato prova di capacitå nei lavori di costrazione ed
manutenzione delle linee. Gli allievi fattorini sono scelti fra giovani che abbiano compiuto
L'elenco degli inscritti nell'albo è comunicato al Ministero che il 13° anno di eth e non superato il 15° e cho oltro ai requisiti

provvede alle nomine ad allievi guardafili secondo l'ordino della voluti dall'art. 83, posseggano il certificato di proscioglimento dalla
data d'inscrizione nell'elenco stesso, purchè gl' inseritti abbiano istruzione obbligatoria.
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Art. 287.

Albo provinciale - Variazioni.

L'ammissione degli allievi fattorini è fatta per provincia.
Le direzioni provinciali debbono tenere un albo per inscrivorvi,

in ordine di presentazione, le domando degli aspiranti cho risul-
tino forniti dei requisiti richiesti.
Da quest'albo vengono a mano a mano cancellate le domande

di tutti gli aspiranti che abbiano superato il 15° anno d'età, senza
aver conseguito la nomina.

Di tale cancellazione deve essere data notizia all'interessato, re-
stituendogli contemporaneamente i documenti presentati.
Lo variazioni all'albo sono dalle direzioni comunicate al Mini-

stero.

Art. 288.

Ordine di scelta - Preferenza.

Quando occorra provvedere a qualche nomina, il Ministero pro-
cede alla scelta fra gl'inscritti nell'albo predetto secondo l'ordine

delle seguenti categorie :
a) orfani d'impiegati e di agenti subalterni di ruolo del-

I'Amministrazione, con spoeiale preferenza a quelli rimasti privi
di pensione;

b) figli d'impiegati e di agenti subalterni dell'Amministra-
zione collocati a riposo;

c) figli d'impiegati e di agenti subalterni dell'Amministra-
zione in attività di servizio;

d) estranei.
Quando l'impiegato o l'agente in servizio abbia precodontemente

ottenuta l'ammissione di un figlio nel personale subalterno di
ruolo o fuori ruolo, gli altri figli che aspirassero ai posti vacanti
sono compresi nella categoria d).
In ciascuna categoria la preferenza A determinata :
1° dal maggiore titolo di studio;
2° a parità di studi, dall'essere residente nella località in cui

si veriflos la vacanza;
3* dalla maggiore etå.

Non si tien conto degl'inscritti nell'albo suddetto da un tempo
minore di sei mesi, salvo che la scelta non possa esser fatta al-

trimenti.

Art. 289.

Attribuzioni degli allievi fattorini - Retribuzione.

Lo attribuzioni degli allievi fattorini debbono limitarsi ai ser-
vizi interni degli uffici e sono determinate dai rispettivi superiori
diretti; essi però non potranno essero adibiti ai servizi di grave
fatica o che importino responsabilità pecuniaria; vengono retri-
buiti in ragione di cent. 75 al giorno pel primo anno e di L. I al

giorno pel periodo successivo.

Art. 290.

Fattorini telegrafici - Limite di età degli allievi fattorini per
essero nominati fattorini - Licenziamento.

I posti di fattorino telegrafico sono riservati agli allievi fatto-
rini al compiere del loro 16° anno d'età fino a tutto il 18°.

Quando nelle località, ove risiedono gli allievi fattorini, non si

verificano, entro il periodo di tempo sopra detto, vacanze nei posti
di fattorino telegrafico, gli allievi fattorini, che si mettono a di-

sposizione dell'Amministrazione per la residenza, possono essere

destinati in altre provincie, altrimenti, compiuto il 18° anno di

eth, sono licenziati.
Art. 291.

Ammissione di estranei - Requisiti - Poriodo di esporimonto -
Retribuzione provvisoria.

In mancanza di alliovi fattorini, ò provvoduto ai posti vacanti

mediante concorso nella sede della direzione provinciale, nella cui
giurisdiziono siansi verificate le vacanze, fra giovani residenti

nella provincia che abbiano compiuto il 16* anno di età o non

oltrepassato il 18°.
Oltre ai requisiti di cui all'art. 83, i concorrenti devono posso-

dere la licenza elomentare.
La scolta è fatta dal Ministero coi criterî stabiliti dall'art. 288,

in quanto siano applicabili.
Il prescelto, dopo un periodo di esperimento non superiore a

6 mesi, se meritevole, è nominato fattorino o durante l'esperimento
gli è carrisposto un compenso fisso di cent. 10 per ogni tele-
gramma od oggetto recapitato.

Art. 292,

Retribuzione dei fattorini - Obbligo. di sostituire i portalettero ed
i serventi.

I fattorini telegrafici sono retribuiti, per ciascun mese, in ra-

gione di cent. 15 per ogni telegramma od oggetto per espressos
fino ai primi 200, e di cent. 10 ognuno pel numero ulteriore, re-
capitati ad indirizzi diversi nella stessa gita, fuori dello stabile
in cui trovasi l'ufficio telegrafico ed entro il raggio di 2 chilo-
metri dallo stesso.

Un compenso supplementare di cent. 10 per ogni gita a dovuto

ai fattorini per recapiti oltre il raggio suddetto e fino ai 500 metri

dalla cinta daziaria. Poi recapiti al di lå dei 500 metri dalla cinta

daziaria, ancorehè distanti meno di 2 chilometri dall'ufficio, è cor-
risposta ai fattorini la tassa di espresso. Nei Comuni aperti, il li-
mite per l'espresso ò costituito dall'insieme dei fabbricati che for-
mano la cittir od il paese che dà nome all'uflicio.

Quando occorra, i fattorini devono prestarsi a sostituire i por-
talettere od i serventi; in tal caso ricevono una mercede di L. 2.40
al giorno.

Art. 293.

Minimo di guadagno.

Il guadagno minimo dei fattorini ð stabilito in L. 50 mensili

per quelli adibiti ad ufBci aventi orario permanente, ed in L. 40

per tutti gli altri.
Qualora i diritti di recapito in un utlicio diano un guadagno

medio individuale inferiore al minimo sopra indicato e purchè ciò
non avvenga in causa di assenze, l'Amministrazione corrisponde
la differenza a titolo di complemento di retribuzione.

Art. 294.

Obblighi dei fattorini.

Gli obblighi dei fattorini sono determinati da un regolamento
interno di servizio, da approvarsi dal Ministero.

Arty 295.

Fattorini chiamati sotto le armi.

I fattorini che abbiano lasciato il servizio per adempiere agli
obblighi di leva devono, entro tre mesi dalla data del congeda-
mento, presentare dichiarazione scritta di mettersi a disposizione
dell'Amministrazione.
I fattorini che non presentano la dichiarazione stessa entro il

periodo predetto, o non accettano il posto o la destinazione loro

offerti, decadono dal diritto di riammissione.

Ar t. 296.

Agenti subalterni fuori ruolo - Promozione dei fattorini ai posti
di agente fuori ruolo - Casi in cui si fa luogo all'esonero
dal servizio.

I posti disponibili di agente subalterno fuori ruolo sono riser-
vati ai fattorini telegrafici, i quali hanno l'obbligo di raggiun-
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gore la residenza che à loro assegnata, al compimento del 21°

anno d'eth od al ritorno dal servizio militare obbligatorio.
Nel caso di rifiuto del posto ad essi assegnato od in quello di

esenzione o di riforma dal servizio militare per difetti fisici so-

pravvenuti incompatibili, cal servizio postale, sono esonerati da

ogni ulteriore servizio, senza diritto a nessun compenso.

Art. 297.

Scelta fra i collettori e portalettere rurali.

In mancanza degli agenti pre3etti, la scelta è fatta fra i col-
lettori od i portalettero rurali (maschi) della provincia, di buoni
precedenti e di riconosciuta attitudine, che no abbiano fatto do-

manda, o cho abbiano non più di 30 anni d'età o non meno di

duo anni d'inconsurato sorvizio presso l'Amministrazione.
Fra i concorrenti sono preferiti i più anziani.

Art. 298.

Ammissione di estranoi - Concorso - Requisiti - Seelta.

In mancanza di fattorini telegrafici, di collettori e portalettere
rurali, lo nomine normalmente sono fatte, in base a pubblico con-
corso, nella sede della direzione, nella cui giurisdizione siansi ve-
rificate le vacanze, fra giovani che non abbiano meno di anni 21

compiti, nè più di 25 anni d'età, e che, oltre ai requisiti di cu¡
all'art. 83, posseggano la licenza elementare.
La scelta è fatta dal Ministero coi criteri stabiliti dall'art. 288.

Art 20?.

Retribuzione degli agenti sabalterni fuori ruolo.

La retribuzione degli agenti subalterni fuori ruolo varia dallo
700 allo 900 lico l'anno, a seconda della località di residenza o

dell'importanza del servizio.

Art. 300.

Servizi affidati agli agenti subalterni fuori ruolo - Indonnita.

Gli agenti di cui si tratta possono, a giudizio dell'Amministra-
zione, essero incaricati del servizio di vuotatura delle cassette,
della teorta det dispacci o dei pacchi sulle ferrovie o sui battelli,
del trasporto dei dispacci fra i diversi uffici della stessa città,
ovvero del recapito a domicilio della corrispondenze o dei pacchi,
nonchè dell) scimbio dei dispacci e dei pacchi nelle stazioni dello

ferrovie e dei sarvizi interni degli uflici, propri del personale su-
balterao.
A seconda delle attribuzioni che disimpegnano, sono ad essi ap-

plicabili le dis osizioni degli articoli 74, 75, 76 e 77, e percepi-
scono lo stesse indennità spettanti al personale di ruolo nei casi

stabiliti dal Ministero.

CAPo VIII.

Collettori e portalettere rurali.

Art. 301.

Collettori - Requisiti per la nomina a collettore - Passaggio a
ricevitoro - Facolta di concorrere ai posti di agente subal-
torno fuori ruola.

I collettori sono scelti fra le persono dell'uno o dell'altro sesso

che abbiano i requisiti indicati dall'art. 83 ed ottenuto il certifi-

cato di proscioglimento dall'istruzione elementare obbligatoria.
I collettori che non abbiano subito nell'ultimo biennio punizioni

maggiori della censura, hanno diritto alla nomina a ricevitore, nel
caso di elevazione della collettoria ad ufficio di 3a classe, purché
sia constatata la loro idoneità o siano in grado di prestare le ga-
ranzie richieste.
Essi possono inoltre concorrere, giusta,il disposto dell'art. 297,

in unione coi portalettero rurali, ai posti vacanti negli agenti
subalterni fuori ruolo.

Art. 302.

Retribuzione dei collettori - Sposo a loro carico - Supplouto -
Attribuzioni.

La retribuzione ai collettori è stabilita nel decreto di nomina,
in base all'importanza del servizio, al tempo che devono impiegaro
per disimpegnarlo ed allo condizioni topografiche del territorio che
devono servire.

I collettori devono tenere un supplente, in conformità della di-

sposizione dell'art. 263, e provvedono a proprio spese tutto l'oc-

corrente por il servizio della collettoria, ad ecceziono degli og-
getti di cui all'art. 266.
I collettori eseguiscono soltanto i seguenti sorvizi:

a) vendita di francobolli o di altre carte-valori postali;
b) accettaziono e recapito delle corrispondenze ordinario o

raccomandate, nonchè dei pacchi postali ordinari;
c) accettazione o recapito dello corrispondenzo e dei pacchi,

con valore dichiarato o can assegno;
d) accettazione di vaglia postali per la riscossiono nell'uf-

ficio dal quale dipendono;
e) accettazione di denaro per l'emissione di vaglia por parto

dell'ufficio stesso.

I limiti di somma per le operazioni di cui alle lettere c), d), e),
sono determinati dallo leggi e dai regolamenti spealali.

Art. 303.

Portalettere rurali - Requisiti per la nomina a portalettero ru.
rale - Retribuzione; minimum di essa - Facoltà di concor-

rere ai posti di agente subalterno fuori rnolo - Attribu-
ziom.

Per ottenere la nomina a portalottere rurale occorre possedere
gli stessi requisiti richiesti per la nomina a callettore.

La retribuzione di questi agenti è fissata nel decreto di nomina,
in base al tempo impiegato in servizio, all'entitå di questo ed allo

condizioni topograflehe del territorio che devono porcorroro. Ad

ogni modo, non puð essere mai inferiore a L. 200 annue.
I portalettere rurali, in unione con i collettori, possono concor-

rere, dopo un biennio d'incensurato servizio, ai posti vacanti negli
agenti subalterni fuori ruolo, giusta l'art. 297.
Oltre che incaricati del recapito delle corrispondenzo o dei pac-

chi, sono investiti di tutte le attribuzioni afBdate ai collettori.

CAPo IX.

ßerventi delle sezioni femminili telegraßehe.

Art. 304.

Requisiti per la nomina - Retribuzione.

Lo serventi addette alle sezioni telegrafiche femminili sono scelte
fra donne di eta non inferioro ai 21 e non superiore ai 35 anni.
Nella scelta sono preferite le vedove e le orfane di agenti subal-
terni dell'Amministrazione, purchè comprovino di avere ottenuto
il certificato di proscioglimento dall'istruzione elementare obbli-
gatoria e siano di condotta inconsurata.
Le serventi sono retribuite con L. 1.50 al giorno, e di quattro

in quattro anni ricevono un aumento di contesimi 25 al giorno,
fino a raggiungere il massimo di L. 2 50.

CAvo X.

Assenza e disciplina del personale fuori ruolo.

Art. 305.

ApplicaLilità delle disposizioni relative al personale di ruolo.

Sono applicabili al personale fuori ruolo lo disposizioni del pre-
sente regolamento per il personale di ruolo, riguardanti la resi

donza, i congodi, le assenze, le ore ed i turni di servizio, la di-

sciplina e la divisa, salvo quanto ð disposto nei successivi arti..
coli e, poi ricevitoti, al capo III.
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Art. 306.

Misura dei congedi e dello assenze per malattia.

Agli allievi meccanici, agli agenti subalterni fuori ruolo, ai fat-
torini ed allievi fattorini telegrafici, agli alliovi guardafili, quando
siano addetti alla vigilanza di un traneo, el alle serventi ð ac-
cordato un congodo annualo di 15 giorni con diritto alla retribu-
zione giornaliera.
E inoltro concessa la retribuzione per altri 15 giorni agli operai

nieccanici e per altri 10 giorni agli allievi meccanici, agenti subal-
terni fuori ruolo, ecc., nei casi di constatata malattia, ed è per-
messo che il numero dei giorni non fruiti per congedo possa ag-
giungersi a quello dei giorni di malattia, in modo però che, nel
complesso, le assenze con retribuzione non superino, durante l'anno,
i 26 e, per gli operai meccanici, i 30 giorni.
Per i fattorini telegrafici la retribuzione è calcolata in ragione

del guadagno minimo mensile, stabilito dall'art. 233.

Art. 307.

Chiamate sotto le armi.

Gli agenti suddetti, chiamati sotto le armi per fatto di leva, go-
dono, dal giorno successivo a quello in cui cessano dal prestare
servizio nell'Amministrazione, la retribuzione per un periodo mas-
simo di 25 giorni, detratti quelli gik fruiti, giusta l'articolo pre-
cadente.

Art. 308.

Equiparazione degli operai meccanici agli impiegati di ruolo.

Gli operai mescanici, por quanto riguarda la oro di servizio e

la concessione delle vario indonnita, sono equiparati agli impie-
_gati di ruolo.

Art. 309.

Trasferimenti del personale fuori ruolo -- Indennità.

Il personale fuori ruolo della categoria seconda puð essero tra-

aferito, per ragioni di servizio o per motivi disciplinari, senza no-
cessità di sentire la Commissione disciplinare di cui all'art. 312.
Nei casi in cui si debba corrispondere Pindennita di trasferi-

mento, questa consiste nel rimborso del biglietto di 3a olasse sulle
ferrovie o del prezzo del posto sui piroscan, sulle corriere po-
stali, eee., più un quinto del prezzo medesimo, a titolo di rim-

borso di spose accessorie.

CAPO XI.

Punizioni applicabili al personale fuori ruolo.

Art. 310.

Specificazione delle punizioni

Le punizioni disciplinari applicabili al personile fuori ruolo
sono:

vinciali, dagli ispettori, dai direttori delle costruzioni, dai diret-
tori di reparto e di uflicio e dai direttori locali.

Art. 312.

Commissione disciplinare.
Presso l'Amministrazione centrale è istituita una Commissione

disciplinare il cui parere é richiesto in ordine alle punizioni di
cui ai nn. 3, 4 e 5 dell'art. 310.

Composizione della Commissionedisciplinare.
La Commissione disciplinare si compone di tre membri, nomi-

nati annualmente dal ministro, due dei quali hanno grado di capo
sezione ed il terzo à scelto fra il personale fuori ruolo.
Assume la presidenza il capo sezione più anziano.

SacIta del terzo membro.

La scelta del terzo memb o della Commissione disciplinaro av-
viene nel seguente modo:

a) per turno, fra i ricevitori incensurati degli uffici di 2a
classo di Roma, se trattasi di giudicare ricevitori, gerenti o reg-
genti;

b) fra gli operai moscanici, se trattasi di giudicare operai
meceanici od allievi meccanici;

c) fra gli allievi guardafili o fra gli agenti subalterni
fuori ruolo, se si tratti di giudicare, rispettivamente, o allievi

guardafili o altri appartenenti al personale subalterno fuori
ruolo.
Il membro, di cui alle lettere b) e c), è il più anziano che non

abbia demeriti fra gli operai meccanici o fra gli allievi guardafili
e gli agenti subalterni fuori ruolo.
Se per lo stesso fatto, si trovino sottoposti alla Commissione

disciplinare più individui di diversa specie appartenenti al perso-
nale fuori ruolo, il terzo membro é scelto, col criterio suindicato,
fra quelli della specie del giudicando, che viene prima nella enu-
merazione stabilita dall'art. 240.

So st i tuz ione.

Nel decreto di costituzione della Commissione disciplinare, il
ministro nomina pure due altri funzionari col grado di capo se-

zione, ed un agente, con l'incarica di sostituire i membri effettivi
assenti o impossibilitati d'intervenire alle sedute; l'agente sosti-

tuto è quello cho segue il prescelto in ordine di anzianità, o di

turno, se trattasi di ricevitore.
L'ordine di turno fra i ricevitori di Roma è pubblicato annual-

mente.

Segretario o votazioni.

Valgono por la Commissiono disciplinare le norme degli arti-
coli 10, ll e 12, por la nomina del segretario e per le vota-

zioni.

1° l'ammenda fino a L. 20;
2° la censura;
3° la sospensione parziale della retribuzione;
4° la sospensione dalla Letribuzione e dalle funzioni;
5° il licenziamento.

Art. 311.

Casi pei quali si fa luogo alle punizioni - Ammende - Da chi
sono inflitte.

Il personale fuori ruolo incorre nelle punizioni, di cui all'arti-
colo precedente, nei casi provisti dagli articoli 223, 223, 226, 238
o 220 Ìn quanto trovino applicazione.
Por le punizioni superiori alle lire 5 d'ammenda devono essero

sentite le giustificazioni dell'agente.
Lò ammende sono inflitte dai direttori generali, dal dirottore

del segretariato generale, dai capi di divisione, dai direttori pro-

Lice nz i amen t i.

Art. 313.

Si fa luogo al licenziamento del personale fuori ruolo, indipen-
dentemente da ogni atione penale, nei casi nei quali l'agente ab-

bia perduto la fiducia dell'Amministrazione.
11 licenziamento ò applicato altresi nei seguenti altri casi, oltre

quelli già contemplati dal presente regolamento:
a) ai ricevitori che chiudano arbitrariamente l'ufficio e così

pure a tutti gli altri agenti del personale fuori ruolo che abban-
donino il posto, facendo mancare il servizio indipendentemente
dalle penalita comminato dall'art. 181 del codice penale;

b) a tutti indistigamento gli agenti del personale fuori

ruolo che manchino dell'attitudine necessaria al regolare disim-
pegno del lavoro o delle attribuzioni loro affidati, o che, per cat-
tiva condotta abituale, abbiano demeritato.
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PARTE TERZA

Disposizioni diverse

CAPO I.

Tempo medio adottato dall'Amministrazione.

Art. 314.

Sistema pel computo delle ore - Estensione all'orario di aper-
tura o di chiusura degli uffici. '

11 servizio dello poste, dei telegrafi, dello messaggerie o dei
piroscafi postali, in tutto il Regno, à regolato secondo il tempo
solare medio del meridiano situato a 15 gradi all'est di Green-
wich, denominato tempo dell'Europa centrale.
Il computo delle oro di ciascun giorno per tutti i predetti sor-

vizi (tranno per i telegrammi internazionali) ð fatto di seguito da
una mezzanotte all'altra.
L'intervallo dalle ventiquattro all'una (cioè la prima ora dopo

mezzanotte) ð espresso con soli minuti, i quali, in iscritto, sono
preceduti da uno zero.

Art. 315.

Siffatto computo dello ore ò applicato, non solo nel movimento
della corrispondenza postale e telegrafica, ma anche nei rapporti
fra l'Amministraziono ed il pubblico, per quanto riguarda lo ore
di apertura e chiusura degli uffici o simili.

CAPO II.

Orari di servizio.

Art. 316.

Durata degli orari dei servizi postali - Limitazioni.
Gli orari dei servizi postali al pubblico, salvo le eccezioni di-

pondenti da speciali condizioni locali, sono stabiliti copie dal se-
guento quadro:

Durata dei servizi in ore

UFFICI
Per i vaglia Per servizi

ed i di

risparmi altro genere

1Dirozioni locali
. . . 7 12

Direzioni provinciali di la e di 2a classe. 7 10

Uffici di la classo
. 7 10

IJ. 2a id. 7 8

Id. 3a id. 4 6

Nelle domeniche e nelle festivita riconosciute dallo Stato (l) i
servizi postali al pubblico, tranno quello di distribuzione dello
corrispondenze, sono limitati a quattro ora nelle direzioni delle
città dove coesistano altri ufHoi, che rimangano aperti per tutto
l'orario normale.
Gli orari degli ufizi succursali sono regolati dalle direzioni

provinciali.

(1) Sono riconosciuti como festivi, per gli offetti civili, i seguenti
giorni dell'anno- tutto lo domenicho; il giorno di Natale; del-
l'Epifania; dell' Asconsione di N. S. G. C.; della Concezione della
B. V. M.; della ..Natività dolla B. V. M.: dell'Assunzione della
B. V. M.; del Corpus Domini; dei Santi Pietro e Paolo; d'Ognis-
santi; del Stato Patrono di ciascuna diocesi, città o terra; di
Capo d'anno i,, gel 20 settembre.

Art. 317.

Durata degli orari pel servizio telegrafico - Limitazione.

Per il servizio telegrafico, secondo l'importanza di ciascun ufR-

cio, l'orario si distingue in: permanente; diurno prolungato;
diurno normale; diurno limitato.
L'orario diurno normale comincia allo 7, dal 1° aprile al 30

settembre; allo 8, dal 1° ottobre al 31 marzo, o termina alle
ore 21; so prolungato, termina a mezzanotte.

*

L'orario diurno limitato 6: per i giorni feriali: dal 1° aprilo al
30 settembre, dallo 8 allo 12 e dalle 15 alle 10; dal l° ottobre
al 31 marzo, dalle 9 allo 12 e dalle 14 allo 19.

Per i giorni festivi, riconosciuti dallo Stato, l'orario telegrafico
diurno limitato à ridotto, dal 1° aprile a tutto settembre, dallo 8

alle 11 e dalle 16 alle 17; dal 1° ottobre a tutto marzo, dallo 9
alle 11 o dalle 16 alle 17.

Art. 318.

Variazioni ol aumenti degli orari - Effetti do¿li aumonti por gli
uffici di ga e 3a classo.

Gli orari indicati noi procedenti articoli possono essero variati
e aumentati, anche temporaneamente, per esigenzo di servizio, po-
litiche, militari o di pubblica sicurezza, el in seguito gd un or-

dine del Ministero, della direzione provinciale, dell'ufficio direttora
del circuito, o ad invito della locale autorità politica.
Gli aumenti d'orario, oltre quello normalo, negli uffici di 2a e ga

classe, se hanno carattere continuativo por le esigenze locali del
servizio, peducono un aumento nella retribuzione, facendo parto
degli elementi calcolati nella liquidazione.

CAPO 11Í.

Guidone postale.

Art. 310.

Prescrizioni circa l'uso del guidone.

La bandiera speciale (guidonc postale) istituita con decreto Reale

in data 2 luglio 1801, n. 443, dev'essere inalzata, in testa del-

l'albero di trinchetto dei piroscall addetti al servizio postale, nel
giorno della loro partenza dai porti ci in quello dell'arrivo, ed

in tutti i casi nel quali è prescritto.

CAPO IŸ.

Spese d'ufficto.

Art. 320.

Uffici che no sono provvisti - Pagamento.

Per provvedere allo sposo d'ufficio o fi,ssato un congruo assegno

agli ufBoi di prima classe, alle direzioni locali, agli ispettorati
distrettuali, alle direzioni delle costruzioni ed alle direzioni (pro-
vinciali, pagabile a dodicosimi anticipati.

Art. 321.

Commissione liquidatrico degli assegni - Tabelle.

La liquidazione dell'assegno per ogni direzione ed uflicio ð Iptta
da una Commissione sedente presso il Ministero, nominata \dal
ministro, e composta di s'ette membri, sotto la presidenza del sot-

tosegretario di Stato. In caso di assenza o d'impedimento di questo,
11 più elevato in grado od il più anziana, a parità di grado, As-
sume la presidenza.
Speciali tabelle, compilato dalla Commissiono stessa, stabiliscogo

lo basi di liquidaziono per ogni determinata specie di spesa.
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Art. 323.

Spesa da pagarsi con l'assegno.

L'assegno servo por provvedere alle sposo di cancelleria, di ri-
scaldamento, d'illuminazione, di provviste d'acqua, alle minute

speso indicate nell'elenco allegato n. 6 ed agli oggetti necessari
alla formazione dei dispacci.
Non entrano nel computo dollo soese gli oggetti o le provviste

fornito dal magazzino centralo.

Art. 323.

Spesa por la formazione dei dispacal, por gli umei ambulanti o

natanti -- Pagamenti ad economia.

La spesa por la formazione dei dispacci è compresa soltanto nel-
l'assegno delle direzioni e degli uffici che li formano.
Le spese per gli uffici ambulanti e natanti e per il servizio dei

messaggeri sono assegnate all'umeio da cui gli ambulanti o na-
tanti ed i messaggeri dipendono. Qualora perð vi siano vetture

postali adibite a servizi dipendenti da più uffici, la spesa d'illu-

minazione o di riscaldamento può essero compresa nello assegno
dell'uŒeio al quale furono date in dotazione le vetturo stesse.

Per ragioni di opportunita e di servizio Pimministrazione ha

facoltå di provvedere ad economia, e qu¡ndi direttamente, a spese
delle qnali sia stato già tenuto conto negli assegni fissi.
In tale eventualita gli assegni stessi sono ridotti delle somme

corrispondenti alla spesa fatta ad economia.

Art. 324.

Assegno per gli isçettari distrettuali.

L'assegno por gl'ispettori Bistrottuali, che abbiana il loro uŒcio

nella sodo della direzione provinciale, à limitato alla somma no-
cessaria per gli oggetti di cance'leria e per lo minuto speso indi-

cato noll'allegato n. 6.

Art. 325.

Variazioni nella misura degli assegni.

La liquidaziono d'un assegno rimano invariata, finchè non ne

sia riconosciuta l'esuberanza o l'insufficienza.

Art. 326.

Modalita da soguirsi nei cambiamonti dei titolari.

Nel caso di cambiamento di titolare di una direzione provin-
cialo o locale o di un ufficio di la classo, l'uscento non puð aspor-
tare oggetti provveduti con l'assegno por le speso d'ufficio, oe-

cetto lo provviste di scorta superiori ai bisogni del mese in cui
ha luogo il cambio, le quali gli debbono essero rimborsate dal

subentrante.

Speso por lo gestioni provvisorio degli utlici di
2a e 3a classo.

Quando un ufficio <)i seconda o di terza classe debba provviso-
riamente essere affidato ad un impiegato di ruolo o ad altro agente
in missione, le spese d'ufficio per il periodo della gestione prov-

vtaoria sono a carico dell'Amministrazione, che vi provvede nei

modi stabiliti dal regolamento speciale di contabilità.

Disposizioni transitorie.
Art. 327.

È mantenuta, in via eccozionale, l'inamovibilità della residenza

,

a favore degli impiegati che vi hanno ancora diritto in virtù di

disposizioni preesistenti.
Gli impiegati ai quali è conservato questo diritto, lo perderanno

in seguito ad eventuale domanda di trasferimonto, per ragione
disciplinare o per promozone a capa d'ufficio o primi ufficiali.

Art. 328,

A temporanea deroga dello disposizioni contenuto nell'art. 162

del regolamento, le promozioni di classe degli ex-aiutanti postali,
nel personale della seconda categoria, finchè sussistono le causo

che diedero luogo alle disposizioni dell'art. 5 del decreto orga-
nico del 26 gennaio 1899, n. 43, saranno conferite nel seguento
modo :

quattro per anzianità assoluta di servizio;

quattro per anzianità di ruolo;
una per merito.

Quando, in una classe, l'anzianità di servizio di tutti i suoi

componenti verrà a concordare con l'anzianità di classe, le pro-
mozioni di cui si tratta saranno fatto secondo lo normo generali
stabilito dall'articolo sopraindicato.

Art. 329.

Sono conservate, como assegni personali, lo indennità attual-
mente corrisposte al capo meccanico, ai funzionari telegrafici in-
caricati di visite notturne ed ai titolari degli attuali magazzini
telegrafici, giusta il disposto del R. decreto 2 gennaio 1881, n. 3
(serie 3a), finchè i funzionari sopra indiesti coprano la carica per
la quale l'indennità è stata loro disposta.

Art. 330.

Ai cassieri delle direzioni provinciali, in servizio al 16 ottobre

1900, cui, per non avere ancora prestata la cauzione nella misura

prevista dall'art. 303 del regolamento organico approvato con

R. decreto n. 374 del 16 ottobre 1900, non competeva l'indonnità

stabilita dall'art. 301 del regolamento stesso, à mantenuto l'asso-

gno, del quale godevano in virtù di precedenti disposizioni, fino

ao un periodo massimo di 6 mesi dalla pubblicazione del prosento
regolamento, dopo il qual termino, so non si saranno posti in ro-
gola, l'Amministrazione provvedera ad esonerarli dall'incarico.

Art. 331.

Nel termine massimo di sei mesi dalla promulgazione del pro-
sente regolamento, avrà luogo un esame di concorso e d'idoneita

per posti di segretario di 3° classe ed equivalenti, al qualo esame
saranno ammessi tutti i vicesegretari di prima classe ed, even-

tualmente, quelli di Sa e di 3a che fecero passaggio dalla seconda
alla prima categoria, in seguito al concorso bandito il 1° giugno
1899.
Il numero dei posti riservato al concorso è di venticinque.
Lo promozioni, sia di merito che d'idoneità, avranno lnogo ai

sensi dell'art. 166, a mano a mano che si verifieheranno vacanze.

Poi vicosegretari dichiarati idonei valo il disposto dell'art. 165.

In eccezione al dispooto dell'art. 163, terzo capoverso, al primo
esame poi posti di merito al grado di segretario di 3a classe, che
avrà luogo dopo quello di cui sopra, saranno ammessi ancho i

laureati in discipline non contemplate dall'articolo stesso.

Art. 332.

Non'sark bandito un concorso per volontario se i laureati in

giurisprudenza o in scienze fisico-matematiche delle altro catego-

rie, in servizio alla pubblicazione del presente regolamento, non
avranno prima, dietro loro. domanda, fatto passaggio alla terza

classe di vice segretari.
In conseguenza di cio, l'ordine di nomina a vice segretario di

terza classe, di cui all'art. 140, è modificato come segue:

a) un quarto dei posti disponibili, agli ufficiali, compresi
gli ufneiali telegrafici, ed ai ricevitori vincitori dell'esame di con-

corso;
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b) tre quarti dei posti medesimi, agli impiegati laureati
delle altro categorie, scelti nell'ordine seguonte:
l" ufficiali laureati che si trovavano nell'Amministrazione

prima dei concorsi per titoli tenutisi nel 1004;
2° aiutanti nelle condizioni di cui al n. 1;
3° ufficiali laureati provenionti dal concorso del 1901, secondo

la graluatoria del concorso p i posti di volontario;
4" utliciali clio conseguirono la laurea dopo il concorso del

1904 ;

5° aiutanti ne la stesse condizioni di cui al n. 4.

Art. 333.

Gli impiegati di 2a cat-goria che all'll luglio 1901 si trova-

vano con lo stipendio di L 2700, e compiono attualm nte lo fun-

zioni <li:

capi degli uffici interni dello direzioni provinciali o locali,
e di uffici di la classe;

capiturno negli uffici ambulanti o telegrafici;
sottocapi;
verificatori;
cassieri;
controllori postali o telegrafioi;
vice segretari al Ministero, nelle direzioni provinciali e lo-

cali o delle costruzioni o nelle ispezioni distrettuali;
oconomt o magazzmieri;
aiutanti di sezione;

sono esonerati dall'obbligo dell'esame per i posti di capi di ufficio
a L. 3000 da conferirsi per idoneita, la quale s'intende, ricono-

sciuta; salvo loro opzione pel passaggio a primi ufficiali, da di-
ohiararsi entro sei mesi dalla pubblicazione del presento regola-
mento.

Allo stesso modo, ð riconosciuta la idoneità al grado di capo
d'ufficio, per quegli ufficiali postali telegrafici che vinsero concorsi
ai posti di vico segretario; ma che rinunziarono al passaggio in

prima categoria.
Coloro che non compiono alcuna delle funzioni sopra specificate,

so, nel termino sopra stabilito, non optano pel passaggio a primi
ufficiali, dobbono, por ottenere la promoziono a capo d'ufficio a

L. 3000, mettersi a disposizione dell'Amministrazione per la resi-

denza e sottoporsi ad un esperimento scritto su materio di ser-

vizio, inerenti alle loro attitudini e in dipendenza della loro ido-
neità noi servizi postali o telegrafici-telefonici.

Per i primi uniciali o per gli uni iali telegrafici, i punti di me-
rito relativi agli anni 1903, 1901 o 1905 saranno assegnati so-

condo le norme stabilite dagli articoli 212, 213 o 211 del regola-
mento organico, approvato con R. <1eerot i del 20 gennaio 1902,
n. 19, o cumulati, con quelli ancora da compensarsi pel 1902,
avranna gli effetti di cui all'art. 4 della legge 3 luglio 1002,
n. 274, avverten lo che ogni punto anticiperà la saadenza del

quadriennio o quinquennio, in corso, di un doelmo di sei mesi.

Nessun offetto può essero attribuito al punti di merito già con-
seguiti da funzionari dell'Ainministrazione, in applicazione degli
articoli 109 e 114 del regolamento, approvato con R. decreto dol-

l'll aprile 1873, n. 2343, o dell'art. 10 del IL dooreto lG giugno
1881, n. 316, serie 33.

Art. 337.

Io riduzioni od elevazioni di classe, in baso ai limiti stabiliti

dagli articoli 18, 22 e 23, degli uffici esistenti all'atto dolla pro-
mulgaziono del presente regolamento, saranno disposto gradata-
mente nel limite massimo di sei anni.

Per gli uffici di 2a classe, finchð no rimanga titolaro l'attuale
ricevitore, l'elevazione di classe non potrà effettuarsi in base al
criterio dell'entrata per riparmi o vaglia.

Art. 338.

L'applicazione dei minimi di retribuzione, di cui agli articoli
258 e 260, non avrà effetto che a decorrore dal l° luglio 1908.

Art. 330.

La eventuale noppressione degli attuali uffici di Sa classo, di-
pendente dalle disposizioni del presento regolamonto ò fatta gra-
dualmento nel limito massimo di soi anni.

Art. 310.

Nulla o innovato in quanto alla forma dello cauzioni prestato
dai ricevitori degli uffici di 21 o di 3a classo, che si trovano in

servizio alla promulgazione del prosonto regolamento.
Quanto all'entità, lo cauzioni stesso devono, invoco, essero au-

mentato in ragiono del triplo della retribuziono ai sensi dell'arti-
colo l13.

I ricevitori suddetti possono ottenere la riduzione delle loro
cauzioni nel limite stabilito dall'art. 113, purché allo ipotecho ed

alle fidelussioni sostituiscano danaro o rendita con vincolo di ef-

Art. 334.
fetto retroattivo.
Nulla del pari è innovato riguardo alle cauzioni dei gia col-

I primi ufliciali a L. 3000, che non hanno avuto occasione di lettori di prima classe, eho furono o che saranno nominati riec-

presentarsi all'esame per i posti di capo d'ufficio, possono adiro al vitori di uffici di terza classe, purchè perdurino in talo qualità o

primo esame insieme agli ufficiali postali e telegrafici di prima non si verifichi sensibile aumento nel movimento dei fondi dol-
classo ed agli ufficiali telegrafici a L. 2700. l'ufficio.

Art. 335. Art. 311.

I capi d'utlicio, con stipendio da L. 3000 in su, eho dopo la pro-
mulgazione del prosente regolamento intendessero di optare per i

posti di primi ufliciali, dovranno farne domanda nel termino di

tre mesi, o l'amministraziano avra tompo un anno, dalla scadenza
del d tto termine, per effettuar a il chiesto passaggio.

Art. 336.

Nella compilazione della prima lista degli ottimi, di cui all'ar-
ticolo 181, sarà tenuto conto, per gl'impiegati procedenti nella car-
riera per classi, non ancora promossi, dei punti di merito as-

segnati, giusta il supplemento del Bollettino n. XXVIdel27 glu-
gno 1903, considerando il numero dei punti, se superiore a cm-

que, come equivalento a due classificazioni di ottimo, e se non

maggiore di cinque, come equivalente ad una classificazione sol-
tanto.

I fattorini nominati anteriormente al 14 ottobre 1930, che ri-

nunciarono incondizionatamente al passagg¡o in ruolo loro accor-

dato dalla leggo 11 luglio 1034, n. 314. sono mantenuti al reca-

pito dei telegramma colle singolo e speciali retribuzioni, cui avo-
vano diritto, prima della promulgazione di detta leggo o con tutte
lo altro norme precedentamente in vigore.
Coloro tra i suddetti fattorini che rinunciarono ancho agli au-

menti quadriennali della indonnit§ fissa, successivi a quello in

corso alla data della leggo modesima, non godranno di ulteriori
aumenti, ma sono perð esonerati del recapito dei telegrammi ed

applicati a funzioni di agente subalterno con la retribuzione di
L. 2.40 per ogni giornata di servizio.
A questi ultimi, oltre quanto ð disposto noi casi di assenza dal-

l'art. 306, puð essere corrisposta la indennità fissa e speciale per
un numero complessivo di assenzo non superiore ai giorni 60, pur-
chè causate da malattia debitamento constatata.
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Poi fattorini nominati dopo il 14 ottobre 1900 e prima della
promulgazione dell'a leggo ll luglio 1904, n. 344, fino a quando
non giunga il loro turno di nomina ad agento fuori ruolo, ri-
marranno formo lo disposizioni dei rogolamenti vigenti all'epoca
della loro nomina a fattorini.

Art. 342.

In conformità alla disposiziono dell'art. 347, per la decorrenza,
allo serventi delle sezioni telegratioho femminili sarà completata
la retribuzione che risultasso eventualmente inferioro a quella
stabilita dall'art. 304, calcolando la loro anzianith, agli effetti dei
Guadrionni, dalla data dell'ammissione in servizio.

Art. 343.

In eccezione a quanto dispongono gli articoli 296, 297, 298 e

299, gli attuali gondolieri, addetti al servizio postale in Venezia,
sono nominati agenti subalterni fuori ruolo, senza tener conto
dei limiti di età.
Quelli di essi che percepiscono una retribuzione superiore alle

L. 900, conserveranno la differonza a titolo di assegno ad per-
sonam.

Art. 344.

L'esclusione dalla promozione pel periodo di duo o tre anni,
portata dagli articoli 227 o 228 del rogolamento 26 gonnaio 1902,
cessork a datare dalla promulgazione del presente regolamento.

Art. 345,

Fino a quando non avranno avuto esecuzione le disposizioni dei
capi VII ed VHI del titolo 2°, parte 2a, fermo rimanendo le altre
Aisposizioni dell'art. 9 del presente regolamento, il Consiglio di
disciplina sarà composto del sottosegretario di Stato, presidente,
o di altri quattro membri, di grado non inferiore a quello di capo
divisione.

Art. 346.

L'applicazione del minimum di retribuzione ai portalettere ru-
rali, di cui all'art. 303, avrà eff'otto gradatamente, nel periodo di
tre anni o nella misura di un terzo per ognî anno.

Art. 317.

Avranno effetto, dopo l'approvaziono, da parte del Parlamento,
degli stati di previsione della sposa di questo Ministero, per l'eser-
cizio 1906-907, e dopo la concessione dei maggiori fondi occor-

renti, le disposizioni relative:
a) ai distintivi di merito per gli agenti subalterni;
b) alla maggioro indennità di L. I poi capiturno di notte

degli ugici telegraflei;
c) alla intenaita pei dirigenti di notto degli uffici postali

di stazione;

d) alla indennità notturna ai fattorini ed alla maggiore in-
dennità di guardia notturna;

e) alla maggioro indennità ai direttori di turno presso le
stazioni ferroviarie;

() alla maggiore indennita per gli impiegati ed agenti do-
gli ambulanti e natanti;

g) alla estensione della mdennità a tutti i capi turno ed
al conferimento della indennità ai direttori di turna telegra-
floo;

h) alla indennità pel traduttoro al Ministero;
i) alla indennità di carica al controllori presso le casse

provinciali;
l) agli aumenti di indennità di cautione al cass icre con-

trale, all'economo del Ministero ed al bibliotÊcario;
m) all'indennità di cauzione per l'economo dei risparmi, o

pei controllori presso le casso provinciali;

n) alla indennita ai brigadieri sorvoglianti o ripartitori ;
o) alla maggioro spesa d'indennità por lo cauzioni;
p) all'indennita di scuola;
q) all'indennità per la direziono di apparati telegrafici co-

leri o telefonici e di oilloine meccanicho;
r) all'aumonto della retribuzione ordinaria ai portalottere

rurali.

Art. 348.

Fino a che con decrcto Realo non sarà stabilita l'indennità di
cui all'art. 103 del presente regolamento, findennita stessa con-
tinuera ad essere corrisposta nella misura di cent. 50 all'ora agli
impiegati ed agli operai meccanici e di cent. 30 all'ora agli agenti
subalterni, formo rimanendo le altro disposizioni del citato arti-
colo 103.

Art. 349.

I titoli rappresentanti le cauzioni ordinario prestate dagli im-
piegati ed agenti, ai sensi degli articoli 262 e 263 del regola-
mento approvato con R. decreto del 26 gennaio 1902, n. 19, sa-

ranno svincolati gradatamento con le norme da stabilirsi me-
diante apposito istruzioni Ministeriali che saranno omanate subito

dopo la pubblicazione del presente regolamento.
Parimente, con apposite istruzioni Ministeriali, sara regalata la

applicazione dello disposizioni relative alla riduziono dello cauzioni
dei contabili.

Art. 350.

Le disposizioni degli articoli 345, 346, 347 e 348 del regola-
mento approvato con R. decreto del 26 gennaio 1902, n. 19, rela-
tive all'impianto del servizio telegrafico a richiesta di Comuni e
di privati, continueranno ad aver vigoro fino a quando non si
sarà provvoduto alla sostituziono di esse con decreto Realo da

registrarsi alla Corte dei conti.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro delle poste e dei telegrafi
C.tRLO SCIIANZER.

Alleg. 1 (art 02).

Indennità di trasi'erimento.

(Regio dooroto 1° novembre 1876, n. 3450)

Art. l.

Gl'impiegati civili dipendenti da tutte le Amministrazioni cen-

trali, escluso il Ministero degli affari esteri, quando siano trasfe-
riti da una ad un'altra sede permanente, ricevono un compenso:

a) per oiascun chilometro fino a cento:

sulle ferrovio . . . . . . . .
L. 0.lG

sai piroscati . . . . . . . . . » 0.25

sulle vie ordinarie di terra . .
» 0.30

b) per ciascun chilometro oltre i primi cento :

sulle ferrovie.
. . . . . . . .

L. 0.1I

sul piroscafi . . . . . . . . .
» 0.15

sulle vie ordinario di terra . .
» 0.25

Eguale compenso è concesso ai volontari ed alunni, escluso il
viaggio dal }µogo di domicilio a quello della prima destmaziono.
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Art. S.

Gli agenti di basso serv;zio, eenettuati gli usciori giudiziari,
quando siano trasferiti in altra resolenza poroepiscono:

a) una somma pari al quarto del soldo mensilo di cui sono

provvisti nel posto che abbanlonano in seruttoalla traslocazione;
b) lire cinque por ogni contmaio di chilometri percorsi,

computando por intiero la frazione superiore al cinquanta chilo-
motri o per mezzo componso quella inferioro;

c) l'importo di un biglietto di 3a classo sulle ferrovie o di

'2a classo sul piroseafi;
d) centesimi venti per ogni chilometro sulle vie ordinarie

di terra.

Art. 3.

G_l' impiogati civili ricevono un compenso uguale a quello sta-
Lilito nell'art. I per la moglie e per oiascuno dei figli di età su-

pariore ai tre anni che siano oTettivamente a loro carico e cho li

soguano nella nuova residenza. L'avvenuto viaggio e lo condizioni
di famiglia doll'impiogato devono provarsi coll'attestazione del

capo d'uffizii del luogo di arrivo.
Gli agenti di basso sorvitio, por ciaseuna dello persono e con le

stosso formalità di cui nel capoverso precedente, ricevono lire due
pel compenso dolla lettera b) e gl' interi compensi delle lettero c)
e d) dell'articolo precedente.

Art. 4.

(0missis).

Art. 5.

Allorehó un impiegato al agento di Lasso servizio o trasferito
da una sodo a<1 un'altra per causa disciplinare, ò fatta facoltà al
Ministero competente di negargli in tutto od in parte le inden-

nità cho gli sarebboro dovuto con un decreto da omanarsi, secondo
le forme saneite dall'art. 403 (1) del regolamento di contabilità
generale,

L'itinerario generale del Regno sarà osservato como base o roA

gola della liqui'dazione del componso, solo quando ne consegud
un'economia nella spesa.

Art. 8.

L'impiegato od agento di basso servizio al quale sia concesso

di viaggiare gratuitamente, o a prezzo ridotto sulle strado fer-

rate, o sui piroseafi, doduce dal compenso stabilito nel presento
decreto la somma risparmiata sulla tariffa ordinaria.

Art. 9.

Il pagamento del compenso o ordinato dopo avvenuta la traslop
cazione, sopra tabella dimostrativa sottoscritta dall'impiegato od

agento di basso servizio, e verificata dal suo capo d'utileio.

Si possono, tuttavia, con regolaro mandato spedito sui bilanc ,

cmeedere delle anticipazioni che non superino i due terzi dell'in

dennità presunta, lo quali sono portato in d.eduziano nella tabolIA
e dilfalcate nella liquidaziano finale.

(R, decreto 7 aprilo 1880).

11 compenso agl'impiegati' civili dipendenti da tutto lo Ammini-

strazioni centrali, escluso il Ministero degli affari osteri, ed agli

agenti di basso servizio, quando sono trasferiti da una ad altra

sede permanente, o corrisposto nei soli casi nei quali la traslo-
cazione sia cr3inata per ragione di pubblico servizio e non in so-

guito ad istanza dell°impiegato o dell'agento di basto sorvizio.

(R. decreto 10 aprilo 1870, n. 5027).

L'itinorario generale provvisorio del Regno d'Italia, compilato
nel 1868, por incarico del Ministero della guerra, dal corpo (i
stato maggiore ad uso dell'Amministrazione militaro, o adottato

couw Laso e regola di tutta le indonnità fondato sulle distan e

itinerario da pagarsi od anticiparsi dallo Stato o da pubbliclie
Amministrazioni.

Art. 6. Annotazioni.

Non ò concesso compenso agli impiegati od agenti di basso ser-
vizio in riposo ad in aspettativa per ragioni di famiglia, i quali
siano chiamati in attività, no ai volontari che fannipassaggio ad

impiogo retribuita, nò a tutti quelli che ettengono per la prima
volta un impiego retr.buito a carico della Stato.

Hanna titolo allio.dennith gli impiegati od agenti di basso ser-
visto in <hsponsb lità por suppressione di posto o ridunone di

planta che siano richiamati in attività o destinati in altra resi-

donza.

A r t. 7.

Por liquidaro le indonnità di cui allo lettero a) e b) la distanza
si misura dal luogo dell'antica residenza, o per gli impiegati od
agenti di basso servizio in disponibilità od in aspettativa per mo-
tivi di salute, dal luogo in cui i modesimi riscuotevano i relativi

assegni a quello della nuova destinazione, e secondo l'itinerario

che richieda una spesa minore, tonuto conto dei mezzi ordinari

o normali di locomoziono sulle ferrovie, dove questo esistono, o
sui piroscati.

Allo scopo di togliero ogni disparita di trattamento nella 19

quidazione dei compensi a favore degl'impiegati traslocati da uga
ad altra sede permanente, disparità cho si verifica per viaggi a

grandi distant.e, a seconda che i primi 103 chilometri siano per-
corsi piuttosto sulle ferrovie che sulle vio ordinario o sui pirð-
seafi è stata dal Ministero delle finanze a·lottata la massima clie

il maggior compenso fissato per i 100 chilomotri dall'art. 1, let-

tera a), del R. doereto lo novembro 1870, n. d450, sia egualmonte
applicabilo ai primi 100 chilometri di claseuna dello lineo cþo
nello stesso viaggio si dovossero porcorrero così in ferrovia cgo
in piroseafo ed in vie ordinario, applicando quello della lettera 0)
ai chilometri successivi.
Di modo che all'impiegato il quale dovesso poroortero una di-

stanza di 300 chilometri, cioè 130 in ferrovia, 120 sui piroscafi o

110 su strade or3inario, il calcolo dell'indonnità sark istituito el

modo seguente:

Pei primi 100 chilometri in ferrovia. 0.16 . . . L. 10 -

poi 30 chilomotri succossivi 0.11 . . . . . . . » 3 30

Pei primi 100 chilometri sui piroecati, 0.25 . . . > 25 -

poi 20 chilometri successivi, 0.15 . » 3 -

Poi primi 100 chilometri sullo strado ordinario, 0.30 > 30 -

pei 10 chilometri successivi, 0.25 . . . . . . . > 2 50

Ammontare dell'indonnità . . . L. 79 80

(1) 410 del regolamento 4 maggio 1885. --- I



5366 GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA

Essendosi presentato il quesito se spetti il diritto alla indennita
stabilita dall'art. I del R. decreto 1° novembro 1876, n. 3450, al-
l'impiegato il quale, trovandosi in dongodo, viene) trasferito por

ragioni di servizio in un uflizio con sode nolla località in cui

l'impiogato giå fruisee del congedo, il Ministero del tesooro, sen-

tito in proposito il Consiglio di Stato, che espresso suo parere il

22 agosto 1892, ha stabilito:
1° Iton spetta indennità di trasferimento all'impiegato tra-

sferito por ragioni di servizio, il quale in seguito a regolare li-
conza od a missione trovisi nella residenza nella quale è stato de-

stinato, e neppure alla famiglia od a parte di questa cho abbia

seguito l'impiegato prima della disposizione Ministeriale che ha

provocato 11 provvedimento;

2° È dovuta l'indonnita all' impiegato, all'intora famiglia od

a parte di questa che per qualunque causa, insindacabilà dall'Am-
ministrazione, ma nel termino fissato per raggiungere la nuova

destinazione, abbia fatto ritorno nell'antica residenza;
3° Ovo l'impiegato, la famigliä, o parte di questa, trovinsi.in

località che non sia la nuova residenza, e non abbiano fatto ri-

torno all'antica, sarà dovuta l'indennita pel percorso più breve da
quella località alla nuova residenza; con avvertenza porb in questo
caso che l'indennità stessa non potrà mai essera maggioro di

quella che sarebbo stata dovuta dall'antica alla nuova residenza.

Allegato 2 (art. 93).

Tabella delle in<lennità ilovuto por missioni o visite d'ispezioni ai funzionari tlipentlenti dal 3Iinistero delle
poste e dei telegrafi.

(Regi decreti 14 settembre 1862, n. 810, 23 agosto 1863, n. 1446, 31 ottobre 1873, n. lGßG, serie 2*, R luglio 1878, n. 4459, serie 2aa
37 ottobro 1879, serie 2*, 10 luglio 1830, n. 609G, 20 luglio 1905, n. 004° e 14 ottobre 190ô, n. 545).

Indennità Rimborso del prezzo
dei biglietti per

di viaggio viaggi
sulle

vie ordinarie a isDESIGNAZIONE DEGLI IMPIEGATI ED AGENTl .2 e i .

'

A) Personale di ruolo.

fino a L. 1000 (*) 5 - - 22 la ya

più di L. 1000 fino a L. 2200 0 - -- 2a .ya ¡a ,

Impiegati di la, 2* e 3a categoria più di L. 2200 fino a L. 3500 8 -
- 2a la la

piû di L. 3500 fino a L. 5000 10 - - 2a la la

più di L. 5000 fino a L. 7000 12 - - la la la

più di L. 7000 18 - - la la la

Ispettori superiori o capi divisione e direttori 15 - - la la la
superiori in funzioni ispettivo

Ispettori contrali con L. 4500 o 5100 12 - - la la ya

Commossi 6 - -

Brigadieri, messaggeri, capi squarda di ogni ß 50 1 50 0 15 0 20 3a ga ya

Agenti subaltorni (4a categoria) classe, vice brigadieri o vice messaggeri

Portalettere e serventi di ogni classe 2 - 1 - 3a ga 2a

Guardafili di ogni classe 1 50 1 - - - 3a 2a 2a

B) Personale fuori recolo

con rotribuziono fino a L. 3000 5 - - 26 2a 2a

Riceritori di ufficidi2a o 3a elasse id. più di L. 3000 fino a L. 5000 6 - -
22 22 2a

id. oltre L. 5000 8 - - 2a 2a ta

Supplenti di ufflei di 2a e 3a classe 3 -
-

aa oa oa

.Collettori e tutti gli altri agenti subalterni l 50 1 - - - 3a 2a ga
fuori ruolo

(*) Compresi i Yglontari.e gli alungi,
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Alleg. 3 (Art. 170, 185, 276 e 279).

PROGRAMMI D'ESAME

A) Programma Isostale

Esame d'idoneità por la promozione a segretario di
3a classe.

Materio Quantità
det temi

soggette a voto O SVILUPPO per
o ogni materia

1. Eervizio 2 Legislazione postale interna unico
ed internazionale.
Legge che approva le con-

venzioni per i servizi postali e
commerciali marittimi (22 a-
prilo 1893, n. 195, ed eventuali
modificazioni).
Legge 1° febbraio 1901, n. 24.

Tutela delle rimesso o dei ri-
sparmi degli emigrati e,rego-
lamento relativo, approvato col
R. decroto 29 dicembre 1901,
n. 571.

2. Discipline -
giuridiche

a) Codice civile (Nozioni fon- due aseelta
damentati).
Pubblicazione, interpretazio-

ne ed applicazione dello leggi
in generale.
Matrimonio - Effetti giuri-

dici che no derivano.
Della filiazione, della patria

potestà, della tutela, dell'eman-
eipazione, dell'interdizione, del-
l'inabilitazione.
Successioni legittime o te-

stamentarie.
Ordine successorio - Dispo-

sizioni comuni alle successioni
legittimo e testamentarie.
Specie di obbligazioni - Loro

effetti e garanzie (pegno, pri-
vilegi, ipoteche, fideiussione) -
Prova - Estinzione.
Contratti speciali - Locazio-

ne - Sociotå - Mandato - De-
posito - Sequestro.
b) Codice di commercio (No-

zioni fondamentali)
Atto di commercio - Persone

commerciali - Loro capacita
ed incapacità - Distinzione
dello persono commerciali -
Società commerciali in genero.
Contratti cambiari (cambiale,

assegno) e contratto di traspor-
to, di Commissione e di assi-
curazione. Del fallimento in

genere.
c) Codice penale (Nozioni fon-

damentali).
Reati - Ripartizione - Azio-

ne pubblica o querela di parto
- Estinzione dell'azione penale
o della condanna.
Di alcuni delitti in ispecio -

Inviolabilità dei segreti - Pe-
culato - Concussione - Corru-
ziono - Abuso di autorità -
Violazione dei doveri inerenti
ad un pubblico ufReio - Falso
- Truffa - Appropriazione in-
debita -, Ricettazione.
N. B. E consentito l'uso dei

Codici.

Quantith
Materie 2 dei temi

SVILUPPO
_

per
soggete a voto ogni materia

3 E7.onomia po. - (Nozioni fondamentali). unico

litica Produzione, distribuzione o

circolazione della ricchezza -

Teorica della rendita - Capi-
talo - aloro - Moneta - Cre-

dito - Bancho.

4. Diritto ammi- -
nistrativo

a) L'amministrazione pubbli- due a scelta
ca - Concetto o caratteri del-
l'azione amministrativa. .

11 potero esecutivo nei suol '

rapporti col potere legislativo.
Il potore esecuttyo nel suoi

organi.
Il potere esecutivo nelle suo

funzioni.
L'amministrazione dello Sta-

to nel suo oggetto e nei suoi

funzionari - Azione di tutela
dello Stato sulla vita fisica,

intellettuale, e morale ed eco-

nomica, della Società.

b) Logge 23 marzo 1853 e

relativo regolamento 23 otto

bre 1853.
Legge 11ottobre 1863, n.1550,

sulle disponibilità, aspettative
e congedi, e regolamento re-

lativo 25 ottobro 1863. n. 1527.
Testo unico sulle pensioni

civili e militari, approvato con

R. decreto del 21 febbraio 1895,
n. 70.

Legge 7 luglio 190ß, n. 276,
e regolamento 29 settembro
1903, n. 426, sulPinsequestra-
bihta degli stipendi o pensioni
e sulla cedibilità degli stipendi.
Regolamento organico in vi-

göre por l' Amministrazione
dello poste o dei telegrafi.
c) Legge sulla Corte dei

conti (14 agosto 1862, n. 800)
e sul Consiglio di Stato (2 giu-
gno 1889, n. 61G6) con spe-
ciale riguardo alla competenza
giurisdizionale.
Legge sulla contabilità ge-

nerale dello Stato (17 febbraio
1884, n. 2016).
Leggi sulla Cassa depositi e

prestiti (27 maggio 1875, nu-
mero 2770, serie 2a, g agosto
1895. n. 486, o 8 luglio 1807,
n. 252) riportato nel regola-
mento por l'esecuzione delle

leggi sul servizio delle Casse
di risparmio postali.

5. Geografia - Italia. Divisione politica ed unico
amministrativa.- Popolazione
e sua distribuziono - Emigra-
zione temporanea e permanen-
to - Circoserizione ammini-
strativa.
Produzioni - Industrie prin-

cipali - Commercio, iuiporta-
zione ed esportazione - Princi-
pali contri industriali o com-
merciali - Possodimenti e pro-
tettorati italiani; - loro impor-
tanza oconomica.
Europa. -- Divisione politi-

ca e forme di Governo - Po-

polazione, lingua, produzioni,
industrie, commercio, importa-
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IIaterie Quantitã
dei temi

sorgotte a voto SVILUPPU per
ogm materia

1. Statistica ---

2. Scienza delle 2
finanze

3. Afaterie giu- 3
ridiche

4. Lingua in- 0,5
glese (facol-
tativa)

5. Lingua tede- 0,5
sea (facolta-
tiva)

zione od esportazione di ogni
singolo Stato.
Asia, Africa, America, Ocea-

nia. - Divisioni territoriali -
Produzioni princiþali - Centri
ed arterie commerciali - Colo-
nie europee: loro costituzione
politica ei importanza com-
merciale.
Geografia delle comunicazio-

ni. - Ferrovie italiane e col-
legamento con le linee estere
- I'rincipali linee ferroviarie
europeo ed extra europee -
Principali servizi marittimi
mediterranoi, internazionali e
intercontinentali - Percorso
della valigia indiana e austra-
liana.

Materie complementari per
l'esame di merito a segre-
tario di 3a classe.

Concetto della statistica - unico
31etodo della statistica.
Preparazione - Rilevazione -

Elaboraziono - Critica o rag-
gruppamento dei dati.
lüposizione.
Condizioni per la formaziono

delle leggi statistiche.
Demografia o demologia -

Censimenti.
Matrimoni - Nascito - Morti.
Vita media o vita probabile

- Emigrazione - Immigrazione.
La finanza pubblica nelle due a scelta

suo relazioni con la produzio-
ne, la distribuzione e la circo-
lazione delle ricchezzo.
I principî fondamentali dol-

la legislazione finanziaria.
Le speso pubbliche e rela-

tivo norme giuridiche
L'ordinamento del bilancia.
Lo entrate ordinarie (dema-

nio fiscale - tasso - imposte
dirette o indirette).
Le entrate straordinario in

generalo.
Il debito pubblico, la con-

versione o l'estinzione di esso.

Diritto amministrativo in due a scelta
ogni sua parte.
Diritto internazionale pub-

blico con speciale riguardo ai
trattati internazionali sulle po-
ste. telegrafi e telefoni.
Elementi di diritto marittimo
Nozioni di legislazione com-

parata in materia postale.
Nozioni fondamentali sulla

procedura civile o penale.
Traduzione dall'italiano col unico

sussidio del dizionario.

Id. id. id. unico

Commissione per resame d'idoneità e di.merito. - La Com-
missione esaminatrico ò opmposta di un consigliere della Corte
d'appello di Roma, designato dal presidente della Corte stessa, di
un funzionario superiore appartenente al ramo postale, e di un
professore di Università, scelti dal ministro.
Presiede il consigliere della Corte d'appello.

Esame d' idoneita por la promozione a capo d'uflicío.

QuantitàMaterie .Ë dei temi

6 SVlLEPIso persoggetto a Voto
g ogni materia

1. Servizio po- 2 Rapporto su casi pratici di unico
stalo servizio postale in materia am-

ministrativa e contabile, da va-
loro ancho como saggio di

linguà.

2. Materie giu- -
ridico alumi-
nistrat;ve

Codice civite. --- Della patr¡a due a scelta

potesta - Della minore eta, tu-
tela ecl emancipazione - Della
maggiore età, interdizione ed
inabilitatione - Delle succes-

sioni - Delle obbligazioni c
contratti - Dol contratto di So-
cieth - Del mandato - Del de-

posita o del sequestro.
Codice di commercio. - Delle

diverse formo di Societa com-
merciali - Oclla cambiale e

dell'assegno bancario - Requi-
siti essenziali della cambiale -
Dolla girata - Dell'accettazione
- Doll'avallo - Della scadenza
- Del pagamento - Del pro-
testo - Dell'azione cambiaria.
NIL Ë consentato luo del

Codici.
Contabilità generale dello

Stato. -- Contratti e servizi al
economia (incanti) - l'rocerli-
monto dello asto - Stipulazione
dei contratti - Approvazione,
esecuzione, collaudo - Uffici di
ragioneria (ragioneria generale,
ragionerio contrali o provin-
ciali) - Tesorerio - Vaglia del
tesoro - Entrato e spese dello
Stato - Degli ordinatori delle
spese e modi di pagarlo - Di-
verse specie di mandati .. Spose
fisse - Responsabilità degli a-
genti contabili - Cauzioni -
Conti giudiziali.

3. Aritmetica -- Operazioni sui numeri interi utlico
o decirnali - Frazioni - Regola
del tro o suo applicazioni.

4. Geografia -- Descrizione sommaria della unice
terra.
Geografia delle comunicazio-

ni. -- Ferrovie italiano e col-
Legamento con le lmeo estere
- Prineiþali linee ferroviarie
europee - Principali servizi
marittimi mediterranei, inter-
nazionali e intercontinentali -
Comunicazioni postali interne
- Porti italiani poi quali si ef-
fettua l'istradamento delle cor-
rispondenze per l'estero.

5. Lingua fran- 2 Traduzione dall'italiano col unico
cese sussidio del dizionario.

Materie complementare per
l'esame di merito a capo di
ufficio,

1. Legislazione - Leggi postali interne ed in- unico
postale ternazionali.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5300

Materie
Quantita
dei temi

Afaterie Quantith

soggette a voto
SVILUPPO

ogni ateria soggetto a voto
SVILUPPt> pered

ogni materia

2. Economia po- -- Nozioni sommarie. due a scelta

litica

3.Linguaingle- 0,5 Traduzione dall'italiano col unico

se (facolta- sussidio de3 dizionario.
tiva)

4. Lingua tede. 0,5 10. id. id. unieo

sea (facolta-
tiva)

Commissione per l'esame d'idoneità e di merito. - La Com-
missione esaminatrice è composta di un capo divisione, presidente,
e di due capi di sezione. I commissari apparteng>no al ramo po-
stale e sono nominati dal ministro.

Esame pel posto di vien segretario di 32 classe.

Quantità
Materie

. dei temi
SVlLI PPO per

soggette a voto g ogni materia
o

1. Italiano 2 Composiziono, unico

2. Leggi o re- -

golamenti po-
stali

Principali disposizioni orga- unico
nicho dell'Amministrazione.
Testo unico delle leggi po-

stali, approvato con R. decreto
21 dicembro 1809, n. 501, o
relativo regolamento approvato
con R. decreto 10 febbraio 1901,
n. 120.
Regolamento speciale di con-
tabilità per lo posto dell'l I
dicembre 1073 e successivemo-
dificazioni.
Legge 27 maggio 1875 sulle

casse di risparmio postali e

\cggi connesse.
Convenzioni internazionali

postali.
Legge 22 aprile 1893, n. 193,

che approva lo convenzioni per
i sorvizi postali o commerciali
marittimi ed eventuali modifi-
cazioni.

3. Matematica --
Aritmetica pratica - Alge- unico

bra elementare fino alle equa-
zioni di 2° grado - Progres-
sioni - Logaritmi - Loro ap-
plicazioni alle regole d'inte-
resse o di ann.ualitii.

5. Geografia

G. Lingua fran-
cese

Stato - Normo principali (che
regolano l'auunin strazione dai
beni mobib ed immobili dello
Stato.
Anno finanziario - Forma-

zionn dei bilanci - Bilancio di
previsione - Assestamento del
bilancio - Rendiconto generale
consuntivo.
Contratti o servizi ad eco-

nomia.

Uilici di ragionceia (gene-
rale, contrali e provinciali) -
Tesorerie - Vagha del tesoro.
Agenti dell'amministrazione

che maneggiano denaro dello
Stato - Cauzioni - Servizio di
controllo.
Entrate o speso dello Stata -
Degli ordinatori dello spese e

modi di pagarle - Diverse spe-
cio di mandati - Spese fisse.
Responsabilità degli utileiali

pubblici .- Conti giudiziali.

- Europa - Regioni in cui è unico
ripartita l'Europa - Situazione,
confini o dimensioni, descri-
zione dello coste, orografia,
ilrografia (numi, laghi, canali)
di ciascuna regione.
Stati compresi in c:ascuna

regione.
Popolazione, linena, religio-

no, ordinamento politico ed am-
ministrativo e città principali
di ogni Stato,
Produzioni e industrio prinei-
pali, commorcio, importazione
ed esportaziona - Principali
centri industriali o o>mmer-

ciali, possedimenti o colonie di
ogni singolo Stato.
Asia, Africa, America,Oeca-

nia. -- Situazione, cantini, di-
monsions, litorali, orografia e

idrografia di ciascun conti-
nente.
Divisioni territoriali - Popo-

lazioni - prodotti naturali -
Principali centri ed arterie
commerciali - Colonio europeo,
loro costituzione politica ed
importanza econom:ca.

Geografia delle co:nunica-
zioni. -- Ferrovie italiane o

collegamento con le linee estere
- Prinetpali linea terroviario
europoo ed extra-europn -

Principali servizi marittimi
mediterranei.

- Traduziano' dall'italiano col unico
sussidio del dizionario.

4. Discipline giu-
ridiche

- Diritto costituzionale.- Sta- due a scelta
tuto fondamentale del Itegno -
I poteri dello Stato nella mo-
narchia rappresentativa.
Diritto amministrativo. -

Amministrazionegeneraledello
Stato - Leggi sul Consiglio di
Stato e sulla Corto dei conti -
Amministrazioni locali.
Legge sulla contabilità ge-

perale dello Stato. -- Demanio

pubblico e patrimonio dello

7. Lingua ingle- 0,5 11. id. 10. og¡,
se (facolta-
tiva)

8. Lingua tode- 0,5 I 1. id, ¡l unico
sea (facolta-
tiva)

9. Calligrafia 0,5 Si giudica sul lavoro di fran- ..

cose.

Commissione esaminatrice. - La Coannissiono esaminatriso Al
composta di due funzionari superiori appartonenti al ramo postalei
e di un professore di liceo, od è presieduta dal funzionario più i
anziano. I commissari sono scelti dal nunistro.
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Esame pel posto di uffleiale di 6a classe. Materie
ant

SVILUPPO persoggette a voto 8 ogni materia
Materie Quantità

dei temi

5 SVILUPPO persoggette a voto o ogni materia 7. Lingua tede- 0,5 Traduzione dal tedesco senza unico
sea (facolta- dizionario.

tiva)

1. Italiano 2 Composiziono. unico 8. Calligrafia 0,5 Si giudica sul lavoro di fran- -

cese.

2.Materie di ser-
VlZIO

- Attribuzioni dell' ammini- unico
strazione delle poste - Norme
generali intorno alla privativa,
al trasporto delle corrispon-
denze ed alla inviolabilità del

segroto epistolare - Scopo della
franchigia, esenzioni e ridu-
zioni delle tasse postali - Nor-
me generali intorno al trat-
tamento delle corrispondenze -
Cenno sommario su ciascuno
dei servizi (vaglia, risparmi,
titoli postali di credito, riscos-
sioni per conto di terzi, asso-
ciazioni ai giornali, pacchi e

libretti di riconoscimento).

Commissione esaminatrice. - La Commissione esaminatrice ð
composta di un capo divisione, presidente, e di due funzionaricon
grado di capo sezione o di segretario. I commissari appartengono
al ramo postale e sono scelti dal ministro.

B) Programma telfaralleo

Esame d' idoneith por la promoziano a segretario di
3a classe.

C>

Materio 2 Quantita
-y dei temi

soggette a voto a
SVILUPI'O per

o , ogni materia

3 Aritmetica - Operazioni sui numeri interi unico

e decimali - Frazioni ordina-
rie - Sistema metrico-doeimale
- Numeri complessi - Regola
del tre semplice e composta -
Regola di ripartiziono - Regola
dei miscugli - Regola degli in-
teressi sempli,o o composto -
Sconto.

4. Geografia - La terra in generale. --- Si- unico
tuazione, confini e superficie di
oiascun continente - Breve de-
scrizione delle coste; porti più
importanti per gli scambi mon-
diali, orografia, idrografia -
Divisioni politiche - Popola-
zione - Prodotti principali -
Principali centri di attività di

olascun continente.
L'Italia in particolare. --- Si-

tuazione, limiti e dimensioni -
Descrizione delle costo - Isole
ed arcipelaghi -Orografia (mon-
il e vulcani) - Valichi alpini
ed appennipici - Idrografia (fiu-
mi. laghi, canali) , Cligga.
Popolazione - Ordinamento

politico, amministrativo e giu-
diziario - Circoserizione ammi-
vistrativa - Citta principali -
Territori italiani soggetti a

Stati stranierl
Produzioni e industrie prin-

cipali - Commercio, importa-
zione ed esportazione - Congu-
nicazioni (ferrovie interne e

collegamento con le linee de-

gli Stati limitroft) e Naviga-
z;yo interna - Principali ser-
vizi ma ttimi mediterranei -
PossedimentÍ é prote‡torati ita-
liani.

5. Lingua fran- -- Traduziono dall'italiano col unico

cese sussidio del dizionario.

6. -Lingua in- 0,5 Traduzione dall'ingleso senza unico

glese (facol- dizionario.
tativa)

1. Loggi e rego- - Ordinamento dell' Ammini- unico
lamenti strazione delle posto e dei to-

lografi.
Ordinamento del servizio to-

lefonico (testo unico delle log-
gi n. 184 del 7 aprilo 1892 e

n. 32 del 15 febbraio 1903,
legge 1° luglio 1906, n. 302).
Condutture olettricho per tra-

sporto di energia (leggen.232
del 7 giugno 1894; regolamen-
to approvato con R. decreto
n. 64ß del 25 ottobre 1895).
Regolamento sul servizio to-

legrafico in campagna (R. de-
creto del 27 maggio 1880).
Legge 23 giugno 1853, pro-

mulgata il 14 giugno 1859.
Legge 28 giugno 1885 per

l'impianto graduale del servi-
zio telegrafico.
Leggi 18 agosto 1870 o 5 lu-

glio 1882 per le tariffe.
Articoli 51, 52 e 53 dei ca-

pitolati per le convenzioni for-
raviarie, approvate con legge
27 aprile 1885.
Convenzione di Pietroburgo

del 22 luglio 1875 e regola-
mento internazionale telegra-

- fico, stipulato a Londra il 16
luglio 1903,

Legge di espropriazione per
causa di pubblica utilith 25
giugno 1865, n. 2359, titolo II,
oapo (.

Della leggo sulle opere pub-
bliche (20 marzo 1865, n.224)
2-capo IV: Polizia delle strade,
articoli 55, 69, 70, 73 e 75;
5-capo IV : Servitù legali delle
ferrovie pubbliche e delle pro-
prietà coerenti - Articoli 201
e 235; art. l, lettera A; arti,
coli 226 e 267 - Regolamento
di polizia stradalo, approvato
con F,. decreto n.24 dell'8 gen-
naio 1905 - Estratto allegato
alla Guida tecnica, parte la
Della legge e regolamento

sulla contabilità generale dello
Stato (norme principalip
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Materie Q iantith Materie 2 Quantità
det temi -ä dei temi

SVlLUPl O por e SVILUPPO persoggotte a voto o . soggette a voto o
o ogni materia o ogni materia

2. Matematica --- a) Algebra elementare. -- due a scelta
Calcolo algebrico - Equaz:oni
di l°grado ad una incognita -
Sistemi di equazioni di1°gra-
do a più ineggnite - Discussio-
ne delle formule risolutivo -

Equazioni di 2° grado ad una
incognita - Applicaziono ai
problemi di geometria - Pro-
gressioni aritmeticlie e geoino-
triche - Logaritmi - Applica-
zioni al calcolo degl'interessi
composti e delle annualità.
b) Geometria piana e solivia
- Nozioni fondamentali - Trian-
golo, quädrilatero, poligono,
cerchio - Loro proprietà - Po-
liedri - Cono, cilindro, sfera -
Loro proprietà, superficio e vo-
lume.

c) Trigonometria piana -

Funzioni circolari - Relazioni
fra lo linee trigonometriche di
uno stesso arco - Formole per
l'addizione, la sattrazione, la
moltiplicazione o la divisione
degli archi.

3. Fisica e chi -

IDICA

I

a) Fisica. -- Moto uniforme due a scelta
e vario - Forze - Equilibrio -
Maechino semplici - Azione e

reazione - Lavoro ed energia -
Potenziale - Gravitazione - Ela-
sticità - Statica e dinamica dei
fluidi - Moto oscillatorio - Mo-
to ondulatorio - Propagazione
del suono - Calore - Dilata-
zione dei solidi e dei liquidi -
Fusione o sohdificaziono - Li-
quefazione e vaponziaziono -
Macchine a vapor .

Elettricità e magnetismo -
Azioni clottriche - Potenziale
elettrico - Distribuzione della
elettrieltà nei conduttort - Con-
densatori - Macchine elettricho
- Dialettrici . A7ioni magneti- I
cho - Potenziale magn.etico -
Induzione magnotica - Magne.
lismo terrestro - Diverso spo-
ele di pile - Aggruppamento
delle pile . Pila a scaglione -
Leggi di Ohm e di Kirchhog -
Loro applicazioni - Elettrolisi
- Accumulatori - Azioni elet-
tromagnetici e - Induzione elet.
tromagnetica . Rocchetto di
Ruhmkorff- Macchine dinamo-
eletricho - Correnti alternative
- Alternatori - Trasformatori '

- Oseillazioni elettriche - Si-
stemi di ipisura - Misura del-
le grandezza elettriche o Me-
todi più generalmente adottati
- Istrumenti adoperati.
b) Chimica. -- Fondamenti

teorici - Nozioni sui corpi sem-
plici a composti, in ispecie di

quelli che trovano applipatiano
nella telegrafia o telefonia -
Motorli di iniezione per la con-

serva¿ione dei legnaml.

4. Telegrafia e 2 Apparati telegrafici in uso unico

telefonia nella amministrazione. - De-
serizione o funzionamento dei

I
i

I
5. Disegno -

diversi organi - Protettori -
Commutatori - Impianto degli
uffici telegrafici - Apparecchi
di traslazione - Sistemi di tra-
smissione duplex, triplex, qua-
druplex, multiplex - Trasmetti-
tori e ricevitori telefonici - Ap-
parecchi di chiamata- Posta to-
lefonica-Commutatoritelefonici
in uso per uffici di piccola,media
o grande importanza - Loro
organi - Traslatori - Telegra-
fia o telefonia simultanea -

Telefonia duplice - Apparecchi
di proteziono - Lince aeree,
sotterranee o subacqueo - Nor-
mo costruttive - Materiali a-
doperati - Loro costanti olet-
triche e meccaniche e metodi
per misurarle - Protezione con- *

tro l'induzione dovuta a linee
vicine - Guasti nelle linee e
nei cavi - Metodi per localiz,
zarli.

Elementi di disegno di mac- unico
chino - Proiezioni ortogonali
di apparato telegrafico o telo-
fonico, con o senza variazione
di scala.

Materie complementari per
l'esame di merito a segre-

¿¾ tario di 3a classe.

l. Matematiche --- a) Calcolo combinatorio - due a sceltaPotenza del binomio o del po-
linomio - Numeri complessi:
forma trigonometrica, rappro-
sontazione geometrica, opera-
zioni, formola di Moivre, ap-
plicazione alle equazioni bi-
DOfnle,
Determinanti: proprietà pein-

ei pali, applicaziono alla risolo.
zione dei sistomi di equazioni
di 1° gra10,
b) Noaioni fondamentali di

geometria analitica: Coordi,
nate cartesiano e polari nel
piano - Rappresentazione dei
luoghi geometrici - Equazione
dolla retta - Equazioni cano-
Niche delle curve di 2° grado,
c) Elementi di calcolo infini-

tesimale: Infiniti ed infinita-
simi di diverso ordine

- Con-
cotto di funzione di una o di
più variabili - Derivato - Dif-
ferenziale - Regole di deriva-
ziono - Derivate delle funzioni
più noto - Concetto di inte-
grale - Integrali immediati -
Metodo di integrazione per so,
stituzione o ¡ er parti - Cal-
colo di facili integrala

2. Flettrotecnica 2 : Teorimparticolareggiatadelle unico
dinamo e dei motori a corrente
continua.
Teoria generale delle cor-

renti alternativo - Correnti
polifasiche.
Alternatori - Trasformatori
- Motori a correnti alternativo
- Illuminazione elettrica -
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lo \ o

Materie Quantità Materie
Quantitå

- del temi dei temi
se SVILUPPO per SYll.UPPU persoggette a voto
o ogni materia soggette a voto

ogni matoria

Trasporti di energia - Sistemi
di misure elettriche e magne-
tiche - Misure di correnti, di
voltaggi, di potenze - Misure
di piccole, medie e grandi re-
sistenze - Misure di capacità
e di induttanze.

3. Telografia e 3
Tolefonia teo-
riche |

Vibrazioni elettricho nei cir- due a scelta
cuiti costituiti da resistenze,
induttanze e capacità localiz- i

zato - Applicazioni alla tele-
grafia, alla telefonia ed alla

radiotelegrafia - Studio degli
organi elettrici impiegati -
Linee artificiali - Propagaziono
delle correnti telegraficho o

telefoniche noi conduttori.
Periodo di regime o periodo

variabile - Studio della for-
mazione dei segnali - Artiflei
impiegati per aumentare la
velocità di trasmissione - Cir-
cuiti uniformi o non uniformi
- Progetti di linee e di cavi
telegrafici o telefonici.
Costanti elettrieho delle li-

nee e dei cavi - Loro calcolo
e misura - Metodi speciali per
la determinazione dei guasti
- Rosistouza ed induttanza ef-
fettive per correnti di med¡a
ed alta frequenza. .

Propagazione dello portur-
bazioni elettro-magneticho nol- ,

l'etere - Oscillazioni hertag'ane
- Studio dei circuiti o degli
apparati adoperati nella radio-
telegrafia.

4. Lingua in- 0,5 Traduziono dall'italiano col unico

glese (facol- sussidio del. dizionario.
tativa)

5. Lingua to- 0,5 IL id. id. unico

desca (facol-
tativa) I

Commissione per l'esame d°idoneità e di merito. - La Com-

mišsione osaminatrice à composta di un consigliere della Corte

d'appello di Roma, designato dal presidente della Corte stessa, di

un funzionario suporiore del ramo telegrafico o di un professoro
ßi Università, scelti 3al ministro.
Presiedo il consigliere della Corto d'appello.

Esame d' idoneità per la promozione a capo d'ufficio.

Qaantità
Materie

.
dei temi

SVILUPPO per
soggette a Voto ogni materia

1. Servizio tele- -- Rapporto su casi pretici di unico

grafico servizio telegrafico.

2. F¡sies e chi. Elementi di fisica o chimica due a scelta

mica -- che hanno attinenza con la

telegrafia e con la telefonia.
Moto - Forza - Macchine

semplici - Magneti - Bus-
sole - Elettrietta statica .

3. Telegrafia e 2
telefonia

Condensatori - Pile o loro co-

stanti - EtTetti fisici e chi-
miehi della corrente - Resi-
stanza dei conduttori - Legge
d°0hm - Circuiti derivatt -

Ponto di Wheatstone.
Leggi dello combinazioni

chimiche - Motalli principali:
ferro, rame, piombo, zinco,
platino, mercurio - Prinei-

pali acilli e sali.

Telegrafia. - Descriziano unico
sommaria degli apparati: Mor-
se, Ilughes, Wheatstone. Bau-
Bot - Apparati accessori -
Traslazioni - Impianti interni i
degli uflici - Gnasti e modi di
determinarli.
Telefonia. - Trasmettitori -

Ricevitori - Poste telefoniche
in uso presso l amministra-
zione.

4. Geografia - La terra in generale el Ita- unico
lia in particolare.

5. Lingua fran- - Traduzione dall'italiano col unico
cese sosidio del dizionario.

Materie coraplementari pre
l'esame di merito a capo
d'ugicio,

l. Elettric.tà e --

Magnetismo
Azioni olettriche - Potenziale duo a scelta

elettrico - Condensatori e loro
aggruppamento - Azioni mh-
goetiche - Potenzialo magne-
tico - Magnetismo terrestro -
Pile - Loro aggruppamento -
Principî di Kirchhoff - Nozioni
elementari sulle dinamo e sui
motori - Unità di misure elet-
triche - Misura delle resistenzo
elettriche, dello intensità di cor-
reste o dello differenze di po-
tenzialo

2. Telegrafia o 2
Telefinia

Descrizione particolareggiata unico
degli apparati: Morse, llughes,
Wheatstone - Protettori - Com-
mutatori - Relais - Sistemi di
trasmissione duplice e triplice
- Trasmettitori e ricevitori te-
lefonici - Tipi più noti - Com-
mutatori telefonici por offici
di piccola e media importanza
in uso nell'amministrazione -
- Loro organi - Traslatori -
Protettori - Cenni sullo lineo
aeree, sotterranee e subacqueo
- Guasti più comuni nelle li-
noe aeree - Metodi per loca-

,
lizzarli.

3.Linguaingle- 0,5 Traduzione dall'italiano col unico
se (facolta- sussidio del dizionario.
tiva)

4. Lingua tede- 0,5 Id. id. id. unico
sea (facolta-
tiva)

Commissione per l'esame d'idoneità di merito. -- È compo-
sta di un capo divisione, presidente, e di due capi di sezione. I
commissari appartengono al ramo tel grafico e sono scelti dal
ministro.
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Esame pel losto <1i vico segretario <li 3a classo. Esame pel posto «li uffleialo di Ga

Materie i Quantita
Alaterie

tantith

·ë del temi -y del temi

soggotto a voto a SVILUPPO per soggetto a voto 5 SVILUPPO per
o ogni materia o ogni materia

1. Italiano 2 Composizione. unico

2. Matematica - Algebra.- Calcolo algebrico unico
- Equazioni di l° grado ad
una o più incognite - Equa-
zioni di 20 grado ad una o

più incognite - Equazioni di
yo grado - Progressioni - Lo-
garitmi e loro applicazioni alle
regolo di interesse e di annua-
litt..
Geometria piana. - Trian-

golo, quadrilatero , poligono.
cerchio - Loro proprietà e mi-
sure.
Geometria solida. - Pira-

mide, prisma, cono, cilindro,
sfera - Loro proprietà e mi-
sure - Solidi di rivoluzione.

3. Fisica e chi- - Secondo i pregrammi liceali. due a scelta
mica

4. Telegrafi e te• -
lefonia

Descrizione degli apparati: unico
Morse, Hughes, Wheatstone,
Baudot - Apparati accessort -
Traslazioni - Trastnettitori e
ricevitori telefonici - Poste te-
lefoniche in uso presso l'am-
ministrazione - Conni sulle li-
nee telegrafiche e telefoniche
aeree, sotterranee e subacquee
- Materiali relativi e loro prin-
cipali requisiti.

5. Disegno -

,
Soluzione grafica di problemi unico

geomotrici - Proiezioni ortogo-
nali, con o senza riduzione di
scala.

1. Italiano 2 Composizione. unico

2. Aritmetion - Operazioni sui numeri interi unico
e decimali - Frazioni ordina-
rie - SLSÍOma metriBO decimale
- Numeri complessi - Regola
del tre semplico e composta -
Regola diripartizione - Rego-
la dei miscugli - Regola d'in-
teresso semplice e composto -
Sconto - Problemi.

3. Fisica e chi- -
mica - Tele-
grafia e tele-
fonia

Moto - Forze - Macchine unico

semplici - Magneti - Bussole
- Pile - Leggo di Ohm - Cir.
cuiti derivati - Effetti della
corrente - Elettromagneti -
Accumulatori.
Leggi delle combinazioni chi.

miehe.
Principalt metalli: ferro,

. rame, zinco, piombo, platino,
mercurio - Principali acidi e
sali.

ApparatoMorse - Descrizione
ed ufficio dello diverse parti -
Cenni generali sugli altri ap-
parati in uso nell'amministra-
zione - Comunicazioni interno
d'ufficio capolinea o intermedio
- Traslazione Hipp - Circuiti
a corrente continua - Maneg-
gio dell'apparato Morso.
Trasmettitori - Iticevitori -

Posto telefoniche in uso presso
l'amministrazione.

6. Geografia - Geografia matematica, fisica, unico

politica, economica della Terra
in generale, dell'Europa in par-
ticolare.

7. Lingua fran- - Traluzione dall'italiano col unico
cese sussidio del dizionario.

8. Lingua ingle. 0,5 Id. id. id. unico
so (facolta-
tiva)

9. Lingua tede. 0,5 Id. id. Id. unico
sea (facolta-
tiva)

10. Calligrafia 5,5 Si giudica sul lavoro di fran- -

cese,

4. Geografla - La Terra in generale, l'Ita. unico
lia in particolare.

5. Lingua fran- - Traduzione dall'italiano col unico
cese sussidio del dizionario.

6. Lingua in- 0,5 Traduzione dall'inglese senza unico
glese (facol- dizionario.
tativa)

7. Lingua tede- 0,5 Traduzione dal tedeseo senza unico
sea (facolta- dizionario,
tiva)

8. Calligrafia 0,5 Si giudica sul lavoro fran- -

cese.

O

Commissione esaminatrice. - La Commissiono esaminatrice & Commissione esaminatrice. - La Commissione essaminstrice

eomposta di due funzionari superiori del ramo telegrafico e di un composta di un capo divisione, presidente, e di due funz_lonarl con

professore d'istituto tecnico, ed è presieduta dal funzionario piû grado di capo sezione o di segretario. I commissari appartengono

Anziano. I commissari sono scelti dal ministro,
al ramo telegrafico e-sono scelti dal ministro.
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Esame pel posto di ausiliaria di 46 classe.

C)

Materio | Quantità
-g del temi

soggette a voto e SVILUPPO per •

o ogni materia
o

1. Italiano 2 Composizione, unjoo

2. Servizio - A pparato Morse - Descri- unico
zione ed ufficio delle diverse
parti - Pila italiana - Nozioni
sommarie e generali sui ser-
vizi dell'amministrazioni delle
poste e dei telegrafi.

3. Aritmetica - Operazioni sui numeri interi unico
e decimali - Frazioni ordina-
rie - Sistema metrico - Re-

gola del tre semplico e com-

posta - Regola di ripartizione
- Regola dei miseugli - Re-
gola d'interesse - Sconto.

4. Geografia - La Terra in generale, l'Italia unieo
in particolare.

5. Lingua fran - Traduzione dall'italiano col unico
ceso sussidio del dizionario.

6. Lingua in- 0,5 Id. isl. id. unico

glese (facol-
tativa)

7. Lingua te- 0,5
Id. id. id. unico

desea (facol-
tativa) Si giudica sul lavoro di fran- -

8. Calligrafia 0,5 cese.

Le concorrenti debbono inoltre, mediante un esperimento pra-
tico, dimostrare di saper usare l'apparato telegrafico Morso.
Commissione esaminatrice. - La Commissione esaminatrice è

composta di 3 funzionari dell'amministrazione, scelti dal ministro;
il più anziano assume la presidenza.

Materie § .iantità
·g det temt

soggette a voto 5
SVILUPPO per

ogmmateria
o

2.Meccanica, fi- 2
sica.chimica
e metallur-
gia

a) Meccanica. - Moto - For- unico
za - Equilibrio - Macchine
semplici - Lavoro meccanico -
Trasformazione del movimento
- Ecoentrici - Ingranaggi cilin-
drici e conici - Volante - Re-
golatore - Macchine, utensili
in uso nelle officine meccani-
che.

b) Fisica e chimica. - In

quanto hanno attinenza con la
telegrafia e con la telefonia:
Calore. Termometria, fusio-

ne, evaporazione.
Ottica. Riflessione e rifrazio-

no della luce, specchi, lenti.
Magnetismo. Magneti -Ma-

guetismo terrestre - Bussole.
Elettrostatica.Macchine elet-

triche - Condensatori.
Elettrodinantica. Pile - Co-

stanti delle pile - Legge di
Ohm - Circuiti derivati - Ef-
fetti della corrente - Elettro-
magneti - Accumulatori.
Misurazione delle resistenze

elettriche - Uso del voltame-
metro e dell'amperometro.
Leggi delle combinazioni chi-

miche - Principali metalli:
ferro, rame, zinco, piombo,
platino, mercurio - Principali
acidi e sali,

c) Elementi di metallurgia.
- Metalli e leghe metalliche
- Ferri ed acciai - Tempera -
Ricottura - Bronzo - Ottone -

Packfong - Saldature - Bagni
per pulire ed imbiancare i me-
talli e le leghe - Vernice per
metalli galvanoplastica.

3. Telegrafia o - Apparati telegrafici in uso unico

Esame per la promozione a capo meccanico. telefonia nell'amministrazione - Descri-
zione particolareggiata e fun-

zionamento dei diversi organi
Quantità - Apparati accessorî - Circuiti

Materie .2 dei temi - Trasmettitori e ricevitori te-
SVILUPPO per lefonici - Poste telefonicho -

soggette a voto
8 ogni materia Apparati accessori.
o

1. Lavoro ma- - Saggio pratico dal quale ri- unico

nuale sulti la capacità nel candidato
di sapere lavorare con la necos-
satia speditezza e con la pre-
cisione richiesta per gli appa-
rati telegrafici e telefonici.
Il saggio consiste nella co-

struzione di un pezzo di appa-
rato del quale si dà il ham-
pione. Il tempo è fissato dalla
Commissione. Nel giudizio si
terrà conto della perfezione del
lavoro e del minor tempo im-
piegato nell'eseguirlo. Tale sag-
gio precede le altre prove, alle

quali il candidato é ammesso,
solo se riporta la idoneità in
esso.

4. Disegno di - Proiezioni di organi di ap- unico
macchine parati telegrafici o telefonici,

con o senza riduzione di scala
- Sezioni - Ingranaggi cilin-
drici e conici.

5. Lingua fran- - Traduzione dal francese col unico
cese sussidio del dizionario.

Commissione esaminatrice. - La Commissione esaminatrice si

compone di tre funzionari dell'amministrazione, scelti dal mini-
stro; il più elevato in grado o il pia anziano ne assume la pre-
sidenza.
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Esamo pel posto di moneanico di 23 elasse.
e

C)

Materie
Q ant à

SVILUPPO per
soggette a voto

o ogni materia

1. Lavoro ma- 2

nuale

2. Italiano -

3. Matematica -

4. Telegrafia e -

Telofonia

5. Disegno di -
macchino

0. Lingra fran- 0,5
cose (facolta-
tiva)

Saggio pratico dal quale ri- unic>
sulti che il candidato abbia la
capacità di lavorare con la ne-
cessaria •speditezza e con la

precisione richiesta per gli ap-
parati telegrafici e telefonici.
Il saggio consiste nella co-

struzione di un pezzo d'ap-
parato, del quale si da il
campione. 11 tempo à fissato
dalla Commissione. Nel giudi-
zio si terrà conto del lavoro o

del minor tempo impiegato nel-
l'eseguirlo. Il saggio pratico
precede le altre prove, alle

quali il candidato è ammesso,
solo se riporta la idoneità in

esso.

Composizione. unico

a) Aritmetica. - Operazioni unico

sui numeri interi e decimali -
Frazioni - Regola del tre sem-
plice o composta - Sistomame-
trico decimale.
b) Geometria piana e solida.
- Principali figure geometri-
che, loro costruzione e misura.

Telegrafia.- Conoscenzade- unico

gli apparati Morse, Hughes,
Wheatstone e Baudot - Descri-
zione o funzionamento dei di-

versi organi - Apparati acces-
sorî - Circuiti.
Telefonia. - Trasmettitori -

Ricevitori - Poste telefoniche
in uso presso l' amministra-
zione.

Proiezioni ortogonali di un unico

organo di apparato telegrafleo
o telefonico, con o senza varia-
zioni di scala.

Traduzione dal francesa col unico
sussidio del dizionario.

Commissione esaminatrice. - La Commissione esaminatrico è

composta di tre funzionari dell'Amministrazione, scelti dal mini-
stro; il più olevato in grado od il più anziano assume la pro-
sidenza.

Esame per la promoziono a caposquadra.

C

Materie
det temi

SVILUI'PO persoggette a voto o .

o ogni materia

nella direzione dei lavori -
Sua condotta m caso d' infor-
tuoi sul lavoro.

2. Apparati to- - Gruppo Morse - Parti che unico

legrafici lo costituiscono ed ufficio di
ciascuna - Modo di montarlo
in un utileio estremo o inter-
medio.

3. Aritmetica - Le prime quattro operazioni unwo

sui numeri interi o decimali.
,

Commissione esaminatrice. - La Commissiono esaminatrico ð

composta di tre funzionari dell'Amministrazione, scelti dal mini-
stro; il più elevato in grado od il più anziano assume la presi-
denza.

Esame per la promoziono da allievo ad operaio mec-
canico.

Materie
Quantità
dei temi

soggette a voto SVILUPPO per
o ogni mat3ria

1. Lavoro ma- 2 Saggio pratico dal quale ri- unico
nuale sulti la capacità nel candidato

di saper lavorare con la pre-
cisione richiesta par gli appa-
rati telegrafici e telefonici. Il
saggio precede le altro prove,
alle quali il candidato o am-
messo solo se riporta la ido-
neità in esso.

2. Italiano - Composizione. unico

3. Matematica - a) Aritmetica.- Operazioni unico
sui numeri interi o decimali -
Frazioni - Sistema metrico de-
cimale - Regole del tro.
b) Geometria piana o soli-

da. - Principah figure geo-
motriche, loro costruziono e

misura.

4. Meccanica, fi- - In base ai programmi delle unico
sica,chimica scuole tooniche ed a quelli che
e telegrafia verranno svolti nel corso too,

rico-pratico istituito dall'Ato-
ministrazione.

(D

QuantitàMaterie .2 dei temi
' $ SVILUPPO persoggette a voto 8 ogni materia

1. Costruzione 2 Norme relative all'impianto unico
di lineo delle linee telegrafiche e tele-

foniche -Materiali per costru-
zione di linee - Norme rela-

tive al servizio di sorveglianza
e manutenzione delle knoo -
Principali guasti di linea -
Obblighi del capo squadra

5. Disegno di - Proioxioni ortogonali <h un unico
macchine organo di apparato telegrafico

o telefonico.

G. Lingua fran- 0,5 Traduzione dal francese col unico
cese (facol- sussidio del dizionario,
tativa)

Commissione esaminatrice. -- La Commisione osaminatrico
composta di tre funzionari dell'Atuministrazione, scelti dal mini-
stro; il più elevato in grado od il più anziano assume la presi-
denza.
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C) Proga•nmma di ragionerin Materio n
'

SVILUPPO persoggetto a voto 5 .

Esamo il idonoith por la promoziano a segretario ill 6 ogni materia

3a clame.

Materie dQ ante i
SVILUI'PO persoggette a voto

o ogni matoria

1. Leggi e re- -

golamenti
Legge del 17 febbraio 1881, unico

n. 2310, per l'amministrazione
del patrimonio e la contabilità
generale dello Stato.
Itegolamento speciale di con-

tabihtà dell' aruministrazione
dell'l1 dicembre 1873 (modifi-
cato).

ne derivano ai co:nocreianti
- Disposizioni del testo unico
di legge doganale 26 gennaio
1896, n. 20, che li riguar-
dano.
3° Stanzo di compensazione
- Loro origine, scopo, utilità,
funzionamento.
4° Consolati - Loro influenza

sul commercio, sulle industrie,
sulla navigazione.
d) Diritto amministrativo.-

I lentico al n. 4 del programma
dell'esame per la idoneità a

segretario (carriera postale).

2. Matematica - Algebra elementare, compre- unico
se le equazioni di 2° grado -
Progressioni - Operazioni di
algebra, applicate alla ragio-
neria.

3. Ragioneria 2 a) Aziende ed amministra- due a scelta
zioni economiche. - Soggetto
dello aziendo - Rapporti coi
terzi - Patrimonio - Funzioni
amministrative - Organi di
amministrazione - Tipidiversi
di aziende e di amministra-
zioni - Inventari - Preventivi
Controllo e vigilanza nelle a-
ziendo - Registrazione dei fatti
di gestione - Conti - Loro va-
rie forme o classificazione -

Sistemi di registraziono - Me-
todi di scritturo semplici, dop-
pie, bilancianti - Rendimento
del conti.
b) Azienda dollo Stato. -

Funzioni amministrative ed
organi di amministrazione -

Patrimonio - Stati di previ-
sione dell'entrata e della sposa
- Loro assestamento - Tabella
esplicativa del bilancio - Or-
gani e mezzi di controllo e ai
vigilanza sulle entrato, sullo
spese e sul patrimonio - Me-
todi di scritture - Rendi-
conti dei contabili a dana-
ro e di materia - Conto con-
suntivo del bilancio e del
patrimonio.

4. Disciplino -
giuridicho

a) Codico civile. - Identico due a scelta
al n. 2 lettera a del program-
ma dell'esame per la promo-
zione per idoneita a segretario
(carriera postale).
b) Codice di commercio. -

Identico al n. 2, lettera b del

programma dell'esame per la
promozione per idoneitå a se-

gretario (carriera postale).
NB. È consentito l'uso dei

codici.
c) Istituti che servono al

commereto:
16 Camere o borse di com-

mercio - Loro funzionamento
ed utilità,
2 Punti franchi - Magaz-

zini generali - Loro scopo ed

organizzazione - Vantaggi che

5. Economia po- - Principî generali - Seambio unico
litica - Capitale - Renchta - Parte-

cipazione agli utili - Coopera-
zione - Circolazione della rio-
chezza - Moneta - Credito -
Banche - Mezzi di comunica-
zione e di trasporto - Tributi
- Debito pubblico.

Materie complementari per
l'esame di merito a se-

gretario di 3 classe.

l. Diritto - Diritto costituzionale ed am- unico
ministrativo in ogni parte.

2. Statistica e 2 Identico ai nn. I o 2 del duea scelta
scienzo delle programma dell'esame per la
finanza promozione per merito a se-

gretario (carriera postale).

3. Matematica 3
e ragioneria

a) Matematica. - Teoria due a scelta
del massimi e dei minimi -
Cambi ed arbitraggio di cam-
bio - Operazioni di borsa.
b) Ragioneria. - Legisla-

zione cornparata in materia di
bilanci - Criteri e principi sui
quali si fondano le varie forme
di scritture complesse, a me-

todo doppio (partita doppia -
Logismografia).

4. Lingua in- 0.5 Traduzione dall'italiano col unico
glese (facol- sussidio del dizionario.
tativa)

i

5. Lingua tede- 0,5 Id. id. 13. unico
sca (facolta-
tiva)

Commissione per l'esame d'idoneita e di merito. - La Com-
missione esaminatrico à composta di un consigliero dollâ Còrte
d'appello di Roma, designato dal presidente della Corîi stema,
del capo ragioniere e di un professore di Università, scelto dal
ministro.
Presie3e il consigliere della Corto d'appello.
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Esame d' idoneità per la promozione a capo d'uffleio. Esame pel posto tli vice wyretar o di la classe.

QuantitàQuantità. Materie
dei temi

Materie
dei temi

SVlLUPPO perSVILUPPO _per soggetto a voto
ogni materiasoggette a voto

ogni materia

1. Contabilità 2 Ilegolamento approvato con unico
speciale dol- 11. decreto 11 dicembro 1873 e
l' Ammini- successive modificazioni. (Lo
strazione svolgimento vale anche come

saggio d'italiano).

2. Compuliste- -
ria

a) Operazioni per contanti due a scelta
ed a termine. Sistema moneta-
rio italiano o dei principali
Stati - Interesse semplice -

Neonto commerciale e raziona-
le - Cambio diretto ed indi-
retto - Titoli di credito che si
emettono dalle vario aziende
pubbliche e private por il mo-
vimento dL ÍOudi.

b) Acquisto e cessioni di ti-
toli di credito pubblico e pri-
vato.
c) Conti correnti ad inte-

resse - Loro assestamento.
d) Norioni generali sull'or- ,

ganizzazione e sul funziona-
mento delle aziende ed Am-
ministrazioni economiche.

3. Aritmetica o --- Esercizio di aritmetica ap- unico
computiste- plicata alla computisteria od
ria pratica esercizio pratico di scrittura

in partita semplice o doppia.

l. Italiano Composizione, unico

2. Leggi e re-

golamenti
Leggo del 17 febbraio 1884, unico

n. 2010, per l'amministrazione
del patrimonio o la contabilità
generale dello Stato.

Regolamonto speciale di con-
tabilità dell' amministraziono
dell'll dicembre 1873 (tuoddi-
cato).

3. Computisteria - a) Operazioni per contanti unico
ed a termine - Sistema mone-
tario italiano e dei principali
Stati - Interesso semplico -
Sconto commerciale o razionale
- Cambio diretto ed indiretto
- Titoli di credito che si emet-
tono dalle varie aziende pub-
blieho e private per il movi-
mento di fondi;
b) Acquisto o cessione di ti-

toli di credito pubblico e pri-
vato;
c) Conti correntt ad inte-

resse - Loro assestamento ,

d) Nozioni generali sull'or-
ganizzazione e sul funziona-
mento delle aziende ed ammi-
nistrazioni economiehe.

4. Leggi, rego- -- Legge del 17 fobbraio 1884, unico
lamenti ed n. 2016 e regolamento per
istruziori l'Amministraziano del patri-

monio e la contabilità genera-
le dello Stato.
Istruzioni generali sul so:vaz o

del tesoro.

5. Lingua fran- - Traduzione dall°italiano col unico
ceso sussidio del dizionario.

Materie complementari per
i esame da merito a capo
d'ufficio.

1. Algebra --- Calcolo algebrico - Equa- due a scelta

zioni di 20 grado - Calcolo de-
gli interessi camposti e della
annualità.

2. Computisteria 2 Metodi scritturali. Forme di unico
scritture complesse a metodo

doppio, partita doppia - Logi-
smografia - Criteri ai quah si
informa ciascun metodo.

3. Lingua ingle- 0,5 Traduzione dall'italiano col unico
se (facolta- sussidio del dizionario.
tiva)

4. Lingua tede- 0,5 Id. id. id. unico
sea (facolta-
tiva)

Commissione 2er l'esame di idoneità e de merito. -- La Com-

missione osaminstrico é composta del capo-ragioniere, presidente,
o di due capi sezione. I commi-ari a partengono al ramo di ra-

gioneria o sono 1ominati dal ministro.

4. 3Iatematica - Algebra olementare, compre. unico
se lo equazioni di 2° grado -
Progressioni - Logaritmi e

loro applicazione allo regolo di
interesso o di annualità.

5. Discipline giu- - Diritto ecstituzionale.- Sta- due a scelta
roliche tuto fondamentale del ltogno -

Poteri dello Stato nella monar-
chia rappresentativa.
Diritto atoministrativo.

Amministraziono generale dello
Stato - Greani esecutivi e con-

sultivi dello Stato - Ammini-
strazioni locali - Contenzioso
amministrativo.

6. Scienze so- - E:onomia politica. - Prin- uni o
ciali civî eene:ali - Moneta - Cir-

colazione - Credito - Hanche
- Storia dello iniposte ··• Di-
stinzione di esse.
Statistica. - Suo se >po el

utilitii.

7. I ingua fran- - Traduzione dall'italiano col unico
ceso sussidio del dizionario.

8. Lingua ingle- 0,5 Id. id. ¡,1. unico
so (facolta-
tiva)

9. Lingua tede- 0,5 1 l. 13. id. uni o
sea (facolta-
tiva)

10. Calligrafia 0,5 Si giudica sul lavoro di fran- unico
cese.

Commissione esamina rice. - La Commissione claminatrice à
compo,ta di due funzionara superiori d.1 ramo di ragi neris e di
un professore d'Istituta tecnico, ele presi ula dal funzionario

più anziano. I commissari sono scelti dal ministro.
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Esame pel posto di ufficiale di Ga classe. Materie doia i

SVILUPPO per
soggette a voto ogni materia

Materie a Quantità
dei temi

soggetto a voto é
SVILUPPO

.

,
per

ogni materia
3. Aritmetica - Operazioni sui numeri interi unied

e decimali - Frazioni ordinarie -

1. Italiano 2 Composizione. unico Regola del tre con applicazione
a problemi elementart

2. Leggi e rego- - Legge 17 febbraio 1884, n. unico
lamenti 2016 per l'amministrazione del

lytrimonio o la contabilità ge-
nerale dello Stato, limitata-
mente agli stati di previsione,
all'assestamento del bilancio,
al rendiconto generale consun-
tivo.

Regolamento di contabilità
speciale dell' amministrazione
(il dicembre 1873 modificato)
per la parte che concerne gli
uflici dello poste, dei telegrafi
o dei telefoni e le direzioni pro-
vinciali.

3. Aritmetica - Identico al n. 3 del program- unico
ma di esame per la protnozione
ad ufBciale di VI classe (car-
riera postale).

4. Geografia fi- - L'Europa in generale, l'Ita- unieo

sica • lia in particolare

5. Lingua fran- -- Traduzione dall'italiano col unico

cese sussidio del dizionario

0. Lingua in- 0,5 Id. id. unico

gleso (facol-
tativa)

'/. Lingua tede- 0,5 Id. id. unico

sea (facolta-
tiva)

8. Calligrafla 0,5 Si giudica sul lavoro di fran- -

cese

4. Computisteria - Nozioni sulle scritture in unico I concorrenti devono inoltro, medianto un esperimento pratico,

o ti osemplicede dopr we sui dimostrare di conosce il maneggio dell'apparato Morse.

Commissione esaminatrice. - La Commissiono osaminatrico si

5. Lingua fran- - Traduziono dall' italiano col unico compone di tre funzionari dell'amminiatrazione scelti dal ministro;

cese sussidio del dizionario. il più elevato in grado od il piu anziano assumo la presidenza.

G. Lingua ingle- 0,5 Traduziono dall'ingloso senza unico
so (facolta- dizionario.
tiva) '

7. Lingua tede- 0,5 Traduzione dal tedesco senza unico
- Alleg. 4 (art. 176).

sea (facolta- dizionario.
tiva) Quadro informativo (1).

8. Calligrafia 0,5 Si giudica sul lavoro di fran- -

cese. X K.....(grado).....classe.....addettoall'ufficio.....di.....

Commissione esaminatrice. - La Commissione esaminatrice & Ammonde Assenze Noto generali
composta del capo ragioniere, presidente, e di due funzionari con

grado di capo sezione, o di segretario. I commissari appartengono
'al samo di ragioneria e sono scelti dal ministro.

D) Progranuna docsame IsromEscuo

Esame pel posto di aiutante di 5a classo.

Materie
Quantità
dox temi

soggette a voto
SVILUPP()

ogni ateria Qualifica a fine del periodo (2) . . . , , , ,

......11 ......190..

1. Italiano 2 Composizione unico La commissione provinciale.

2. Servizio -- Nozioni sommario e generali unico . . .
.

sui servizi dell'amministra-
. (1) Nessuna cifra, notizia, considerazione, deve casero inscritta

zione delle poste o dei tele. se non possa documentarsi.

grafi. (2) Ottimo, buono, non buono.
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Alleg. 8 (art. 216).
Tabella dei gruppi di provinc e

per i concorsi agli uffici postali o tolegrafici di 2a classe.
Alossandria Bologna Avellino

Cunoo Ferrara Bari

Genova Forli Benevonto

Novara Modena Caserta

Porto Mauriz¡o
4

Parma Catanzaro

Torino Piacenza Cosenza

Ravcona Foggia

Reggio Emilia Lecce

Bergamo
Arezzo

Napoli

Brescia Potenza
Firenzo

Como
Grosseto

ReggioCalabria

Cremona Salerno
2 Livorno

Mantova 5
Lucca

Milano

Pavia
Massa

Sondrio
Pisa Caltanissetta

Siena Catania

Ancona
Girgenti

8 Afessina
Aquila

Be'luno Ascoli Picono
Palermo

Padova Campobasso
Siracusa

Rovigo Chiet¡ Trapani
6

Trovi" Macerata
3

Udino Perugia
Venezia Penaro

Verona Roma Cagliari
9 ,

Vicenza Teramo Sassari

Alleg. 6 (art 322 e 321).

Lueo elettrica.

Lampade, lampadino el accessori.
Tubi di vetro per lumi.

Calza da lumi.
Fiammiferi.
Mantenimento o pulizia dei lutni di ogni specie.

Riscaldamento.

Acquisto di legna, carbono, carbonella ed altro combustibile.

Segatura della legna.
Piccolo riparazioni alle stufe.

Spazzatura dei camini.

Miµute spese.

Stampa dell'orario dell'ufficio e dei cartellini per le etichette dei

dispacci.
Acquisto, mantonimento e bucato dolla biancheria.
Pulizia e bucato dello tende e tendine.

Arrotatura dei temperini, dello forbici e di altri aråesi congeneri.
Pulizia, manutenzione o sostituzione dei cristalli alle finostre.

Acquisto di scope, di granate, di spugno o di altri oggetti por
pulizia.

Recipienti per olio, por acqua, catinelle, partacatinelle, bottiglie,
bicehlori e vassoi.

Pulizia dei locali dell'ufficio.
Etichetto di legno per dispacci interni ed inserizioni sulla me-

desime.
Cesto per la carta fuori d'uso o per il trasporto delle corrispon-

denzo nell'interno delle direzioni e degli uflici.

Speso per trasporto d'acqua o di combustibili.

Colla e destrina.

Spilli ed altri minuti oggetti.
Spese personali di tramvia per visite agli uflisi succursali.
Mantenimento dei gatti.
Spese per la formazione dei dispacci postali.
Carta da involgere, cordicella, ceralacca o quant'altro possa oc-

correro.

Allog. 7 (art. 133).

Tabelle organiche

annesse alla leggo 11 luglio 1904, n. 344, modificato
secondo le leggi 0 luglio 1905, nn. 345 e 346, e

Nota degu oggetti compresi neue spese d'utuelo secondo il R. decroto del 10 luglío 1905, n. 390.

Spese di segreteria.
Carta di diverse qualita, cioè di Stato rigata.
Busto di carta bianca e colorata.
Carta da involucro e spago per legatura.
Penne, portypenne, lapis.
Calamai.

Temperini e forbici.
Inchiostro, polverino.
Ceralacea per la corrispondenza, per le assicurato e per i pac-

chi can valore dichiarato.
Calendari da gabinetto.
Gomma per cancellare.
Gamma liquida.
Accesso:î per le macchino da scrivere, per il poligrafo, per il

cielostyle, ecc.
Ceralacca pol <assiere.

Illuminazione.

Olio ve2etale e mineralo.
Candele.
Gas.

Tabella A.

I Categoria - Personale direttivo.

3 Direttori generali . . . . . . . .
a L. 9,000 L. 27,000

1 Direttore del segretariato generale a >

10 Capi divisione, direttori superiori
ed ispettore superiore di la classo a »

17 Capi di divisione, direttori supe-
riori ed ispettore superiore di 2a
classe . . . . . . . .

a >

05 Capi di sezione e direttori provin-
ciali ed ispettori centrali di la
classo.............a»

70 Capi di sezione o direttori provin-
ciali ed ispettori centrali di 26

classe.............a>
105 Segretari, vicedirettori provinciali,

ispettori distrettuali, direttori delle
costruzioni o direttori locali di l^
elasse .............a»

l90 Segretari, vicodirettori provinciali,

8,000 » 8,000

7,000 > 70,000

0,000 > 102,000

5,000 > 325,000

4,503 > 315,000

4,000 > 4?0,000
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impettori distrettuali, direttori dello
costrazioni e direttori locali di 2a
classe

. . . .
. . . . . . . . . a L. 3,500

270 Segretari, vicedirettori provinciali,
. ispettori distrettuali, direttori delle

costruzioni e direttori locali di 36
olasse . . . . . . . a > 3,000

275 Vicesegretari, viceispettori di la
classo

. . . . . . . . .. . . . a » 2,500
100 Vicesogretari, vicoispettori di 2x

classe .............a»2,000
100 Vivesegretari, viceispettori di 33

classe
. . . . . . . a » 1,500

100 Volontari
. . . . . . .

-

I Bibliotecario o direttore del Museo

postale . . . . . . .
a » 4.000

QUADRO III.- Ausiliarie.

L. G65,000 50 di la classe . . . . . . . . . . . a L. 1,800 L. 90,000
80 di 2a « . . . . . . . . . . .

a > 1,000 > 128,000
120 di 3* * . . . . . . . . . . a > 1,400 > 108,000
717 di 4a >

. . . . . .
. . . . a > 1,200 > 860,400

> 8 10,000
L. 1,246,400

» 687,500
N. B. Quadro n. 3. - Nei poeti disponibili saranno collocate

» 00,000 prime la ex-ausiliarie od ex-giornaliore uscite dall'Amministra-
zione per causa di matrimonio, qualunque sia l'eta loro, salvo

» 150,000
accertamento della conservata idoneith; e di seguito, gradatamente,
lo assistenti fino all'esaurimento della loro classe.

» 4,000 Tabella C.

1307 L. 3,783.500
III Categoria - Personale d'ordine.

QUADRO I - Aiutanti,

100 Aiutanti di la classo . . . . . a L. 2,000 L. 200,000
.

Tabella B. 150 m di 2a >
. . . . .

a > 1,800 » 270,000
II. Catego:ia - Personale amministration e contabile, 250 » di 3a >

. . . . .
a > 1,600 > 400,000

330 > d14a » . . . . .
a > 1.400 > 462000

QUADRO I· 1190 > di 5= »
. . . . . a » 1,200 > 1,428,000

30 Capi d'ufficio o cassiori. . . . . . a L. 4,000 L. 120,000
20m L. 47ß0125 m >

. . . . . a > 3,600 > 450,000
220 > >

. . . . . a a 3,300 > 726,000
~~

350 > > . . . . .
a » 3,000 > 1,050,000 QUADRO II - Meccanici.

450 UfBeiali di la classe. . . . . . . a > 2,700 > 1,215,000
700 > 26 »

. . . . . . a > 2.400 > 1,680,000 1 Capo meccanico . . .
. . .

. .
a L. 3,000 L. 3,000

800 > 3a > . . . . . . a » 2,100 > 1,680,000 25 Meccanici di la classe
. . . . . a > 2,500 > 02,500

850 > 4a >
. . . . . .

a > 1,800 m 1,530,000 30 » di 2a » . . . . .
a » 2,000 > 60,000

859 » 5a > . . . . . .
a > 1,500 > 1,875,000 -- ------

800 > 66 >
. . . . . . a > 1,200 » 960,000 56 L. 125,500

20)Alunni............. - ....
-- -----

5375 L. 10,686,000 Tabella D.

IV Categoria - Agenti subalterni.
QUADRO II. - Primi ufficiali ed ufficiali telegrafici.

QUADRO I.
Primi ufficiali. . . . . . . . . . . L. 4,000

. . . . . . . . .
a > 3,600 Brigadieri o messaggeri di la

16 > . . . . . . . . .
a » 3,300 L. 52,800

65
Com se ( 3) . . . . . . . . .

a L. 1,800 L. 117,000
25

.

>
. . . . . . . . . a > 3,000 » 75,000 200 Brigadieri e messaggeri di 2* classe a » 1,600 > 320.000

80 Ufficiali telegrafici . . . . . . . a > 2,700 > 216,000 600 > > di 3a » a > 1,403 > 840.000
14 » . . . . . . . a > 2,500 > 35,000 1800 Vicobrigadieri e vicemessaggeri a > 1,200 > 2,160,000
301 > .

. . . . . . a » 2,450 > 744,800 1900 Portalettere o serventi di l* classo a > 1,000 > 1,900,000
17 » . . . . . . . a » 2,250 > 38,250 1800 » > di 2a » a » 900 .» 1,620,000
271 > . . . . . . . a- > 2,200 > 596,200
9 > . . . . . . . a > 2,000 » 18,000 6365 L. 6,957,000

647 >
. . . . . . . a > 1,950 » 1,261.650 .-- .....·-··-

1 » . . . . . . .
a » 1,750 > 1,750 11 numero degli agenti suballerai di ultima classe potrà essere

79 »
. . . . . . . a » 1,700 » 134,300 aumentato in ragione dei bisogni del servizio e nei limiti delle

somme stanziato in bilancio.
1463 L. 3,173,750

QUADftO II.

19B. Quadro n. 2. - Gli ufficiali di la classe del quadro 1 che
non conseguiranno la nomina ä capo d'ufBoio· nel modo che sara
staliilito dal regolamento, faranno passaggio al quadro 26, a ma-
.turazione d'un quinquennio, con la nomina a primo ufficiale.

. Gli ufliciali telegrafici a L 2700 potranno dal quadro 2° far

passaggio al quadro 1° con la nomina di capo d'afBcio o cassiore,
nel atolo che sarà pure per essi stabilito dal regolamento.
Gli attuali capi d'unicio a L. 2700 conserveranno il titolo fino

alla promozione a L. 3000.

50 Capi squadra di la classe
. . . . a L. 1,500 L. 7õ,000

180 > > di 26 »
. . . . a > 1,300 > 234,000

550 Guardafili di la classe
. . . . . . a > 1,100 > 605,000

360 » di 26 » . . . . . . a » 1,000 > 360,000

I140 L. 1.274,000
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XINISTElt0 DELLA MARINA - Direzione generale della marina mercantile

Compensi daziari e di costruzione stabiliti dalla legge 16 maggio 1901, n. 176- Esercizio ßnanziario 1906-907
Navi a vapore dichiarate dopo il SO setternbre 1899

I - In corso di costruzione o da costruirsi (al 31 ottobre 1906).

9 DATA DENOMINAZIONE STAZZA

della dichiarazione o designazione lorda presunta CANTIERE E COSTRUTTORE

di costruzione provvisoria (tonn.)

lWawi a vapore in ferro o in necinio.

1 31 ottobre 1899 provv. n. 12 (*) 2.600 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).

2 14 novembro > Ajace (*) 4.000 Palermo (Società cantieri nav. bacini e stab. mecc. sioiliani),
3 14 id. > Fetonte (*) 4.000 Id. id.

4 14 id. > Nettuno (*) 4.000 Id. id.

5 19 gennaio 1905 provv. n. 40 (*) 4.600 Riva Trigoso (Società esereizio bacini).

6 24 id. > id. > 41 7.000 Id. Id.

7 25 id. > id. > 42 7.000 Id. id.

8 21 marzo > Europa > XI 6.500 Palermo (Società cantieri nav. bacini o stab. mecc. siciliani).

9 23 id. > Siracusa » X 3.400 Id. la.

10 4 novembre > Princ. Umb. » X Il 7.600 Id. 15.

Il 17 id. > provv. > g 7.000 Ancona (Società Ollicino o cantieri liguri anconitani).
12 23 id. > irl. > 205 7.600 Genova - Foce (Ditta N. Odero o C.).

13 0 dicembro > id. » 33 7.400 Muggiano (Societh cantiero navalo di Muggiano).
14 6 id. » id. » 33 7.400 Id. id.

15 20 id. » Rio Negro 680 Sampierdarena (Francesco Baracchini).

16 17 febbraio 1906 Cagliari n. 212 2.000 Sestri Ponente (Ditta N. Odero fu Alessandro e C.).

17 20 marzo » Roma > XIII 7.600 Palermo (Società cantieri nav. bacini o stab. moco. siciliani)
18 8 agosto > provv. n. 28 40 Venezia (Federico Layet)
19 19 settembro > id. » 214 240 Sestri Ponento (Ditta N. O,1ero fu Alessandro e C.).
20 19 id. > id. > 213 240 Id, ici.

21 19 id. > id. > 216 240 Id. id.

91.740

Navi a vapore in legno di piccolo tonnellaggio.
N. 13 navi 732 (*) Non ancora impostato.

Totale tonn. . . . 92.474

11 - Û¿A costruite o in corso di allestimento.
Navi a vapore, per lo quali sono stati concessi i compensi daziari e di costruzione dal 1° luglio al 31 ottobro 1906

.
N. 5 Tonn. 6.159

Navi a vaporo, già varate, per lo quali non sono stAti ancora concessa i compensi . > 13 > 10.763

Il direttore generale: L. FIORITO. N. 20 Tonn. 16.924

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI MINISTERO DEL TESORO

(SERTIZIO DEI TELEGM) DirezlOne Generale del Debito Pabblles

AVVIfšO

Il giorno 5 corrente, in Scoffera, provincia di Genova, ed il suc-
eessivo giorno 6 in Marano Vicentino, provincia di Vicenza, è stato
attivato al servizio pubblico un ufBeio telegrafico governativo,
con orario limitato di giorno.

Roma, il G novembre 1906.

Rwrrmoa n'mTasTAzzona (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 5 Og0, oioè n. 1,387,455

per L. 300 al nome di Dagna Maria-Luigia fu Luigi, minoro sotto
la patria potesta della madre Maddalena Pesce, fu Gio Battista
vedova di Dagna Luigi, domiciliata a Nizza Monferrato (Alesssan-
dria) con vincolo per doto civilo e militare fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammini-
strazione del Debito pubblieÞ, mentrech6 doveva invece intestarsi
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a Dagna Luigia fu Luigi ecc. come sopra vera proprietaria della

rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamonto sul Dobito pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove nori siano state no-
tinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 novembre 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTirros n'nrrESTAEIONE (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 010,

cioë: n. 639,041 d'inserizione sui registri della 'Direzione gene-

rale, per L. 600, al nome di Brero Giuseppina fu Giovanni, nu-

bile, domiciliata in Cuneo, fu così intestatal per errore occurso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Brero Maria-

Modesta-Antonia-Giuseppa fu Giovanni, eee., como sopra, vera

proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblico
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 novembre 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTtytcA »'INTESTAZIONE (ga ptebblicazione).
Si a dichiarato cho la rendita seguonte del consolidato 5 010

cioè: n. 648,810 d'inscrizione sui registri della direzione|generale
per L. 155, al nomo di Simbula Loi Giovannica Elisabetta di

Giuseppe Antonio, minore, domiciliato in Cutras (Cagliari), fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece

intestarsi a Simbula-Loi Marianna Elisabetta, ecc., come sopra,
vera proprietaria della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 novembre 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIPICA D'INTISTATIONE (ga ptibblica%iOne).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, ciob :

n. 1,168,676, per L. 110, al nome di Grillo Domenico, Margherita
e Letizia fu Vitale, minori, sotto la patria podestà della madre

del Vecchio Maria, domiciliati a Fuori Grotta frazione di Napoli,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-

veva invece intestarsi a Agrillo Domenico, Margherita e Delizia

fu Vitale, minore, ecc., (come sopra) Veri proprietari della rendita

stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Dobito pubblico

si dialda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notiûcato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 novembre 1906.
Il direttore generale

MANCIOLL

,
AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la pubblicazione).

Il signor Testori Giovanni Battista Gaotano, vulgo Giovanni, di
Ottavio, ha denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 2900 or-
dinale, n. 1602 di protocollo e n. 16,338 di posizione, statagli
rilasciata dalla Intendenza di finanza di Genova in data 28 mag-
gio 1906, in seguito alla presentazione di un certificato dolla

rendita di L. 180, consolidato 5 Og0, con decorrenza dal 1° gen-
naio 1906.
A' termini dell'art. 334 del vigento regolamento sul Debito pub-

blico, si difilda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
signor Testori Giovanni Battista Gaetano, vulgo Giovanni, i nuovi
titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di re-
stituzione della predetta ricevuta, la qualo rimarra di nessun va-
lore.

Roma, il 7 novembre 1906.

12 direttore generale
MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi 8

novembre, in lire 100,00.
AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 9.9,84
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 8 novembre

occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
delPindustria e del connnerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borso del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
7 novembre 1906.

Con godimonto Al netto

CONSOLIDATI Senza oedolo degl'interessi
in corso maturati

a tutt'oggi

5 ¾ lordo..... 103,11 98 101,11 08 101,70 67

4 % netto..... 102,86 67 100,86 07 101,45 36

3 l/2 % netto . 102,11 94 100,36 94 100,88 30

3 % Jordo..... 73,20 -- 72,00 --- 72,94 06

0
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COlkTCO¯E SI

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
Visto il regolamento approvato con R. decreto 21 marzo 1904,

n. 138;
Visto il nostro decreto del 16 luglio 1906 col quale è aperto

un concorso per sei posti di applicato volontario nella carriera

consolaro;
Ritenuto cho nel frattempo sonosi verificate altre vacanze nel

corpo consolare.
Determina quanto segue:
Il numero dei posti di applicato volontario nella carriera con-

solare mossi a concorso, a portato da sei A dieci.

Il tempo utile per la presentazione delle domande fissato al 15

novembre 1906, à prorogato al 1° dicembro detto anno.
Roma, 7 novembre 1906.

Il ministro

TITTONI.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veluto l'art. 5 del R. decreto 1° agosto 1889, n, 6344; gli ar-
ticoli 4 e 10 del R. decreto 7 aprilo 1895, n. 05,. od il R. decreto
30 aprile 1899, n. 170 ;

Consilerato che la lista dei vice-segretari, stati dichiarati vin-
citori del concorso per la promozione al grado di segretario am-
ministrativo, con decreto Ministeriale 18 dicembre 1903, n. 10925,
esaurita:

Determina:

Art. 1.

Sono indotti gli esami di concorso a cinque posti di segretario
amministrativo di ultima classe nel Ministero del tesoro, da aver

luogo per le prove scritte nei giorni 13, 14 e 15 dicembre 1906, e

per le prove orali noi giorni, che verranno stabiliti dalla Com-

missione esaminatrice, in base all'unito programma.

Art. 2.

Gli stesst esami serviranno a determinare l'idoneità per i vice-

segretari amministrativi di la classe, che non riusciranno vinci-

tori del concorso ai sensi dell'art. 2 del ricordato R. decreto 30

aprile 1899, n. 170.
Art. 3.

I vico segretari amministrativi del Ministero, che avendone i

requisiti intendono presentarsi al concorso, dovranno farne istanza

su carta da bollo~da una lira, non più tardi del 20 novembre p. v.,

al capo dell'Amministrazione centrale cui appartengono, il quale
ne farh trasmissione al segretariato generale.

Art. 4.

Il Ministero (segretariato generale) esaminerå le domande e,

tenuto conto dei punti di oparosità e di diligenza riportati dagli
aspiranti durante l'ultimo quinquennio della rispettiva carriera,
giusta il disposto del R. decreto 14 agosto 1892, n. 434, parteci-
perk a olascuno, per mezzo dell'Ufficio centrale, a cui trovasi ad-
detto, l'esito della istanza.

Roma, 30 ottobre 1900.
Per il ministro
G. FASCE.

Programma dell'esame por la promoziono al grado di

segretario amministrativo nel Ministero del tesoro.

PARTE I.

Contabilità generale e tesoro.

1. Concetti generali o partizioni della leggo e del regolamento
sulla contabilità dello Stato.

2. Del patrimonio dello Stato e del contratti.
3. Del bilancio: statt di previmone -- assestamento - rondi-

conto consuntivo.
: 4. Ordinamento o attribuzioni della direzieno generalo del

tesoro o nella ragioneria generalo - loro relazione con la Corte
dei conti, can i Ministeri, con la altre Amministrazioni finanzia-

rie, e con gli uffici provinciali.
5. Entrate dello Stato - accertamento, riscossione e versa-

mento.

6. Agenti dell'Amministrazione che maneggiano denaro dello
Stato o loro cauzioni. Riscontro che si esercita sugli uffizi conta-
bili.

7. Spose dello Stato. Mo30 di orlinarlo e di eseguirlo..Sequestri
ed opposizioni.

8. Servizio dei buoni del tosoro e dei vaglia del tesoro.

9. Rendimento dei conti dei contabili dello Stato. Relativo ri-
scontro dell'Amministraziono o giudizio della Corte dei conti,

10. Servizi propri della direzione generalo del tesoro relativa-
mente alle operaziopi finanziarie.
ll. Deficienze di cassa dei contabili dello Stato - Loro specio
- Disgravi - Provvedimenti relativi,

12. Responsabilità degli ufficiali pubblici o suo diversa speaio
- Autorità comjetente a giudicarno.

13. Del credito e delle banche.

14. Ordinamento dagli istituti di omissione in Italia.
15. Sistema monetario.

PARTE II.
Debito pubblico e Cassa dei depositi e prestitig

16. Ordinamento dell'Amministrazione del debito pubblico o

suo relazioni cpn lo altro Amministrazioni, con gli uffibi provin-
ciali o col pubblico - Vigilanza parlamentaro - Riscontro della
Corte dei conti.

17. Debiti amministrati dalla direzione generale del dobito
pubblico - Loro specio - Relative iscrizioni e titoli che lo rap-
presentano - Norme spoeiali per i certificati o per lo eartolle.

18. Sequestrabilità delle rendite pubblich: - Opposizioni ed
esecuzioni - Prescrizioni - Vincoli - Ipotecho o relative libo-
razioni.

19. Rondimento dei conti gen rali e dei conti di cassa del-
l'Amministrazione del debito pubblica.

20. Ordinamento della cassa depositi o prestiti, o ggstioni an-
nesse - Amministrazione, vigilanza e riscontro.

21. Sequestri, pignoramenti - Opposizioni - Presprizioni.
22. Sezione autonoma di credito comunale o provincialo -

Operazioni relative.
23. Rendimento del conti amministrativi, o conti giudiziali

della Cassa depositi e prestiti.
24. Leggi e regolamenti sugli Istituti di providenza ammini-

strati dalla Cassa depositi e prestiti.
PARTE III.

Amministrazione pnanziaria.
25. Specie e caratteri distintivi dello imposto indirette.
20. Ordinamento dell'Amministrazione delle gabelle.
27. Trattati di commercio e di navigaziono.
28. Ordinamento dell'Amministrazione del domanio o dello

tasse sugli affari.
29. Domanio e sue distinzioni.
30. Tasso sugli affari - Registro o successioni - Bollo -

Ipotecho - Manomorta - Societi -- Concessioni governative.
31. Ordinamento dell'Amministrazione dello imposto dirette o

del catasto.
32. Specie o caratteri distintivi delle imposto dirette, e loggi

relative.
33. Loggo sulla riscossione delle imposto diretto.

Roma, addì 30 ottobre 1906.

Visto: Per il ministro del tesoro
0. FASCE.
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IL MINISTRO DEL TESORO

Ve4uti l'art. 5 del R. decreto 1° agosto 1889, n.,6344; gli ar-
tieoli 4 o 10 del R, decreto 7 aprile 1895, n. 95, ed if R. decreto

aprilo 1899, n. 170 ;

Considerato che la lista dei vice segretari, stati dichiarati vin-
citori del concorso pel posto di segretario di ragioneria con de-

'oreto Ministeriala dell'8 aprile 1906, n. 2883, ò esaurita.

Determina:

Art 1.

Sono indetti gli esami di concorso a due posti di segretario di
ragioneria di ultima classe nel Ministero del tesoro, da aver luogo
per le prove scritte nei giorni 8, 9 e 10 gennaio 1907, o per le

prove orali nei giorni che verranno stabiliti dalla Commissione

osaminatrice, in base all'unito programma.

Art. 2.

Gli stessi esami serviranno a determinare 1idoneita- per i vice

segretari di ragioneria di la classe, che non rieseiranno vincitori

del concorso, a'sensi dell'art. 2 del citato II. decreto 30 aprile 1893,
n. 170.

Art. 3.

I vice sogratari di ragioneria del Ministero, che, avendone i re.

quisiti, intendono presentarsi al concorso, dovranno farno istanza

su carta da bollo <ia una lira, non più tardi del giorno 30 no-

vembre p. v. al capo dell'Amministrazione centrale cui apparten-
gono, il quale no fa trasmissione al segretariato generale.

Art. 4.

Il Ministero (segretariato generale) esaminerà le domande, o,

tenuto conto dei punti di operosità e <li diligenza riportati dagli
aspiranti durante l'ultimo quinquennio dolla rispettiva carriera,

giusta il disposto del R. deoroto 14 agosto 1892, n. 431, parteci-
pera a ciascuno, per mezzo dell'ufficio centrale a cui trovasi ad-

dotto, l'esito della istanza-.

Roma, addl 30 ottobra 1906.

Per il ministro

FASCE.

PROGRA3lllA dell'esaulo por la promozione al grado
di segretario di ragioneria nel 31inistero del tesoro.

- PARTE l.

Economia politica.

l. Principî generali.
2. Moneta -- Circolazione - Cro lito - Banche.

3. Teoria delle imposte - Distinzione di esse.

PARTE II.

Contabilità dello Stato.

4. Disposizioni generali della legge e del regolamento sul-
l'amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla contabilità

generale.
5. Del patrimonio dello Stato, o del modo di tenerlo in evi-

donza.
6. Dei contratti.
7. Del bilancio: Stati di previsione -- Assostamento - Ren-

diconti consuntivi.
8. Attribuzioni della ragioneria generale, e delle ragionerio

delle Amministrazioni centrali e delle Intendenze di finanza.

9. Attribuzioni della direziono generale del tosoro.

10. Ordinamento della Corte dei conti e sue attribuzioni in

rapporto alla legge sulla contabilità generale dello Stato.

ll. Delle putrate dello Stato - Accertamento - Riscossione

e Versamento.

12. Dollo spese dello Stato - Impegno, liquidazione o giu-
stificaziono di esse.

13. Mandati - Loro diverse specio.
14. Spese che si pagano con rooli delle Amministrazioni con-

trali.
15. Pagamenti per conto della direzione generale del Debito

pubblico, dclla Cassa dei depositi o prestiti, o del fondo per il
culto. ·

lo. Pagamento delle spese di giustizia, e delle vinoito al
lotto.

17. Dei buoni del tesoro e dei vaglia del tesoro.
18. Rendiconto degli agenti, che hanno maneggio di danaro

o di materie dello Statö.
19. Responsabilità degli uffleiali pubblici.

PARTE III.

Matematiche e ragioneria.
20. Aritmetica - Algebra elementare, comprese le equazioni

di 2° grado - Logaritmi e loro applicazione.
21. Teorica dei metodi di scrittura bilanciante, o sue appli-

cazioni alle Amministrazioni dello Stato.
22. Esercizio pratico di scrittura riassuntivo con sistema bi-

lanciante di una Amministrazione centrale.
Roma, addl 30 ottobre 1906.

Visto: Per il ministro
G. FASCE.

liarte non R¶ttiale
DI.A.IòIO ESTEILO

Non era da mettersi in dubbio che la votazione sul-
l'ordine del giorno di fiducia al Ministero Clémenceau
riuscisse a questo favorevole ; non si credeva tuttavia
ad una maggioranza cotanto forte ed autorevole, pe-
rocchè il Ministero ottenne 375 voti contro 94 che
acquistano maggiore importanza dall'astensione dei cento
socialisti capitanati da Jauròs, i quali non si dichiara-
rono contrari, ma solo intendono di giudicare Clémen,
coau dalle opere o non dal programma.
I giudizi della stampa radicale francese sono tutti

concordi nell'approvare le dichiarazioni ed il programma
del Governo. D'altra parte il Figaro dice che la di-
chiarazione ò orculoa. Ma Ercolo s'accontenta di dodici
fatiche, mentra la dichiarazione ne promette una cin-

quantina. Parecchie esistenze umane non basterebbero
a complorle.
Nella Libre parole Eduard Drumont scrive: « La

dichiarazione del Governo ò quella che ci aspettavamo.
C' è un po' di tutto : la persecuzione religiosa, la spo-
gliazione ministeriale, l'espropriazione industriale, la
disorganizzazione completa dell'esercito. Bisogna però
constatare che tutto ciò non avrà pieno effetto, se non
a seconda del grado di pressione che si vorrà dare al

programma, o che l'uomo che cöndurrà la macchina
sia realmente padrone di rallentarne o di accelerarne
il moto ».
Della stampa inglese, il Times dice : « Il nuovo pre-

sidento del Consiglio francese ha la riputazione di uomo
energico. Egli ha formulato in modo risoluto la sua po-
litica. Le dichiarazioni di Clémenceau sugli affari esteri
provocheranno in Inghilterra, come in tutti i paesi che
desiderano sinceramente il mantenimento della pace in
Europa, sinceri sentimenti di soddisfazione. E utile che
Clémenceau abbia proclamato le sue intenzioni in ter-
mini così vigorosi e precisi. La ÿace che iglitudinq
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del ministo franceso ha por iscopo <li mantenere, lleve
essere tl' altronde una pace che non comporti nessun
sa;JÌfizio per la dignità del paese ».

Il Morning Post, cho ò un giornale conservatore,
scrive : « Clémenceau agisco secon<lo le sue proprio idee.
Egli possiede delle massimo politicho e non se ne scosta
mai. Così egli gode il rispetto che ò sempre concesso a

una personalith (lotata <li far.mezza. Il linguaggio da lui
tenuto, parlando della questione del disarmo, è pieno di
senso comune. Esso è <legno d'un uomo di Stato e me-
rita che gli uomini di Stato inglese lo meditino ».

Lo Standard, pure conservatore, dice : « Per un in-

gleso alcuno delle misure politiche o sociali che il Go-
verno francese si ò impegnato di adottara sembrano
audaci ed arbitrarie. Sotto certi rapporti Clémenceau ò

più estremo dei più estremi. Egli personiflea <la questo :

punto di vista il genio della i ivoluzione franceso ».

È stato deciso che i conta.lini doblono esercitare i

diritti di elottori nella loro curia elettorale o clie noli

possano esercitarlo in quella <lei gra:idi proprietari.
Le persono apparteneiiti alla classe ilei cosacclii nuit

possoilo nella loro cui•ia essero nó elettori nè eletti, 30

non sono <lomiciliati in teri·itorio del cosacelli.
Le persoiie povero alloggiato guatuitaniente <la So-

ciotà di honoficonza e i lucatari di camero11011avralino
diritto elettorale.
Anche le persone che fanno umili survizi, conic gli

usciori e gli chau/J'eurs, non go<lr:uino il <liritto elet-

torale.
I piccoli impiogati ferroviari, come segnalatori. can-

tonieri, con<luttori, ecc., non potranno prenfloro parto
allo clezioni per la Duma.

Per il discorso di Catania

La provvista dei cannoni par la Serbia, che lo ha
già recato tanti gravi dissicli con l'Austria-Unghoria,
sta ora preparanilone un altro con la Germania. La
Commissione serba incaricata dell'acquisto o <lell'esame
dei cannoni, montro si trovava a visitare le officino
Krupp ad Essan, a mezzo di uno <loi sei membri, esegul
una copia degli apparati applicati ai cannoni Krupp,
che mandò di poi alla fabbrica Selineiller al Creuzot in
Francia. Il Governo serbo di poi or:lino a quelle offi-
cine di applicare gli apparati. Krupp ai cannoni lora
commessi. La fabbrica Krupp, ritenen<losi da ció <lau-
neggiata, si rivolse al suo Governo, che ora pensa a

pren<lere clelle misure energ che coiltro la Serbia.
Intanto si ha da Belgrado che, secontle il giornale

Pravda, tra la Serbia o la Germauia sarebbero sorto

gravi clivergenze, lo qua!i potrebbero facilmanto provo-
care il richiamo <loll' iuviato lo hoco. Lo stesso gior-
nale dico, inoltro, che la Germania cliieso all'Austria-
Unghoria che impedisca il trasporto traverso il suo ter-
ritorio (lei nuovi cannoni Schneitler acquistati dalla
Serbia.

Il Governo russo continua rigorosamento o con suc-

cesso la lotta contro i terroristi : sanonchò quosti sono
come l'idra della favola a cui rinascovano le teste ta-
gliate. Lo esecuzioni capitali pronunciate dai Consigli
di guerra o le deportazioni in Siberia hanno però di
molto diradato quelle sanguinario schiere.
Si nota come i componenti lo associazioni terroristo

siano por 10 più giovanetti imborbi, taluni anche tli
agiata c<mdizione. Gli ultimi arrestati di liiga, che com-
ponevano una associazione la quale spediva lettore mi-
natorie chiedendo denaro entro due giorni, pena la vita,
sono tutti giovani <lai 16 ai 18 anni.
Il Ministero non si ò naal completato, però ili quan<lo

in quanilo i giornali pubblicano notizio eli ofl'erto a q ue-
sto o a quel personaggio tli entrare nel Gabinetto. Ora
l'Agenzia telegra/lca di Pietrobwgo annuncia che il
conto Heyden smentisco categoricaniente oli avere mai
ricevuto off'orto per entrare a far parte del Gabinetto
come ministro del culto, cho in Russia ha un'impor-
tanza specialo.
La prima sezione slol Senato, ritulita insieme ai rap-

prosentanti dei Ministe vi ilolfinterno o siell'istruzione,
ha discusso alcune questioni relativo alle elezioni della
Duma ed ha proceduto come ail una specie tli selezione
elettorale.

Ieri, a Catania, vivissima o statt l'animaziono per l'attesa delle

LL. EE. 11 ministro Majorana e colleghi. Molto finestronelleprin-

eipali vio erano imbandierate. Varit manifesti inneggianti
a S. E.

Majorana erano anissi nei centri più popolosi. Le navi in porto
avevano issato il gran pavese.

Il treno cho portava S. E. Majorana o S. E. Rava da Messina a

Catania venne in tutte le stazioni festeggiato al passaggio. A
Taormina vi presero posto le LL EE. Tittoni, Massiatini o Fasce.

Alle 10.30 oltre un centinaio di rappresentanze con musiche e

bandiere si riunirono presso i giardini Bellini o qpindi, in corteo

per le vie principali della città, si diresse alla stazione.

D-l cortoo, lunghissimo ed iuiponente, facevano parte gli stu-

denti con il tradizionale berretto.

Lungo le vio grande folla assisteva al passaggio del corteo.

Nella via Stosioorea, dinanzi alla caso paterna dell'on. Majo-

rana, vi fu una imponento dimostrazione,

11 trono speciale coi ministri, i sottosegreta.-i di Stato e nu-

merosissimi deputati giunso alla stazione alle 12.15.

Nell'interno della stazione si trovavan> il pret'ettacomm.PoggÍ.
il sindaco con la Giunta, numerosi senatori edeputati,tutteleau-
torità e notabilità. Nei dintorni della stazione vi era una folla im-

mensa.

Appena il trono entro sotto la tettoia della stazione, la musica

municipale che si trovava nell'interno ha intoonato 1 anno reale,

mentre dalla folla partivano applausi entusiastici.
11 sin laco di Catania, circondato dalla Giunta, si avvicino agli

onorevoli ministri e porse loro il benvenuto a nome della città o

della rappresentanza municipale.
Indi i ministri entrarono nol salono della stazione, ove avven-

nero alcuno prosentazioni. La LL. EE. Ifajorana, Tittoni, Alassi-

mini e llava, i sottosegreta i li Stato, i senatori, i deputati e le

autorità e notabilità poscia uscirono dal salono per saliro in car-

rozza.

Al loro apparire sulla piazra della stazione, vennero fatti segno

ad ontusiastiche ovazioni o si n iirono gri la di Vica Majorana.
S. E. Alajorana sall nella prima carrozza insie:no coi due pre-

sidenti dei Consigli provinciali di Catania e li Siracusa e col

sindano di Catania. In oenuna únile altre ea:rozzo era uno dei

ministri o dei sottosegrotari di Stato con altre antarità.

Lungo le vie che conducono dalla stazione alla profettura, una
folla enorme continuamente aselamo i ministri al loro pas-

saggio.
I ministri, seguiti da una lunghissima fila di carrozze, giunsero

allo 12.30 allt prefettura, i dintorni della quale erano gremiti da

una folla immensa che proruppo in applausi entusiastici.
Saliti i ministri nel palazzo della prefettura, la dimostrazione

continuo.
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La LL. EE. Majorana, Tittoni, Massimini e Rava o i sottose-

gretari si sono affaeciati al balcone, par ringraziare, accolti con
.indescrivibile ovazione.
Fattosi un po' di silonzio, l'on. Majorana ringrazio con caldo

parole, a nomo dol Governo, di si calorosa dimostrazione,
Quindi i ministri si ritirarono noll'interno del palazzo, ove fecero

colazione presso il prefotto, o la folla lontamente si disperse,
* *

Nel pomeriggio i ministri si recarono ad assistere con lo altre
autorità alla posa della prima pietra di un sanatorio por i tu-
barcolosi e visitarono puro alcuni.ietituti cittadini.

* *

lersera la città era straordinariamente illuminata. Un imponente
corteo organizzato ad iniziativa del Circolo Savoia percorse la
città acclamando ai Sovrani, all'esercito ed ai ministri.

Il Corpo aciademico dell'Università offri un banchetto di 85 co-

porti in onore di S. E. il ministro Rava.
Vi sono intervenuti gli on. ministri Rava e Majorana, i sotto-

segretari di Stato on. Fasco o Dari o numerosi professori.
Allo champagne f:ca un brindisi il rottore dell'università al

qualo ha risposto applauditissimo S. E. il ministro Rava anche a

nome di S. E. Majorana,

Stamane allo 0.15 le LL. EE. i ministri Majorana e Rava, ac-

compagnati dal prefetto, comm. Poggi, e dal sindaca cogli asses-
sori si sono recati agli scavi dell'Anfiteatro Romano, ove li at-

tendevano numerost deputati o grande folla.
Gli onorevoli ministri sono stati acclamati.
L'assessore per l'istruzione, Pantano, ed il presidente della

Giunta di storia, prof. Papale, hanno salutato gli onorevoli mi-

nistr,i ed hanno rilevato l'importanza delle scoporte archeolo-
giche.
La cerimcnia 6 dursta un'ora.

* *

Alle 10.30 vi è stata la selonne inauguraziono delf anno acea-
domico all'Università coll'intervento degli onorevoli ministriTit-
toni, Majorana e Rava, degli onorevoli sottosegretari di Stato Fa-
sco o Dati, di numerosissimi sonatori e deputati, professori, no-
tabilità e signore.
Gli onorevoli ministri all'aniata e al ritorno furono acclama-

tissimi dagli stu'enti e dalla popolazione.
Al tocco ha avuto luogo il gran Lanchetto in onore di S. E,

Majorana, ministro del tesoro.
S. E. al finir del pranzo ha pronunciato un importanta disco so

politico che pubblicheremo domani nella sua integrità.

BIBLIOG-ILAFIA

Gli italiani in Tunisia. -- Con questo titolo modesto

il Comitato della Camera italiana di commercio ed arti in

Tunisi ha presentato all'Esposizione di Milano, in nitidi ed ele-
gante edizione ricca d'illustrazioni d'uomini e di paesi, un quadro
dimostrativo del!a grande importanza della colonia italiana in

Tunisia.

Dopa una succinta ma osatta storia della collettività italiana

che si svolgo in quel tratto d'Africa, dalla caduta di Cartagine
ai nostri giorni, passando per lo dominazioni romana, greca ed

araba, la monografia in parola entra nell'attualità e dedica i suoi

differenti capitoli a descrivere le istituzioni industriali, commer-

ciali, agricole, scolastiche, scientifiche, benefiche, oggi esistenti in
Tunisi e nella Tunisia.

Importanti, oltremodo,. sona le notizie sulla prosente condiziono

giuridica degli italiani in Tunisia, sul loro movimento jatellet-
tuale-artistico, sul patronato degli emigranti, sulla stampa, gli
ospedali e sulle Soeletà letterari.e, scientifiche e patriottiche nelle

quali numerosi si riuniscono e s'affratellano i nostri connazionali,
che lontani dalla patria dimostrano in tutti i modi Paffette oho

per essa conservano e che non muta con il mutar dello straniere
dominazioni.
Ricca d' illustrazioni, la monografia à corrodata d' una nitid&

carta geografica della regione, detta dai romani il granaio d'Italia;
reca le voduto dai ruderi dei þiù importanti monumenti delle
arti cartagineso e romana, non che quelli che ha innalzato l' arte
araba nello vario città della Tunisia e che ancora rimangono nella
loro integrità, malgrado l'azione dei secoli.
Dalle rovine delle antiche cisterne di Cartagine, dell' anfiteatŸo

di Tyldrus, al palazzo beilicale del Bardo, alla tomba del mara-

butto Sidi-Ba-Ali in Gabes: dai resti dello antiche porte romano

di Madhia, alle eleganti costruzioni delle fortezze o dalle moschoo

di Keruan e dei Bazar, o tutta una mostra di figure secolari che

narrano agli occhi la storia della Tunisia.

La cittik diAvellino ed 11 centenario della

legge 8 ngosto 1806. -- L'on. comm. Michele Capozzi,
già deputato per numerose legislature dei collegi di Atripalda ed
Avellino e presidento di quel Consiglio provinciale, nell'occasione
dei festeggiamenti fattisi in Avollino per il centenario della leggo
cho la elevava a città e capoluogo della provincia, ha pubblicato
interessanti ricerche storiche da lui fatto por dimostrare che a

torto si è ritenuto che solo dal. 1800 Avellino fasse la metropoli
del Principato ultra dell'antice Regno di Napoli.
Con la soorta di documenti da lui rinvenuti negli archivi locali

e di pareri di insigni storici napoletani del XVill e XIX secolo

nega cha la capitale della provincia fosse Montefusco o Montefu-

scolo, e coachiude cho ambedue le città ebbero alternativamente

eguale qualità feudale e libera.

La monografia pubblicata dall'on. Capozzi si fa leggere con pia-
cero, non solo dai cultori delle scienze storÏche, ma da citiún ue,

s'interessa alla conoscenza speciale deÏlo varie regioni it iane.

ITOTIZIE VAILIE

ITALIA.

S. M. il Re ha ricevuto ieri, a San Itossore, Gu-

glielmo Marconi, i sindaci colle Giunte municipali di .
Livorno, Lucca e Viareggio, il prefetto di Lucca, il

presidente della Lega navale ed i presidenti dei Con-
sigli e dello deputazioni provinciali di Pisa, Livorno e

Lucca.

Le LL. MM. il Re e la Regina, colle principesse
Elona di Serbia o Vera del Montenegro, si sono recato
nel pomeriggio di ieti, iu compagnia di Guglielmo
Marconi, a visitare la stazione radiotelegrafica di Col-

tano.

Le LL. MM., nella visita, sono state entusiastica-

mente acclamate dagli operai addetti ai lavori di co-

struzione.

Ieri sera Guglielmo Marconi, colla sua signora e col

marchese Solari, intervenne al pranzo di Corte, in-

sieme col marchese Guiccioli, giunto ieri a Pisa.

A Francesco Crispi. -- Ieri, a Dresda, alle 10, venne

compiuta in piazza Crispi, nel sobborgo di Loebtau, l'inaugura-
zione del monumento a Francesco Crispi, donato della cittadi-
nanza di Palcrmo a quella di Dresda.
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L'inaugurazione ebbe luogo alla presenza di una Delegazione
del Consiglio municipale, dei funzionari del Municipio, del con-
solo generale d'Italia, consigliore di commercio Arnstaedt, del-
l'autore del monumento prof. Mario Itutelli e della colonia ita-
liana
Il primo borgomastro Bautler, a nome della città, salutà il

consolo d'Italia, il prof. Rutelli e gli altri italiani presenti; ri-
levò i meriti di Crispi verso l'Italia e la sua politica a favoro della
triplice alloanza.

11 borgomastro, dopo aver fatto un triplico urrà alla città di

Palermo, accettð a nome di Dresda il monumento con cordiali
parolo di ringraziamento.
Il consolo d'Italia, a nome dell'Ambasciata italiana a Berlino e

degli italiani presenti, espresse cordiali ringraziamenti alla città
di Dresda ed alle sue autorità, terminando con un ovviva al Re

Foderico Augusto di Sassonia.
Dopo alcune parole di ringraziamento pronunciate dal prof. Ru-

telli, la cerimonia si chiuso.
Parecchie corone vonnero deposte ai piedi del monumento.
Servizi riubblici. - In seguito ad accordi f a la Giunta

comunale, la Direzione generale dello ferrovie dello Stato o la

questura, venne provveduto alla sistemazione del servizio dei por-
tabagagli alla stazionodi Termini, a Roma.

11 servizio vorrà assunto da una 'cooperativa di facchini che
avranno una speciale divisa e un distintivo numerico.
Una opportuna tariffa, che togliera non poco dei soliti lamen-

tati inconvenienti, venne adottata.
I reclami contro i facchini portabagagli, se trattasi di servizio

di stazione, si faranno al capo stazione : se trattasi di servizio a

domiollio, allo delegazioni municipali.
La chiusura de11'Esposizione di Milano. -

La Giunta del Comitato dell'Esposizione, dopo breve discussiono,
ha deliberato cho l'Esposizione venga chiusi tanto per il recinto
di Piazza d'Armi quanto per quello del Parco il giorno 11 cor-

rente.

Negli ultimi tro giorni gli abbonati non avranno libero ingresso,
ma il pro zo dei biglietti di ingresso sarà ridotto per tutti i visi-
tatori indistintamente a 50 centesimi.
Bononcenza. - Il conto Carlo Raggio, figlio al compianto

Elilio, deputato al Parlamento, recentemento deceduto a Novi Li.
gure, ha compiuto in omaggio alla memoria del suo genitore e

seguendono le luminose traccio benefiche, un atto che giustamente
14 cittadinanza genovese esalta.
Egli, recatosi dal sindaco di Genova, gli consegnò la somma di

centomila lire, incaricando l'Amministrazione civica di impiegare
gli interossi annuali in una Borsa di studlo per un giovane po-
vero che voglia perfezionarsi nell'istruzione commerciale o in quella
classics.

L'atto munificonte, inteso al bene della gioventù studiosa, non
abbisogna di elogi.
Marina militare. - La R. navo Vesuvio è giunta a

Colon.

4*4 Seortata dalle RR. navi Regina Mardherita e Varese o da
una squadriglia di torpediniere, stamano o giunta a -Spozia la
R. navo Lepanto, con a bordo S. A. R. il duca di Genova.
La Lepanto ha scambiato col porto le salve regolamentari.
Marinn mercantile.-leri l'altro il piroscafo espresso

Eonigin Luise, del N. LI., da Gibilterra prosegul per Napoli ed
il piroscafo Argentina giunse a Montovideo, diretto a Buenos-
Aires.

EST E11O.

La radiotolografia nell'AlasIra. - L'Electri-
cal World informa che essendosi reso inservibile a causa dei

ghiacei il cavo telegrafico dell'Alaska, venne attivato tra Fort
Michaels e Cape Nome il telegrafo senza fili, con ottimi risultati.

Le comunicazioni si mantennero ininterotto anche durante l'au.
rora boreale, nonostante che sia stato fia qui sostenuto che le
trasmissioni radiotelegrafiche non si possano officacemente ottenere
che durante la notte.

La mostra degli automobili a Ber11no. -
La Mostra degli automobili a Berlino nel nuovo palazzo delle

Esposizioni vonno ieri l'altro inaugurata solennemente, alla pre-
senza del principe o della principessa oroditari, del principo En-
rico, del principe ereditario di Sassonia Meiningen colla princi-
possa ereditaria, e di parecchi ministri, segretari di Stato, autorità
o notabilitå.

TELEG"rE.A.MMI

(Agenzia St.elkni)

NEW-YORK, 7. - I risultati definitivi dollo elezioni nello
Stato di New-York danno nel complesso vittoriosi i repubbli-
cant.

Hughes ò riuscito eletto Governatore, con una maggioranza di
circa cinquantacinquemila voti.
Hearst ha fatto una dichiarazione in cui riconosco la sua econ-

fitta o si dichiara pronto a continuare la lotta como gregario,
poicho non è riuscito eletto capo.
Guild, repubblicano, ó stato eletto Governatoro del Massa-

chussets con trontaquattromila voti di maggioranza sul compoti-
tore più favorito.

NEW-YORK, 7. - In seguito alle elezioni di ieri i repubbli-
cani continuano ad avere la maggioranza al Congresso; ma il
numero dei deputati repubblicani b ridotto da contododici a set-
tanta.

VIENNA, 7. - Camera dei deputati. - Si approva con 227
voti contro 46 l'urgenza per il passaggio alla discussione imme-
diata in seconda lettura del progetto della riforma elettorale.
(Vivi applausi sui banchi dei socialisti od antisemiti - Rumori
sui banchi dei tedeschi radicali).
S'intraprendo quindi la discussiono generalo della legge elet-

torale.

Loccker, relatore, parla tra continui rumori provocati dai te-
doschi radicali.

ODESSA, 7. - Venticinque notabilità cittadine appartenenti al
partito costituzionale democratico si riunirono la notte scorsa in

una casa particolare per discutero la questione della partecipa-
zione del partito alle prossimo clezioni

La polizia invase la casa od arrestò i partecipanti alla riunione
colui che presiedeva è stato condannato a 3000 rubli di ammenda
ed all'esilio , gli altri 24 presenti a mille rubli di ammenda.
Le commissioni elettorali ufficiali hanno domandato allo auto-

rità il permosso di organizzare riunioni elettorali aggiungendo
che, ove questo permesso fosse rifiutato, darebbero le dimissioni,
essendo i loro lavori inutili senza lo riunioni.

11 Governatore peró ha rifiutato il permesso, dichiarando che
non tollererebbe nessuna riunione, legalo o illegale.
BELGRADO, 7 - Scupstina - Si approva all'unanimità di ag-

giornare la Soupstina al 24 corrente. L'ordine del giorno per
quella seduta reca la risposta allo interpellanze sulla politica ge-
nerale del Governo e sullo questioni della fornitura dei cannoni
e del prestito.
PIETROBURGO, 7. - Lo Czar ha conferito al barone Aehren-

thal, ministro degli affari esteri della Monarchia austro-ungarica,
l'ordine di Sant'Andrea.

LONDRA, 7. - Camera dei comuni. - J. Keir Hardie, pre-
sentando un />ill per il conferimento del diritto di voto alle donne,
ricorda che 420 membri dell'attuale Parlamento promisero agli
elettori di votare in favore dolla concessione del suffragio allo
donne.

11 primo ministro, sir H. Campbell Bannermann, risponde cho
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la sessione attuale ð troppo carica di lavoro perchè si possa di-
soutere il bill presentato da Keir Hardie.
LONDRA, 7, - I giornali hanno da Tangeri:
L'ammiraglio francese, accompagnato dall'incaricato d'affari di

Francia, ha fatto visita a Mohamed-el-Torres, che ha istituito 14
visita al palazzo della Legazione.
Le autorità rifiutano di diro lo ragloni della visita; si crede

perð che si tratti di una protesta ufBeiale da parto dell'ammira-

glio contro l'attacco ai marinai del Galilde.
LONDIM, 7. - Secondo un dispaccio da Tangeri, pubblicato da

alcuni giornali, in seguito ai passi delle autorità seerittiano la

Compagnia spagnuola per l'illuminazione elettrica ha ripreso pos-
sesso del suo edificio per le pompo idrauliche o tutti gli ag-
gressori dei marinai del Galilée sono stati imprigionati, dando
alla Francia completa soddisfazione.
MOSCA, 8. La scorsa notto cinquo malfattori penetrarono

nella casa del proprietario rurale Volcow, rubarano il danaro o

gli oggetti preziosi, poi legarono Volcow, fecero attaccare la sua

vettura. Ne lo misero dentro o sparirono con lui.
La gendarmeria fa attive ricerche.

LODZ, 8. - Vi fu ieri un conflitto fra operai nazionalisti e so-
eialisti Si deplorano cinque morti. Si tema avvenga un grando
massacro.

La. polizia ha scoperto una tipografia clandestina ed una bomba

carita in un caffé vicino al posto di polizia.
Sono stati operati diciotto arresti.
LONDRA, 8. - Camera dei lordi. - Si approva l'articolo 4°

dell'Education bill, modificato con vari emendamenti.
La seduta è indi tolta.
LONDRA, 8. - Camera dei comuni - (Continuazione). -
Il primo ministro, sir H. Campbell-Bannermann, rispondendo a

parecchie interrogazioni, dichiara che il rapporto dei commissari
incaricati di fare un'inchiesta sulla situazione dei lavoratori ci-
nesi impiegati nel Rand è str.ettamente confidenziale e non sarå

pubblicato, ma soggiunge che il Governo porterà la sua più seria

attenzione sullo conclusioni del rapporto o gli darà una sanziono

rapida od energica.
La soduta ð indi tolta.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 7 novembre 1900

11 oarometro è ridotto allo zero
.......
-

L'altezza della stazione à di metri ..... 50.60
Barometro a mezzodi

.........
755.05.

Umidith relativa a mezzodl..r......... 64.
Vento a mezzodl...

..........
S.

Stato del cielo a mezzodi ............. coperto.
massimo 22.4.

Termometro contigrado
minimo 15.3.

Pioggia in 24 oro ..
- -

7 novembre 1906.

In Europa: pressione massima di 769 sul mar Nero, minima di
747 in Francia.

In Italia nelle 24 oro: barometro-disceso fino 7 mm.; tempe-
ratura aumentata; pioggie e temporalo sull'alta Italia.

Barometro: minimo a 756 a nord della Sardegna, massimo a

765 sul canal d'Otranto.
Probabilità: cielo nuvoloso con pioggie, specialmento sull'Italia

superiore, venti forti tra sud e levante; mare agitato, qua e la

grosso.
N. B. È stato telegrafato a tutti i somatori d'alzaro il segnalo

di sud.

BOLLETTIlWO METEORICO ·

dell'UfHeio centrale di meteorologia e di geodinamies

Roma, 7 novembre 1906.

STAZIONI

Porto Maurizio . ..
Genova

.....

Spezia ......
Cuneo ......
Torino......
Alessandria . ...

Novara
........ .

Domodossola
.,...

Pavia............
Milano

..........

Sondrio
.........

Bergamo.........
Bresela ..........
Cremona.........
Mantova

.........

Verona ..........
Belluno.........,
Udino ...........
Troviso ....... ,,
Venezia.........
Padova

..........

Rovigo ..........
Piacenza

.........

Parma...........
Reggio Emilia....
Modena..........
Ferrara..........
Bologna .........
Itavenna .........
Forli

............

Pesaro...........
Ancona..........
Urbino.. ........
Macerata ........
Ascoli Picono

....

Perugia..........
Camerino

........

Lucca
...........

Pisa .............
Livorno ..........
Firenze ..........
Arezzo...........
Siena ............
Grosseto .........
Roma............
Teramo ..........
Chieti ...........
Aquila...........
Agnone..........
Foggia...........
Bari ........... .
Lecco

............

Casorta..... ....
Napoli ..........
Benevento........
Avellino

.........

Caggiano ........
Potenza..........
Cosenza..........
Tiriolo...........
Reggio Calabria

..

Trapani..........
Palermo .........
Porto Empedocle..
Caltanissetta

.....

Messina..........
Catania..........
Siracusa.........
Cagliari..........
Sassari ..........

TEMPERATURA
STATO STATO procedente
del cielo del maro

ovo 8 cro 8
Massima Minima

' nello 24 ore

piovoso agitato 10 6 14 2

coperto mosso i 18 3 l4 4

coperto molto agitato 18 2 15 0

piovoso -
• 10 2 7 3

pioveso - 10 1 3 4
3
4 COp6tÍO - II T

piovoso - 13 0 0 0

piovoso -
9 4 7 8

piovoso - 13 3 ll 7

piovoso - 15 Q 10 4

piovoso - 11 A
'

8 3

piovoso - 13 5 9 O

piovoso . -
16 4 8 9

piovoso - 13 9 10 4
piovoso -

16 1 11 2

piovoso - 16 8 14 3

piovoso - IS 5 10 I

piovoso -
17 0 13 3

coperto -
17 2 13 4

coperto legg. mosso 16 5 15 5

coperto - lô 3 14 3

coperto -

,
17 0 12 0

piovoso - 13 8 10 1

coperto - 13 3 10 4

coperto - 14 0 10 5

coperto - 17 l 12 4

coperto - 16 6 11 0

coperto - 16 6 11 0

coperto - 19 5 12 0

coperto - 19 0 18 2

coperto calmo 18 3 12 2

coperto agitato 10 0 12 0
coperto - 16 0 12 2

*/4 coperto - 16 2 10 5

coperto' -
18 0 10 5

coporto - 16 9. 12 6

3/4 ooperte -

.
16 5 12 0

coperto. .
- 17 6 14 8

coperto - 21 3 15 3

piovoso grosso 21 5 17 5

coperto - 19 5 15 0

*/4 coperto - 19 6 12 3

coperto - 17 0 13 0

coperto - 21 0 15 3

coperto - 18 0 9 8

j, coperto - 17 6 - .11 9
coperto - 15 3 6 9

if, coperto - 17 0 11 2

coporto - 18 9 8 8

*/4 coperto legg. mosso 21 0 13 5
s
, coperto - 22 0 14 9

3/4 coperto --- 21 3 14 2
I coperto calmo 22 2 16 6

jg coperto - 20 0 8 0

/4 coperto - 17 0 5 5

/, coperto - 17 4 12 4

coperto - 17 7 9 7
sereno - 10 0 10 0

coperto - 15 6 9 6

3/4 coperto mosso 21 0 18 7

/4 coperto legg. mosso 23 0 19 1
/4 coperto calmo 27 6 13 8

af, coperto mosso 21 0 15 0
sereno - 20 0 14 0

coperto mosso 20 6 17 8

coperto calmo 21 l 16 3

*/4 coperto legg. mosso 20 3 13 9

coperto mosso 22 0 16 0

piovoso - 24 0 14 0

Direttore: G. B. BALLESto. Tipografia delle Mantellate. RAFFAELE Tummo, Gerente responsabile.


